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Per l’anno 1917 l’Economista continuerà ad  usci­
re con otto pagine in più, com e per l’anno de­
corso. Il continuo accrescersi dei nostri lettori ci 
dà affidamento sicuro che, cessate le difficoltà 
materiali in cui si trova oggi tutta la stampa ed  in 
specie la periodica, per effetto della guerra, p o ­
tremo portare ampliamenti e miglioramenti al no­
stro periodico, ai quali già da lungo tem po stiamo 
attendendo
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L ’Economista pubblica ogni anno integralmente 
le relazioni degli Istituti di Emissione delle mag­
giori Banche di credito Mobiliare.

La futura politica economica nelle relazioni annuali
delle grandi B anche

Dopo la esposizione finanziaria del Ministro del 
Tesoro che contiene in genere il riassunto delle 
direttive adottate dal Governo nella economia e 
nelle finanze del paese, sia per il passato che per 
il futuro, i documenti principi che rispecchiano 
gli effetti e le ripromettenze di quelle direttive, sono 
le relazioni dei capi di Istituti di emissione e dei 
Consigli delle maggiori Banche di credito mobilia 
re. Esse giungono quasi contemporanee e proven­
gono dai migliori, più alti e comprensivi osserva­
tori economici e finanziari; la loro importanza si 
accentua pel fatto, che sono totalmente scevre di 
dissertazioni dottrinarie, ancorché se compilate da 
uomini di ben nota competenza economica, e con­
tengono soltanto la rappresentazione positiva e 
pratica delle condizioni attuali.

Uno sguardo complessivo a detti documenti ci 
fa rilevare fortunatamente che, mentre il paese si 
avvicina a toccare il compimento del secondo an­
no di guerra e del terzo di crisi mondiale, non 
solo nessun grido di allarme ci vien dato dai più 
eminenti economisti, ma è al contrario concorde 
la loro affermazione decisa sulla solidità delle no­
stre finanze, anche là dove il tenore generale della 
esposizione sembra talvolta accompagnato più 
dal pessimismo che dall’ottimismo.

E ’ notevole rilevare che pressoché tutti i docu­
menti che abbiamo dinanzi portano, esplicita o 
meno, una affermazione incoraggiante sul futuro 
economico della Nazione, questa però accompa­
gnata da un monito del quale vorremmo fosse te­
nuto grandissimo conto dal Governo presente e da 
quelli che in futuro vi succedessero.

Si constata infatti che sotto « l’assillo del biso­
gno e al riparo di efficaci concorrenze forestiere, 
taluni rami dell’industria nazionale hanno note- 

j voi mente progredito, sia per Tampliamento e il 
; perfezionamento degl impianti e delle lavorazioni, 
sia per le acauisizioni di nuovi prodotti alle nostre 
industrie. Delle quali cose non potrà non avvan­
taggiarsi la situazione del dopo-guerra, se si pen­
serà e si agirà a tem po, se si sarà previdenti; e se 
la nolontà nel Governo e fuori, sarà ferm a e ben 
diretta ».

V ie  tutto un programma, che dovrebbe essere 
davvero posto a caposaldo nel nostro paese, e al 
di sopra di ogni divergenza o disquisizione politi­
ca, racchiuso in queste parole del prof. Strineher,
I autorità delle quali non è data soltanto dall’alto 
valore dell uomo che tutti conosciamo come vera­
mente retto ê  perspicace in ogni questione econo­
mica e finanziaria, ma altresì dalla stessa posizio­
ne che lo mette al centro del più possente e più 
vasto organismo di osservazione che si abbia nei 
confini d’Italia.

Non diversamente il comm. Miraglia pronostica 
per l’avvenire economico : « Malgrado le inevita­
bili conseguenze che una guerra che non ha pre­
cedenti deve avere sulle industrie, sul commercio,
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sui traffici e sulle finanze, dobbiamo essere lieti 
della confermata pruova dell’economia nazionale, 
di resistenza e di vitalità. Energie nuove e forze 
inattese si sono sviluppate ».

Più energicamente e più esplicitamente si espri- 
me in proposito il Consiglio di amministrazione del­
la Banca Commerciale il quale afferma: « Non e 
oggi possibile di fare attendibili previsioni ̂  sulle 
conseguenze economiche e finanziarie del lungo 
periodo di conflitto che agita il mondo, sia nella 
situazione interna dei vari Stati che nei rapporti 
internazionali. Ma la forza di resistenza che il Pae­
se nostro va dimostrando; gli effetti che in buona 
parte perdureranno degli sforzi a cui ci siamo sot­
toposti; uri più largo sfruttamento delle ^ricchezze 
naturali del Paese; la più completa nozione della 
nostra potenzialità e la conseguente maggior fidu­
cia in noi stessi, danno fondata speranza che rag­
giunta la vittoriosa meta cui ora tendono tutti gli 
animi nostri, potremo rapidamente orientarci e 
progredire nella soluzione dei molti e gravi pro­
blemi di rinnovamento e di espansione industriale 
e commerciale dai quali dipenderà 1 avvenire eco­
nomico del Paese ». r i - '  il

Pressoché concorde, nelle sue finalità, colla 
Banca d'Italia, ma più vibrato invece è veramente 
il lamento che il Consiglio della Banca di Sconto 
fa sulle incertezze nelle direttive del Governo, sia 
in materia economica, sia in materia tributaria.
« Lo slancio, per quanto notevole ed esteso a qua- 
si tutte le forme del lavoro industriale, sarebbe  
stato ancor più deciso, se la politica economica 
e quella tributaria avessero seguito un meno in­
stabile indirizzo e se si fossero dimostrate piu ri­
spettose delle provvide iniziative che maturavano
in P aese ». .

Ed è su questo grave, gravissimo male che noi 
richiamiamo l’attenzione perchè finalmente una 
politica sana e animata da intenti precisi,  ̂determi­
nati, sicuri, immutabili per un lungo periodo per­
metta alle attività agricole, industriali e commer­
ciali di svilupparsi una buona volta adeguata- 
mente.

Noi ci accorgiamo perfettamente che in tale ma­
teria ci accade di ripeterci sovente, ma nonNasce­
remo di ripeterci ad oltranza, desiderosi di far pe­
netrare la convinzione di tutto il danno che deriva 
alla Nazione per effetto del costante dubbio che ha 
sempre tormentato e l’agricoltura e l’industria, ed 
il capitale ed il lavoro, sul trattamento che gli sarà 
riserbato pel domani.

A guerra finita, accertati gli oneri cui dovremo 
sopperire, adottata una completa o parziale rifor­
ma tributaria, adottato un regime più o meno pro­
tezionista o, se convenisse, liberista, dovremo per 
lunghi anni mantenere invariate e costanti le con­
dizioni nelle quali le energie si dovranno assestare 
sì che il capitale sappia che i rischi ai quali va in­
contro non sono aggravati anche dalla incognita 
di nuovi oneri tributari i quali vessino la sua ragio­
ne d’impiego, sì che l’indùstria nascente sappia se 
e fino a qual punto la concorrenza dell’estero sarà 
per competere sul mercato, sì che quella costitui­
ta si senta solida nelle sue basi di fondazione, si 
che l’agricoltore si senta sostenuto in quelle cultu­
re che più si addiranno alla natura del nostro suolo 
e del nostro clima, sì che, insomma, si sappia ciò 
che conviene iniziare od abbandonare, non sola­
mente nell’oggi, ma pel lontano domani.

Allora soltanto sarà concesso veramente di ri­
tenere fondato ¡’auspicio che è anche contenuto 
in queste parole che troviamo nella relazione del 
Consiglio di amministrazione del Credito Italiano ; 
« Dalle sue basi fondamentali agricole, dal cre­
scente sviluppo industriale, dalla solidità dei suoi 
organismi tributario e finanziario, a pace vittoriosa 
conclusa, il Paese trarrà tutte le risorse e le ener-

■----

gie necessarie per sanare le conseguenze materiali 
della guerra, per prendere parte con autorità e vi­
gore insieme agli Alleati alle competizioni pacifi­
che del domani ».

Guerra economica e militare in Germania
Colla entrata in azione di guerra degli Stati 

Uniti di America, la vera finale dei conti da parte 
della Germania si approssima a grandi passi.

Certo è che la forza di resistenza odierna della 
Germania ha essenzialmente per base di soste­
gno il solidissimo trepiede :

« Sommergibili - Olanda - Turchia » 
fino a che i gambi del treppiede germanico non sa­
ranno spezzati, la guerra continuerà.

#
Nel 1913, prima di dichiarare la guerra, la Ger­

mania possedeva 72 sommergibili : — oggi sono 
aumentati a non meno di trecento che, solcando 
insidiosi i mari del Nord, il Mediterraneo e l’A­
tlantico, affievoliscono di molto 1 azione di traffi­
co delle flotte mercantili e paralizzano quasi per 
intero l’azione bellica delle flotte nostre di guerra.

L'Olanda è il principale veicolo dei rifornimenti 
alimentari e militari alla Germania, specialmente 
per la via del Reno che li riceve dal mare nei 
pressi di Rotterdam per distribuirli mano mano 
lunghesso le sue rive nell’interno del territorio te- 
desco.

La Turchia, padrona dei Dardanelli e dell Asia 
Minore, oltreché impedire i rifornimenti celeri alla 
Russia in armi e munizioni ed i rifornimenti com­
plementari di grano e petrolio all Italia, alla Fran­
cia, all’Inghilterra, obbliga altresì gli eserciti russi 
ed inglesi a suddividersi lungo uno sterminato con­
fine di guerra che dall’Egitto va alla Persia, al Cau­
caso.

*Come spezzare quei tre robusti puntelli della 
resistenza germanica?.....  Il compiere quella rot­
tura non è certamente facile impresa — ma non 
è impossibile.

Rispetto ai sommergibili io nutro fede molta 
che l’azione combinata dell Intesa e dell Ameri­
ca troverà presto modo tecnico efficace per sba­
razzare i mari dalla presenza distruggitrice di 
quei moderni mostri sottomarini che sono più che 
pirati corsari.

L’azione di fedele nutrice, che l'Olanda eser­
cita normalmente per la Germania in suo prete­
sto di nazione neutrale, parmi che altrimenti non 
può venire impedita e soppressa se non colla oc­
cupazione militare delle coste olandesi da parte 
dell’Intesa, specie di quelle di sbocco del Reno 
a mare.

Acquisteremo con ciò la potenzialità di impe­
dire lo sbarco in Olanda di qualsiasi merce ali­
mentare e militare a destinazione siquara della 
Germania.

In quanto alla Turchia il solo modo di indurla 
alla «resa a discrezione ed a sgombrare i Darda­
nelli sta e consiste — mi sembra — nella nostra 
presa di possesso del tronco di ferrovia « Nitsch- 
Sofia-Adrianopoli ».

E qui l’incarico resta affidato all’azione combi­
nata dei nostri eserciti misti di Salonicco e Mo- 
nastir, degli eserciti russo-rumeni della Dobru- 
gia, degli eserciti anglo-russi della Mesopotamia.

Là, nei Balcani ed in Turchia, sta il vero fronte 
unico di guerra offensiva dell’Intesa per giungere 
alla vittoria finale — la quale difficilmente si po­
trà conseguire intera e schiacciante se prima non 
sono tagliate le comunicazioni ferroviarie fra Ber­
lino e Costantinopoli.

Non fa d’uopo rilevare che la spezzatura del 
gambo Turchia riescirà meglio agevole se prima si
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saranno spezzati gli altri due gambi « sommergi­
bili ed Olanda ».

Neutralizzati i sommergibili ed occupata mili­
tarmente 1 Olanda, l’azione statica della guerra 
economica di blocco potrà sviluppare, presto e 
tutti i suoi effetti di esaurimento finale della Ger­
mania.

Dopo di che l’azione dinamica della guerra mi­
litare di offensiva tanto sul fronte unico nei Bal­
cani ed in Turchia, quanto sui fronti separati del 
Belgio, della Francia, della Russia e dell’Italia do­
vrà riescire certamente vittoriosa in tempo più 
breve di quel che ora è dato supporre.

*
La Germania è ormai ridotta alla condizione 

di una città forte assediata : — verso di essa con­
viene pertanto agire come si opera contro le for­
tezze di difficile espugnazione per sola violenza 
di armi.

E ’ per ciò di tutta convenienza — come da tem­
po si sta tentando, specialmente per opera del­
l’Inghilterra-— di affamarla prima, per averne 
poi prestissimo la resa o la presa a discrezione.

Catastrofe questa che, come sopra accennai, 
dovrebbe venire di molto affievolita dalla nostra 
occupazione delle coste olandesi nei punti i più 
militarmente indicati.

Tale occupazione avrebbe inoltre l’inestimabi- 
le vantaggio tattico-strategico di porre lo stato 
maggiore tedesco in ansia apprensiva di una even­
tuale nostra invasione in Germania attraverso il 
territorio dell Olanda — epperò di obbligarlo a 
tenere immobilizzato un grosso corpo di esercito 
a guardia del confine olando-germanico; — e 
ciò a scapito della resistenza militare degli Imperi 
centrali su qualche altro fronte a nostro contatto.

A proposito dei due puntelli speciali della resi­
stenza germanica « l’Olanda e la Turchia » re­
puto non fuori proposito il trascrivere le frasi 
a quelle due nazioni relative, che si leggono nel 
noto libro del Generale von Bernhardi « L a  Ger­
mania e la prossima guerra » pubblicato in sei 
edizioni tedesche dal 1911 al 913, e tradotto in 
francese nel decorso 1916 (Libreria Payot, di Lo­
sanna e Parigi) :

A pag. 98. — « La Germania deve fare qualsiasi 
« sacrificio per mantenersi fedele ed alleata la 
« Turchia nel caso di guerra coll’Inghilterra e col- 
« la Russia : — gli interessi d'elTa Turchia sono 
« i nostri — ed è nostro interesse di conservarle 
<( almeno Adrianopoli e Costantinopoli ».

A pag. 151. — « Nel caso che la guerra contro 
la Germania dovesse farsi in accordo tra la Fran­
cia e l’Inghilterra, si può essere certi che le prin­
cipali forze alleate tenterebbero di aggirare la no­
stra ala destra passando pel Belgio e per l'Olanda 
e di penetrare nel cuore della Germania per la 
grande apertura di Wesel-Flessingue; questa ope­
razione avrebbe il grande vantaggio di minacciare 
dalla terra la nostra base navale. Data la supe­
riorità delle flotte riunite anglo-francese, l’eserci­
to di invasione potrebbe prendere impunemente 
la costa come base di operazione ».

A pag. 156. — « La frontiera dell’Ovest della 
« Germania, forte per sè stessa, può venire aggi- 
« rata per il Belgio e per l’Olanda : — nessun 
« ostacolo naturale, nessuna potente fortezza si 
« oppone alla invasione — e la neutralità altro 
« non è che un pezzo di carta ».

A pag. 172. — « Se un esercito anglo-francese 
« penetrasse, attraverso l’Olanda, nella Germa- 
« nia del Nord minacciando a tergo la nostra di- 
fi fesa costiera, esso paralizzerebbe ben presto 
« anche la nostra difesa marittima ».

*Queste parole — certamente improntate a tutta
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realta e competenza di cose — mi fanno pensare 
a due fatti specifici contingenti, di tutta impor­
tanza capitale per i Governi dell’Intesa:

a) alla resistenza grande nemica che indub­
biamente debbono incontrare gli eserciti nostri di 
Salonicco e di Monastir nella loro avanzata verso 
la ferrovia centrale balcanica « Nitsch-Sofia-Adria- 
nopoli »

b) alla quasi certezza che l’attuale metodica 
nLrata dell’esercito germanico dalla Somme e 
dall Oise possa altresì mascherare i preparativi 
di sua invasione dell Olanda, onde prevenire o 
quantomeno paralizzare a tempo l’azione milita­
re opposta dall’Intesa.

Non va dimenticato che nel libro del Generale 
Bernhardi evvi un capitolo intitolato : « Predo­
minio mondiale, o decadenza » e che questo bi­
nomio pazzo combinato colla cinica frase « la 
neutralità è un pezzo di carta » è leva tale di 
audaci ed avventate imprese, che non deve fare 
luogo a maraviglia se, fra di esse, io metto anche 
quella della invasione dell’Olanda da parte della 
Germania magari col concorso deli”esercito che 
sta ora ritirando) gradatamente dal fronte franco­
belga sotto la pressione dell’avanzata anglo-fran­
cese.

*
Del resto, se pensiamo alla improvvisa inva­

sione in Serbia degli eserciti austro-tedeschi nel 
n°ue n re onde prendere contatto armato 
colla Turchia, non ci si dovrebbe stupire se do­
mani si leggesse nei bollettini della Stefani che 
un esercito della Germania complice magari la 
concomitante azione opposta della flotta di He- 
ligoland — ha invasa ed occupata l’Olanda....; 
tanto e tanto, la neutralità altro non è che un 
pezzo di carta.

A usonio L omellino.

R i f o r m a  e le tto ra le  in  In g h ilt e r r a
In piena guerra la Gran Bretagna si accinge a.d 

una radicale riforma del suo sistema elettorale, la 
riforma che il partito liberale invocava invano da
mezzo secolo.

In Inghilterra il diritto- al voto è stato concesso 
fìnoira noni all’elettore, ma al domicilio o a i domicili 
deireletto-ne. Il cittadino che trasferisca il proprio 
domicilio da un collegio all’altro perde ipso facto 
il diritto di votare nel collegio abbandonato e non 
può votare nel nuovo _ collegio', .sinché non sia stato 
inscritto' nelle liste dei comuni locali. In tempi nor­
mali questi comitati solevano tenere al corrente le 
liste elettorali, facendo ogni sei mesi un vero censi­
mento domiciliare di ciascun collegio. Scoppiata la 
guerra, è mancato il tempo1 di continuare questo 
metodico lavoro di revisione e nel frattempo è avve­
nuto che almeno sette od otto milioni di elettori han­
no cambiato domicilio, elettori arruolatisi nell’eser- 
cito e nella marina e nei servizi ausiliari e elettori 
addetti alle fabbriche di armi e munizioni, ai can­
tieri navali, al ministero e a tutti i centri industriali 
dove la guerra ha determinato una immensa immi­
grazione di mano d’opera. Tutti costoro hanno per­
duto per il momento ;ill diritto! al voto-, così che se 
venissero indette domani le elezioni generali, la nuo­
va Camera rappresenterebbe le tendenze non di co­
loro- che hanno direttamente contribuito alla guerra 
ma di quelli che per ragioni di età o per imperfe­
zioni fìsiche- o magari per tollerato scrupolo -di co­
scienza sono tranquillamente rimasti a casa. L’irra- 
gionevo-l-ezza di una elezione condotta su questa ba­
se è troppo evidente perchè occorra discuterla:

Per rimediarvi, il ministero Asquith elesse l’anno 
scorso una commissione diretta -dal Presidente della 
Camera con l’incarico di studiare la questione e 
presentare proposte per la necessaria riforma.

La relazione della commissione fu pubblicata due 
mesi addietro e oggi la grandissima maggioranza 
della Camera dei Comuni l’ha approvata in massi­
ma. Ciò vuol dire che il Governo presenterà quanto
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prima al Parlamento un progetto di legge formu­
lato _ sulle conclusioni della commissione.

L’importanza del voto favorevole della Camera 
dei Comuni consiste nel fatto che la commissione 
ha suggerito una serie di riforme così radicali da 
risollevane parecchie questioni. Anzitutto saran­
no ammessi a votare' tutti quei soldati, marinai, 
peiseaminie, operai alle munizioni, minatori, eco., 
che se fossero rimasti nel loro domicilio abituale 
godrebbero die! diritto di voto; in secondo luogo 
sairà considerato' sufficiente par la 'ammissione al 
'Suffragio la resistenza di sei mesi in un dato col­
legio, senza Tobbligo di essere iscritto nei ruoli lo­
cali. Inoltre, ed è questa l à  clausola più audacemente 
innovatrice, verrà abolito quasi interamente il si­
stema. del voto 'plurimo, per cui l’eiettore ohe posse­
deva o teneva in affitto vari domicili o aziende com­
merciali o industriali in diversi collegi poteva suc­
cessivamente' votare in tutti questi collegi. D’ora in­
nanzi nessuno potrà avere più di due voti, uno 
per il domicilio e uno per bottega, azienda, officina, 
ecc. Per conseguenza verrà abolito anche l’arcaico 
sistema delle' elezioni' indette successivamente di 
provincia in provincia e gli elettori di tutto il Re­
gno Unito andranno alle urne nello stesso giorno.

L,a .simultaneità d'elle elezioni era impossibile fin­
ché vigeva, il sistema del voto plurimo, perchè gli 
elettori che avevano1 proprietà in diverse provincie 
non potevano naturalmente votare nello stesso gior­
no in tutti i collegi, nelle cui liste erano iscritti.

Un’altra importante proposta è l’abolizione deh 
sistema dei comitati elettorali, i quali finora orga­
nizzavano, le elezioni sostenendone interamente le 
spese mediante contribuzioni dei membri del parti­
to. Le spese elettorali verranno invece divise in equa 
misura fra lo Stato e i municipi, i quali provvede­
ranno alla organizzazione dei seggi, ecc.

Un’ultima proposta, che però ha riscosso il con­
senso solo di una parte della Camera, è quella per 
la estensione del suffragi© a talune categorie di 
donne.

Asquith, convertito nella causa delle suffragiste 
dal magnifico contributo delle donne allo sforzo na­
zionale per la guerra, ha sostenuto calorosamente 
che privare la donna del voto sarebbe una ingiu­
stizia non meno grave che negare il suffragio agli 
operai delle munizioni. E Lloyd George, che fu sem­
pre convinto fautore del suffragio femminile, ha re­
so un cavalleresco omaggio al patriottismo e allo 
spirito di abnegazione della donna. Trattandosi tut­
tavia di una questione su cui l’accordo non è am 
coca perfetto, il Governo ha deciso di rimettersi in­
teramente alla decisione della Camera circa la op­
portunità o meno di istituire il suffragio femminile 
durante la gu erra .___________

Per Venezia marinara
La Camera di Commercio di Venezia ha nella se­

duta die! 14 marzo approvato la relazione del consi- 
gliere cav. Gualtiero Fries sulle condizioni dell’in­
dù,stria dèi Trasporti per via dtacqua, sia per mare 
come per viia di terra, e sui mezzi più adatti per svi­
luppala e renderla il più efficacemente utile alTin- 
con efficacia gli scopi cui mira la regina dell’A- 
driatìco.

Diiamo oggi il testo della relazione che riassume in 
termini precisi Timpo,rtan,tissimo problema ed indica 
con efficacia gliil scopi cui mira, la regina deli’Adria­
tico.

Considerazioni generali.
Lo ©vi,tappo delle industrie marittime1 in Italia è 

insufficiente in rapporto al movimento dii merci e 
passeergieri dei porti italiani e ancor più in rapporto 
ài traffici del mare Mediterraneo in passato serviti 
in modo prépondérante diai Veneziani e dai Genovesi.

Nél 1914 gli emigranti trasportati da piroscafi di 
bandiera italiana furono il 64 per cento del totale, e 
tale è allTncirca la media degli ultimi anni prece­
dènti.

Le merci imbarcate e sbarcate nei porti italiani nel 
1914 'Sommarono a tonn. 29.158.376 delle quali il 54.4 
neir cento ¡sotto bandiera italiana.

Se deficiente è Tifiduistria marittima italiana in 
via generale, lo è ancor più se si considera in 'parti­
colare Venezia e ’¡’Adriatico.

Qui l’Austria dal 1859 in poi ha fatto ogni sforzo 
per concentrare a Trieste e Fiume i traffici e le indu­

strie che appartenevano ia Venezia, e che costituiva­
no « l’eredità di Venezia »; — scuole, comunicazioni, 
impianti portuali, dazi e tariffe ferroviarie differen­
ziali, sovvenzioni e premi di navigazione e di co­
struzione. Nulla rimase intentato.

L’Italia non contrappose all’opera dannosa dell’Au- 
stria adeguati provvedimenti per proteggere i suoi 
porti e le sue industrie adriatiche’; e per conseguenza 
Venezia scoraggiata, comprendendo rimpossibilità di 
combattere « colla sola iniziativa privata » il potente 
nemico, perdette rapidamente terreno e non fu in 
grado di mantenersi almeno alla pari della, più for­
tunata regione ligure.

E’ indice di questa situazione la quantità della gen­
te di mare iscritta a Genova e Venezia al 31 dicem­
bre 1914:

Genova Ventzia
capuani di lungo co rso .................... 1209 45
macchinisti in l a .............................. 723 165
ingegneri n av a li..................................  65 6
costruttori dii n a v i.............................. 60 10

totale ¡gente di m a re ......................... 43680 6232
L’aggiungere Chioggia ed’ altri centri Adriatici da 

una parie, e Spezia, Savona, Porto Maurizio, eicc. 
dallìaltra, non altererebbe le proporzioni.

Da quanto esposto scaturisce chiaramente che lo 
Sviluppo dalle industrie marittime è legato ad un 
complesso dii condizioni di ambiente e di provvedi­
menti che permettano lo sviluppo dei traffici.

Dopo la  guerra Venezia si troverà alleata dì Trie­
ste' e di Fiume, divenute italiane, 1© quali possiedono 
impianti portuali1, comunicazioni ed industrie marit­
time ben superiori a quelle di Venezia e degli altri 
porti italiani adriatici.

E ’ interesse italiano che tutte le industrie marit­
time di Venezia, Trieste, Fiume, tutti i commerci, 
tutte le linee di navigazione esistenti nell’Adriatico 
prima, della guerra siano mantenute e sviluppate, 
ed è interesse comune di tutti i porti adriatici che 
nel marte' Adriatico si mantenga e si vada formando 
un grande traffico,.

Per Venezia in particolare Tefficienza e l’attrezza- 
mentio del porto è la  condizione prima, dèi suo risor­
gimento.

A tal fine è ¡stato chiesto che il Governo dia corn­
icia esecuzione' alle proposte della Commissione 
tecnica promossa dal Comune, dalla Provincia e 

dalla Camera dii Commercio.
Inoltre una Commissiono apposita sta studiando 

proposte per dare al porto uriamiministrazione che 
risponda alilo scopo dii assicurare spese locali limi­
tate, capacità di rapido « disbrigo » delle navi, fa­
cilità di. deposito, atte a promuovere e facilitare il 
commercio.

Altra Commissione ha presentato voti per comple­
tar© la ¡siisi,emazione delle vie fluviali, dì che darà 
incremento al movimento del porto di Venezia ed 
agli stabilimenti industriali delia valle del Po. Allo 
stesso fine contribuirà potentemente il canale Piz- 
Ìiighteittone>-Lodii-Mi,la.no del quale sta per cominciare 
la costruzione per iniziativa del Comune di Milano.

L’intenso traffico portuale deve costituire l ’am- 
bieinfe vitale per le industrie marittime. Esaminere­
mo ora quali provvedimenti potrebbero facilitarne lo 
sviluppo.

Provvedimenti per le industrie marittime.
Oltre ail’amb,lente necessario alle industrie per 

sussistere, due altri elementi hanno grande impor­
tanza: Topera degli uomini ed il capitale.

Scuole.
Per formare gli uomini necessari alile industrie oc­

corrono scuole. Ciò venne avvertito dalla Camera 
fino da quando diede incarico ad una speciale Com­
missione di esaminare il problema marinario di Ve­
nezia, e formulare un concreto programma di azio­
ne per la sua migliore soluzione. Ora poi altra spe­
cial© Commissione stà studiando presso il Munici­
pio di completare le scuole esistenti di primo grado 
per fornire buoni marmai, padroni, fuochisti e mec­
canici; di creare una scuola- media preparatoria per 
gli istituti nautici e ©opratutto una scuola superiore 
marittima specialmente per gli ingegneri e costruì 
tori navali.

Esiste una sola di tali scuole a Genova fondata 
con R. Decreto 25 giugno 1870, ed altra non com-
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pietà a Napoli, ed è questa non ultima ragione delito 
sviluppo delle costruzioni navali in Liguria, essen­
do naturale che gli uomini competenti cerchino di 
dare sviluppo alle proprie intraprese nei luoghi 
dove hanno relazioni di interessi.

Dopo la guerra Venezia dovrà essere — come fu 
in passato — « il centro di coltura marinara del­
l’Adriatico », ed un buon ordinamento completo di 
scuole marittime s’impone.

Cavitali.
Il Veneto, teatro di tante guerre, trascurato ed 

impoverito dall’Austria, quando fu costretta ad ab­
bandonarlo, combattuto nei campo commerciale ed 
industriale con mezzi potenti per ragione politica, 
non è mai stato negli ultimi 50 anni ricco di capi­
tali.

Grazie all'emigrazione, all’industria dei forestieri, 
all’opera assidua agricola ed industriale aveva mi­
gliorato la sua situazione cono-mica ma non aveva 
potuto arricchirsi, poiché i suoi commerci che erano 
specializzati col Levante e coll’Oriente lontano, era­
no stati distrutti e non avevano trovato modo dii 
rifarsi.

Durante la guerra attuale Venezia ed 1 porti adiria- 
tiei ebbero impedita ogni attività. Vivono di speran­
za e di orgogliosa rassegnazione. Quindi alia fine 
delia guerra ben scarsi saranno 1 capitali della Ve­
nezia.

Invece i porti dell’altro versante hanno accumulato 
tutto il traffico: — le industrie e i commerci, lontani 
dai pericoli, hanno ingigantito e realizzato profitti 
ingenti.

Tale situazione potrebbe ripercuotersi sui dopo 
guerra. Le ricchezze dell’oggi potrebbero portare ad 
iniziative abbondanti in un versante, scarse nell’al­
tro per deficienza di capitali. E ciò sarebbe ingiusto 
e dannoso.

Bisognerà pertanto ohe lo Stato abbondi di aiuti 
ove gii aiuti sono più necessari; sarà necessario cioè 
che una parte maggiore dei provvedimenti per favo­
rire le industrie marittime sia assegnata all’Adria­
tico, sia che -si tratti dii crediti, di premi di c-o-strur 
zinne e di navigazione o di sovvenzioni marittime 
come verremo esponendo nel parlare dleliia navigazio­
ne libera, navigazióne regolare e costruzioni na­
vali.

Compensi alla navigazione libera.
Per le cagioni indicate nelle considerazioni gene­

rali, al 31 dicembre 1913 figuravano iscritte nel com­
partimento di Genova 582 navi per tonn. lorde 889.317 
e nel compartimento di Venezia soltanto 61 navi per 
tonn. lorde 79.003.

Nei porti austriaci erano iscritte invece nel 1913, 
269 navi per 585.046 tonnellate di registro netto (lor­
do, circa 800,000; e di fronte alle L. 2.300.000 asse­
gnate in Italia a compensi per la marina libera, l’Au-
1917)’ SP,eSe nel 1913 C0'r' 5’938,533 (Le8"©e 28 febbraio

Altre 142.500 tonnellate erano iscritte nei porti un­
gheresi.

Non è facile prevedere se la marina libera abbi­
sognerà -di aiuti dopo la guerra, ma, nel caso af­
fermativo, sarebbe utile che la metà dei compensi 
stabiliti fosse riservata a  navi iscritte nei comparti- 
menti dell’Adriatico.

Si è proposto che i trasporti dei carboni destinati 
alle Ferrovie dello Stato e R. Marina siano affidati 
a Consorzi regionali di armatori.

Venezia chiede che uno di tali consorzi, di impor­
tanza tale dia contribuire al suo risorgimento eco­
nomico, sia formato a  Venezia e che la metà dei 
Consorzi sia assegnata alil’Adriatico metà al Tirreno 
e costa occidentale.

Linee regolari di navigazione.
Nel periodo precedente -alla guerra, l’Italia aveva 

nell’Adriatico una rete di servizi sovvenzionati di 
modesta importanza non ancora tutti sviluppati per­
chè in parte iniziati o modificati nel 1913, con una 
spesa annua di Lire 8.764.900 e cioè :

Società Italiana Servizi Marittimi L, 5.003.250 — 
(metà linea Egitto) L. 1.622.550 — Società Veneziana 
di Navigazione L. 899.600 — Società « Puglia » Lire 
1.239.500 — L. 8.764.900.

L’Austria sovvenzionava :
Il Lloyd Austriaco (per il Levante ed Oriente) Cor. 

10.815.815 — la Società Austro-Americana (pel Sud

America) Cor. 1.530.000 -— varie Società minori (ser­
vizi nell’Adriatico) Cor. 1.864.773.

L’Ungheria sovvenzionava :
L’« Adria » (per Gran Bretagna, Olanda, Francia, 

Portogallo, Marocco-) Cor. 4.600.000 — 1’« Ungaro- 
Groata » servizi in Adriatico) Cor. 2.775.000 — la 
<< Levante » (per T Australia) Co-r. 1.005.000 — Tot-are 
Cor. 22.590.588.

Fra i-1 Lloyd -austriaco e 1’« Austria » esisteva una 
convenzione, in ha-se alla quale al Ll-oyd erano ri­
servati i servizi -p-er p-a-esi -orientali e all’Austria quel­
li per i paesi d'i Ponente.

Comunque è interesse italiano che l’efficienza com­
merciale dell’Adriatico non venga, diminuita.

Il -programma italiano -d e v’essere quello che tutte 
le linee marittime di grande c-omimicaz-ione esistenti 
prima deil-a guerra da Venezia, Trieste e Fiume sia­
no mantenute e sviluppate fondendole opportuna­
mente -ove risultassero duplicate.

Venezia, Trieste e Fiume sono così vicine, che 
ciascuna linea potrà servire direttamente i 3 porti 
con particolare provvidenze suggerite dalie rispet­
tive specialità dii traffico.

Trieste avev-a un traffico di emigrazione di 50.000 
persone annue © Fi-ume non meno. Dovrà anche Ve­
nezia divenire po-rto- di ©m-iigrazione e portare i-1 suo 
ausilio alle navi transoceaniche con vantaggio de­
gli -emigranti del versante italiano Adriatico.

Divenendo Trieste -e Fiume italiane, dovranno es­
sere- disciolte le Società austriache che eserc.itavian-o 
i servizi e sostituite da organismi italiani.

Q-ue-s-ti sono li vo-tli di Venezia in fatto di regolari 
servizi marittimi, voti ispirati agli interessi italiani 
a sentimenti dì fratellanza vèrso i -p-orti Adriatici.

Costruzioni navali.
L’austni-a favoriva le costruzioni navali con premi 

notevoli. Neil, 1913 la costa orientale, dell’Adriatico 
produsse tonn. 61757 di navi mercantili di contro a 
tonn. 50356 dei cantieri italiani.

L-a legge austriaca -limitava a 25.000 tonn. annue la 
produzione premiata. Nel 1913 concorsero al premio 
-c-o-n nuove -iscrizioni :

Il cantiere dii Monfaleone per ton-n. 88.950 — lo sta­
bilimento tecnico Triestino per tonn. 17.000 — il can­
tiere di S. Rocco, Trieste p-e-r tonn. 45.682.

Erano notevoli inoltre p-e-r la loro attività dii co­
struzioni o riparazioni di naviglio : l ’Arsenale del
Lloyd austriaco a Trieste ed -il cantiere Martinolich 
delusola dii Lussinpiccolo.

Colle forti iscrizioni del 1913 i cantieri tendevano 
evidentemente ad accaparrarsi la precedenza per il 
premio, ovvero a far pres-si-one per ottenere un au­
mento dell quantitativo ammesso.

I primi quattro sono stabilime-nti prettamente au­
striaci (benché tutti italiani in origine e con operai 
italiani) © quindi al pari delle Società di navigazione 
dovranno essere trasformati in stabilimenti italiani

.Formeranno assieme ai oanti-eiri di Venezia, Chiog- 
gia, Ancona e Taranto, La dotazione costruttiva d-eil- 
TAdriatico che dovrà essere mantenuta .

I compensi di costruzione o-ra -stabiliti in  bas-e- alla 
legge 13 luglio 1911 N. 745, dovrebbero essere riser­
vati per metà ai cantieri dell’Adriatico (Venezia, 
Chiioggia, Ancona, Tarante, Monfaleone-, Trieste, Fiu­
me e Lussinpiccolo) cioè de-ll-e 40.000 tonnellate di 
stanza lorda ammesse al compenso (e che dovranno 
essere aument-atei) per ogni esercizio finanziario, nel- 
l’art. 13 dieilla legge, la metà dovrebbe riservarsi al­
l’Adriatico. Nello stesso mo-do si dovrebbe procedere 
per ogni futuro provvedimento.

Inoltre dovrebbero essere ammesse al compenso, 
oltre alle navi, all-e draghe ed ai rimorchiatori -pon- 
tati, contemplati dalla legge predetta, anòhe le , bar­
che fluviali -senza velatura a scafo metallico desti­
nate alla navigazione.

I compensi di costruzione devono essere integrati 
p-er altre considerazioni.

I cantieri della co-sta orientale adriatioa si .prov­
vedevano finora dii materiale da-lle acciaierie' e- la­
minatoi austriaci. In avvenire dovranno ricorrere 
agli ,stabi,li-menti siderurgici italiani, tutti situati nel 
versante Tirreno.
_ Avranno dunque1 Fon-ere che hanno anche i can­

tieri di Venezia, Chioggia ed Ancona dii una spesa 
di trasporto maggiore in confronto dei cantieri liguri.

La maggior spesa sussiste anche per il materiale
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sliderurgitcto e peir i'1 carbone proveniente dalla Gran 
Bretagna o in genere dia Paesi al di là di Gibilter­
ra, essendo Al nolo per l’Adriatico più alto ohe per 
il Tirreno in causa dii 4 giorni di maggior naviga­
zione.

Ai .cantieri dell’Adriatico —• almeno nei primi tem­
pi — dovrèbbe per conseguenza esser accordato un 
maggior compenso per equilibrarle il superiore costo 
di trasporto deile materie prime, al fine di aiutarli 
a superare il periodo di .adattamento alle nuove con­
dizioni e per creare una forte, organizzazione marit­
tima adriatlica.

Meglio ancora, si dovrebbe studiar modo di facili­
tare a Venezia ila creazione dii industrie siderurgiche, 
giovandosi deillla facilità dei trasporti marittimi e 
delle ingenti forze idro-elettriche ■esistenti. A tale sco­
po è stato già creato a Venezia un sindacato di in­
dustriali.

Le direzioni delle1 Società esercenti industrie ma­
rittime e linee di navigazione nell’Adriatico dovreb­
bero essere a  Venezia, poiché soltanto vivendo nel­
l’ambiente stesso del lavoro ove giganteggiano anco­
ra i segni delia grandezza passata e dei dolori e 
delle lotte .presenti .si può sperare dii vedere i ser­
vizi guidati e sviluppati con alacrità ed acume com- 
merctiale e politico, come le popolazioni desiderano.

Il porto dii: Venezia abbisogna di offiicina meccani­
che efficienti e di bacini per navi mercantili.

Alle prime potrebbe dar forza lo Stato assegnando 
ad esse una parte equa dei lavori necessari alla Ma­
rina da Guerra ed alle aziende di Stato. Ad un ba­
cino galleggi,ante è provvisto nelle proposte della 
Commissione tecnica per il porto.

Nutriamo speranza che i provvedimenti indicati 
in questa memoria siano efficaci per lo scopo che' si 
vorrebbe raggiungere e che i.1 Governo nella sua 
saviezza altri ne aggiunga per incoraggiare la priva­
ta attività dalla quale in ogni caso principalmente 
dipende la prosperità delle industrie.

S’intende ohe la  presente memoria non può con­
siderarsi che una sommaria indicazione, mentre più 
concrete proposte potranno formularsi quando la si­
tuazione politica lo permetterà.

G. F h ie s .

Relazione sul Ministero dei Trasporti
Errata-corrigei. —• Nella Relazione sul Ministero 

dei Trasporti, pubblicata nel fascicolo 2219 del 1° a- 
p.rilie, è incorso un errore tipografico che il lettore 
avrà già corretto da sé : a  .piag. 292, seconda colonna, 
secondo capoverso, devesi leggere che « per l’elettri- 
tìcazione di 2000 chilometri occorrono 200 milioni ».

Continuiamo la pubblicazione della Relazione com. 
; Hata dall'on. Corniani. Nel passato fascicolo è stato 
trattato delle industrie ferroviarie e sulle elettrifica­
zioni. Vedremo in questo della Marina mercantile.

Marina mercantile.
Lo stanziamento del bilancio 1916-17 è per la mari­

na mercantile di lire 32.028.109,32, ripartiti in 32 ca­
pitoli, cioè dal 16 al 48 inclusivo.

Dal' 16 ai 29 inclusivo sono spese .peir pensionale ed 
uffici II capitolo 32 porta uno stanziamento di lire 
553.861,32 come sovvenzione alila Cassa invalidi della 
marina mercantile in forza dii apposita legge. Il ca­
pitolo 35 porta uno stanziamento di lire 5.900.000 co­
me compenso, alla costruzione di navi fatte in Italia 
nel periodo 1911-1916; tale compenso è di 55 lire per 
tonnellata di .stazza se la ¡nave è costruita nel primo 
quinquennio — di 45 nel secondo —- di 40 se nel terzo, 
oltre ad un compenso doganale .di lire 35 se nave di 
ferro., e di 15 se di legno. La legge che stabilisce tale 
incoraggiamento è del 13 luglio 1911, n. 745.

Nel bilancio 1917-18 poi si è aumentato questo ca­
pitolo di lire. 5.770.000 per lo stesso scopo.

Il capitolo 31 porta la spesa di 2.300.000 come com­
penso di navigazione alla; marina libera di carico 
nella misura di 2,50 per cento del valore del piroscafo, 
purché abbia viaggiato almeno 160 giorni neill’anno 
e ciò per 10 anni, a partire dalla data della legge 22 
giugno 1913, n. 784.

Dal capitolo 37 al 48 inclusivo vi sono stanziamenti 
per lire 22.990.368 ripartiti fra 12 Società sovvenzio­
nate per varie linee di navigazione. La scadenza di 
queste convenzioni che hanno durata variabile è 
ancora lontana. Causa la guerra alcune di dette li-
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nee furono sospese, altre furono ridotte; da alcune 
Società che cessarono i servizi, furono requisite le 
navi dallo Stato pòi rifornimenti ©trasporti di truppe.

Sulla questione della marina mercantile rimane un 
pregevole lavoro; la relazione 29-A del bilancio 1914-15 
della marina, del compianto Di Palma. Egli era, in 
massima contrario alle linee sovvenzionate; in un 
suo studio pubblicato nella « Nuova Antologia » del 
1° ottobre 1915 ribadiva questo suo concetto in base 
ad alcuni dati che qui riassumo.

Nel 1913 la navigazione in tutti i porti del Regno 
fu, tra merci imbarcate e sbarcate, di tonnellate 
31.821.882 delle quali la bandiera italiana ne traspor­
tò 16.422.276; ma dii quest’ultima quantità la marina 
sovvenzionata ne trasportò solo tonnellate 1.318.153, 
cioè l’8 per cento, ricevendo dallo Stato circa 24 mi­
lioni pari a  18 tire per tonnellata,, mentre la marina 
libera che ebbe, dallo Stato 2.300.000, ne .trasportò il' 
92 per cento.

Il compianto Di Palma lamenta giustamente il fra- 
zionameinito delle sovvenzioni fra 12 Società, il che 
porta che esse hanno in Italia ed all’estero ben 416 
agenzie, ed esagerato numero di impiegati ammini­
strativi.

Le tre maggiori Società sovvenzionate avevano:
La Società servizi marittimi impiegati ammini-

s t r a t iv i ..........................................................................142
La Società « Sicilia, » impiegati amministra­

tivi ..........................................................................178
La Società marittima italiana impiegati am­

ministrativi ....................' .........................................177
Totale impiegati amministrativi . . 497

A questo frazionamento si venne dopo lunghe, di­
scussioni alla Camera che aveva lasciato cadere il 
primitivo progetto Schanzeir che concentrava le sov­
venzioni in organismi più potenti.

Lo stato d’inferiorità della nostra marina appare 
dalle cifre già citate per i nostri porti che su 31.422.276 
tonnellate ne dà nel 1913 solo 16.422.276 alla bandiera 
italiana.

La bandiera inglese figurava per 6.658.721 ossia per 
43 centesimi della bandiera straniera come appresso:

In g h ilte rra .......................................................... 43
Grecia ...................................................... .. . 15
G e r m a n ia ............................................................ 9
A u stria -U n g h eria ............................................. 9
Norvegia .............................................................6
Altre nazioni ...................................................... 18

Totale . . . 100
Quanto ai viaggiatori ne furono imbarcati e sbar­

cati nel 1913, da navi italiane 581.713, da navi estere 
501.495.

La nostra marina mercantile occupa il settimo po­
sto dopo l’Inghilterra, Stati Uniti, Germania, Norve­
gia, Francia e Giappone.

A fine del 1913 essendo il tonnellaggio mondiale 
navale di 49 milioni di tonnellate, l’Inghilterra ne 
aveva 19.235.000 e l’Italia 1.232.848 così ripartiti:

4696 navi .a vela . . . . . Tonn. 355.963
931 vapori .............................. » 876.885

dei 931 vapori 353 superavano le mille tonnellate.
Prima della guerra europea ¡’aumento annuale 

della flotta mondiale si calcolava di circa tonnellate
1.100.000 e nel 1914 l’aumento fu lieve; nel 1915 le 
nuove costruzioni p.er 1.200.000 tonnellate non com­
pensarono le perdite che furono di 2.100.000 tonnel­
late di cui 600.000 usuali e 1.500.000 per la guerra.

Nel 1916 le perdite furono di 2 milioni e mezzo e le 
costruzioni nuove di 1.800.000 così ripartite:

In g h ilte r r a ............................................. 700.000
Stati U n i t i ............................................  500.000
Altri Stati . . . ..............................  600.000

Totale . . 1.800.000
Le perdite del 1916 furono più forti negli ultimi che 

nei primi mesi, raggiungendo le 300.000 tonnellate in 
novembre e in dicembre, cifre che ripetono pel gen­
naio e 'febbraio 1917; ma i provvedimenti annunciati 
dal ministro della marina ridurranno queste per­
dite.

L’Italia che nel 1913 aveva varato per 50.000 ton­
nellate di navi, nei 1914 ne varò per 42.000 e nel 1915 
per 22.000; però al 1° gennaio 1915 aveva in can­
tiere per 112.000 tonnellate.

Pel 1917 si spera di limitare le perdite a  2 milioni
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e mezzo e di varare navi per 2.700.000 di cui l’In- 
ghil-terra per circa la metà.

Coi premi d’incoraggiamento alla costruzione delle 
navi il Governo italiano intende proteggere questa 
industria di costruzioni navali come ogni altra indu­
stria, per quanto gli armatori preteriscano essere 
liberi di comperare le navi ove meglio loro convenga.

Il Governo ha pure emesso- un decreto pel credito 
navale. La questione già accennata della Marina Li­
bera e delle linee sovvenzionate (delle quali alcune 
sono superflue-) potrà essere discussa a pace conse­
guita, quando nuovi sbocchi per l’attività della no­
stra marina saranno aperti e dovremo competere con 
potenti marine.

Una questione che si collega con la navigazione è 
quella dei porti, fra i quali il più importante! è quello 
di Genova, come appare dal movimento del 1913:

G e n o v a .......................................Tonn. 7.446.006
V e n e z ia ......................................  » 2.662.935
Napoli ......................................  » 2.419.210
S a v o n a ....................................... » 1.773.689
L iv o r n o .............................. . » 1.660.390
A n c o n a ......................................  » 913.670
P a le rm o ......................................  » 889.863

Le spese -di carico e scarico dalla nave alla, ban­
china ed al vagone ferroviario si aumentano spesso 
per le soste dei magazzini e nelle chiatte e per altri 
motivi; esse sono a Genova alquanto elevate causa 
anche l’organizzazione speciale del porto esercito dal 
Consorzio autonomo nel quale gli interessi dei lavo­
ratori prevalgono su quelli di altra classi -e- la disci­
plina non può esercitarsi nel modo più perfetto, come 
appare anche in un interessante articolo del « Cor­
riere Economico » del 1° giugno 1916 scritto da un 
autorevole funzionario de-1 Consorzio stesso.

Il Consorzio- ha entrate ch-e superano- i 10 milioni 
all’anno di cui poco più di uno è per servizio di in­
teressi di prestiti contratti per lavori portuali.

Il Consorzio autonomo -del porto- di Genova ha un 
regolamento che limita lo scarico d-all-a nave a 500 
tonnellate al giorno.

Forse sarebbe preferibile un’organizzazione più e- 
conomica come quella di Venezia ove le operazioni di 
carico e scarico sono affidate alle ferrovie di Stato; in 
un’importante riunione tenuta a Genova nel 1910 al­
l’Associazione commerciale, fu fatto voto che il carico 
e -scarico fosse a regime -di libertà di enti privati.

A Napoli è la Camera di commercio che ha assunto 
la maggior parte delle operazioni di carico e scarico 
del porto; in genere- si è constatato che- l’introduzione 
di gru e di altri meccanismi ha portato nelle tariffe 
risparmi lievissimi.

Per Genova, ove oggi si concentrano anche le mer­
ci destinate all’Amministrazione militare, vi è anche 
la difficoltà delle comunicazioni ferroviarie coll’Alta 
Italia oggi migliorate dalla trazione elettrica in -atte­
sa della sospirata « Direttissima ».

In apposita tabella allegata vi è l’elenco della ta­
riffa dei vari porti dal quale appare che il porto di 
Marsiglia è più economico di quello -di Genova ed a 
ciò si -deve il suo più rapido incremento di tonnel­
laggio.

Oggi più che mai bisogna utilizzare- il naviglio ac­
celerando ìe operazioni -dii scarico ed i vagoni ferro­
viari -tenendoli il meno possibile- lontani dal porto.

Il Ministero dei trasporti ha oggi un compito stra­
ordinario, quello di noleggiare e requisire navi pel 
rifornimento del paese, provvedendo la Commissione 
centrale del traffico marittimo presso di esso al ri­
parto 'fra i diversi Ministeri -delle navi occorrenti pei 
loro bisogni. Gli articoli più importanti sono carbone, 
frumento e ferro. Ecco le cifre di importazione: 

C arbone F ru m e n to  F e r r o
Tonn. Tonn: Quintali

1913 ....................... 10.834.
1914 .....................  9.758.
1915 .........................8.376
1916 ......................... 8.065

008 1.810.723 3.692.920
877 1.015.727 3.231.860
977 2.252.153 2.088.885
,041 1.830.548 3.552.336

In ciascuno dei primi due mesi del 1917 la quantità 
di carbone sbarcata non raggiunge il mezzo milione 
di to-nne-ltaite.

A questi servizi sono stati adibiti i vapori privati 
requisiti, le navi tedesche ed austriache sequestrate 
e le navi fornite dallTnghi-Werra a determinati noli; 
per quest’opera straordinaria sono state necessarie 
somme ingenti con provvedimenti di tesoro: bisogna

aumentare il più possibile il naviglio a nostra dispo­
sizione per soddisfare ai nostri urgenti, per quanto 
ridotti bisogni di grano, carbone o ferro.

Il calmiere pei noli stabilito dopo il convegno -dii 
P-allanza e quello sul prezzo di vendita dei carboni, 
hanno paralizzato, a -detta di competenti, l’azione dei 
privati pe-r cui incombe al Governo provvedere diret­
tamente.

Non posso, finire questa relazione senza ricordare 
co-n riconoscenza i nostri equipaggi che sfidando i 
pericoli, e le insidie d-e-l mare prestano arditamente, 
la loro opera pe-r il pa-e-se.

Il ministro della marina dal banco -del Governo, 
diceva far sue le- parole- dell'ammiraglio inglese Lord 
Ganson, che il vero ottimismo ed il vero coraggio con­
sistono nel n-o-n aver paura, della realtà. Ho creduto 
di conformarmi a questo precetto nel compilare la 
presente relazione.

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE
Istituti {remissione al 31 gennaio 1917. —- ì nostri 

Istituti di emissione presentano- una, situazione sod­
disfacente come si può rilevare- dal seguente pro­
spetto. Alla fine- -di gennaio in confronto ai due 
mesi anteriori essi presentavano nei principali capi­
toli le cifre seguenti:

30 nov. 1916 31 die. 1916 31 genn.1917

Specie metalliche : Milioni di lire
940.1B a n c a  d’I ta l ia  . 971.8 972.2

B an co  di N apoli. 247.6 143.0 239.4
B an co  d i S ic ilia . 55.7 — , --

T o ta le 1,275.1 1.215.2 1.179.5
Riserva:

B an ca  d’I ta l ia  . 1.379.4 1.369.1 1.339.1
B a n co  di N apoli. 300.3 243.0 291.0
B an co  di S ic ilia . 72.5 — 64.1

T o ta le
Circolazione :

1.752.2 1.369.1 1.700.2

B a n ca  d’I ta l ia  . 3.752.4 3.876.7 3.007.5
B an co  d i Napoli. 890.9 954.7 988.9
B an co  di S ic ilia . 175.8 189.8 200.2

T o ta le  4.819.1
Portafoglio Italiano :

5.012.2 4.096,6

B a n ca  d’I t a l ia  . 485.7 539.8 504.9
B an co  di Napoli. 199.3 245.6 248.3
B an co  di S ic ilia . 47.9 46.3 51.4

T o ta le 732.9 831.8 804.6
Fondi sull?©stero :

B a n ca  d’I ta l ia  . 403.2 388.3 407.7
B an co  d i N apoli. 44.2 43.7 51.0
B a n co  d i S ic ilia . 38.0 19.5 20.7

T o ta le 485.4 451.5 479.4
Anticipazioni :

B an ca  d ’I ta lia 196.0 307.0 289.8
B an co  di N apoli. 59.1 64.4 60.3
B an co  di S ic ilia . 18.4 20.0 19 6

T o ta le 273.5 391.4 369.7
Depositi- c. c. :

B a n ca  d ’I ta l ia  . 330.8 334.1 435.2
B an co  di N apoli. 73.2 72.6 78.8
B an co  di S ic ilia  . 28 7 15.8 26.1

T o ta le 432.7 432.5 540.1
Debiti a vista:

B an ca  d’I ta l ia  . 417.5 510.0 509.1
B an co  d i N apoli. 84.2 93.4 87.6
B an co  di S ic ilia . 67.4 68 .5 69.2

T o ta le 569.1 671.9 566.0

Le-riserve equiparate mentre risultano alquanto 
assottì-gìM-a.te per la Banca d’Italia registrano un au­
mento compen-s-atore per il Banco di Napoli. La cir­
colazione inv-e-ce h-a continuato nel suo movimento di 
as-cesa riducendo c-o-sì il rapporto con la riserva. 
L’aumentio d-e-lla circolazione si deve pressoché com­
pletamente agli accresciuti bisogni del Tesoro dello 
Stato; è da sperare- -però che-, per qualche tempo, la 
circolazione non debba progredire ulteriormente dati 
i nuovi mezzi che il Tesoro dei-io Stato si è procurati 
mediante il Prestito nazionale.

Il portafoglio appare sensibilmente ridotto per la 
Banca d’Italia. Al 31 gennaio 1917 esso segna 504.9 
milioni contro 539.8 milioni al 31 dicembre preceden­
te con una diminuzione cioè di circa 35 milioni. Il
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portafoglio del Banco di Napoli risulta invece inva­
riato. Quello del Banco di Sicilia è in aumento di 
circa 5 milioni. Le anticipazioni sono in regresso per 
tutti e tre" gli Istituti.

Si sono invece accresciuti i fondi sull’estero in re­
lazione alle sentite maggiori necessità di pagamen­
to da effettuarsi nei paesi stranieri, .causa gli ap­
provvigionamenti del paese. Da 338,3 milioni essi 
seno saliti, .a 407.7 milioni per 'la Banca. d’Italia e da 
43,7 milioni sono saliti a 51.0 milioni per il Banco 
di Napoli.

I depositi in .conto corrente: sono in aumento : la 
Banca d’ÌTalia registra in questo capitale circa 100 
milioni in più e il Banco di Napoli 6,2 milioni in 
più.

Movimento commerciale marittimo del porto di Ge­
nova durante l’anno 1916. — I dati sommari defini­
tivi del movimento portuale di Genova, raccolti dal­
l’Ufficio di Statistica Consortile a tutto il 31 dicembre 
1916, rispecchiano la seguente situazione :

Navi arrivate 4337 (808 meno che nel 1915); navi 
partite 4398 (674 meno che nel 1915); totale movimen­
to navi 8735, vale a  dire 1472 meno chei nel 1915.

La stazza netta delle* predette navi risulta: per 
quelle in arrivo di tonn. 5.524.537, con una differenza 
di tonni. 740.836 in meno- su quelle corrispondenti del­
l’anno 1515; per le navi in partenza di tonn. 5.573.129, 
e cioè tonn. 678.563 in meno su quelle corrispondenti 
dell’anno 1915, e ned complesso fra arrivi e partenze 
tonn. 11.097.666 di stazza netta (tonn. 1.419.399 meno 
che nel 1915). Ciò in relazione a quanto, segue dimo­
stra un prodigioso miglioramento di utilizzazione 
delle stive.

La merce trasportata dalle predette navi ammontò 
in arrivo a  tonn. 6 865.154, in partenza a tonnellate 
808.097, e nel complesso a tonni. 7.673.251.

Si ebbe pertanto rispetto al 1915 un aumento di 
tonn. 314.721 megli arrivi, ed) una diminuzione di 
tonn. 99.480 nelle partenze.

II movimento commerciale complessivo del porto 
risultò quindi superiore a quello del 1915 di tonnel­
late 215.241.

Negli arrivi deve distinguersi il carbone: tonnel­
late 3.193.000 (tonn. 482.308 in più che nel 1915) e le 
merci varie: tonn. 3.671.866 (tonn. 167.587 in meno 
che nel 1915).

Il carbone imbarcato per provvista di bordo (bun- 
kers) ammontò a tonn. 172.880, cioè tonn. 198.332 in 
meno che nel 1915.

Il movimento ferroviario risultò complessivamente 
costituito da una massa di vagoni 444.041 caricati 
agli scali marittimi, cioè 50.010 vagoni in più che nel 
1915, con tonn. 5.903.402 di merci (tonn. 781.604 più 
che nel 1915); media dei vagoni caricati in giornate 
feriali, ivi comprese le parzialmente non lavorative; 
n. 1374, con tonn. 18.248 di merci al giorno, media 
per le giornate festive: n. 388, con tonn. 5275 al gior­
no; carico medio del vagone: tonn. 13.80 (più 1.14 che 
nel 1912).

I vagoni scaricati agli scali marittimi escluse, quin­
di, le stazioni della città, furono 67.853, e cioè meno 
tonn. 8.198 che nel 1915, con tonn. 556.886, e cioè me­
no tonn. 24.812 che nel predetto anno.

Prescindendo dal lavoro compiuto con operai pro­
pri dei singoli stabilimenti privati, come lo Stabili­
mento ferroviario al Molo Vecchio, i Silos granari, i 
Docks liguri, gli stabilimenti: Olii lubrificanti e Pe­
troli, la Darsena Municipale, il Deposito Franco, il 
movimento operaio' per operazioni di scarico, imbar­
co, ricarico e .simili lavori, effettuatosi nelle zone li­
bere del porto, si compendia in 905.221 giornate, 
complessivamente compiute da personale di ruolo ed 
avventizio, con una media giornaliera, in giornate 
feriali, di operai 2899 occupati. (Nel complesso gior­
nate 27.687 in meno che nel 1915, in media meno 101, 
risultato, a dir vero, poco persuasivo).

Le giornate lavorative, feriali, tenuto conto anche 
delle frazioni di giornate non lavorative, furono 269, 
delle quali 143 nel primo semestre e 126 nel secondo.
I giorni festivi nei quali si lavorò furono 51, con una 
media di 353 operai impiegati.

Come è noto, il porto di Genova possiede: 25 eleva­
to ri-trasborda tori-elettrici, 21 dei quali modernissimi, 
per lo sbarco automatico del carbone ed altre merci 
alla rinfusa, apparecchi della portata di tonnellate 2 
circa e della potenzialità oraria di circa 50 tonnellate

per ciascuno; 120 gru, idrauliche ed elettriche, da un 
minimo di tonn. i,5 ad un massimo di tonn. 10; 10 
paranchi elettrici da tonn. 1,5; 6 pompe pneumati­
che dei Silos granario deila potenzialità oraria com­
plessiva di 300 tonn.; un apparecchio pneumatico 
sussidiario per io sbarco dei cereali della potenziali­
tà di tonn. oO all’ora ai ponte Parodi; 2 pompe di in­
troduzione ai depositi di petroli e di olii pesanti; di­
versi pontoni-gru da tonn. 30, 60, 100 ed uno da ton­
nellate 160 di portata.

Vi sono inoltre mq. 240.000 circa di spazi scoperti, 
e mq. 175.000 circa di tettoie, capannoni e magazzini 
diversi, con una capacità di me. 900.000 alTineiroa, 
compresi gli stabilimenti di raddobbo.

Tutti gli accennati apparecchi meccanici di calata 
(oltre a quelli interni dei magazzini e stabilimenti 
privati ed ai tubi meccanici dei Silos granari © dei 
depositi di oli minerali) lavorarono pressoché sempre 
a pieno, e furono sempre occupati in elevato grado 
gli spazi scoperti e i magazzini di deposito predetti.

Continuarono a funzionare largamente i depositi 
accessori fuori porto, e cioè: i magazzini di Sampier- 
darena, Bivaroio, Pontedeeimo, Arquata, Scrivia, 
Santa Margherita Ligure, Rossiglione, Montegrosso 

'd ’Asti, Milano-Scalo Farini, Milano-Società Navigli, 
Voghera, in regime di zona doganale, con una media 
di tonn. 30.000 depositate, un massimo di tonnellate 
38.064 in febbraio, ed un minimo di 22.515 in aprile.

Le giacenze delle merci (Stocks) sotto sbarco, sulla 
calata, ed a magazzino, che ammontavano a tonnel­
late 423.339 al 31 dicembre 1915, di cui 39.808 nei de­
positi fuori porto, si mantennero quasi costantemente 
intorno alle tonn. 370.000, di cui circa 30.000 fuori 
porto, facendo solamente alcune punte; a tonn. 445.083 
il 29 luglio, 441.713 il 2 agosto, 417.241 il 16 settembre, 
per terminare a tonn. 379.585 il 30 dicembre 1916 (e 
dft queste, tonai. 29 918 nei depositi fuori porto).

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA

Bestiame perduto. — Il prof. E. Carino, Direttore 
del pubbli,co macello' di Milano, ha opportunamente 
pubblicato la seguente nota, sulla quale noi richia­
miamo la maggiore attenzione, poiché dimostra la 
necessità di dare subito corso ad provvedimento pro­
posto dalla Commissione Centrale degli approvvigio­
namenti, mirante appunto a vietare la macellazione 
delie vacche pregne.

« Fra i provvedimenti proposti dalla Commissione 
Centrale degli approvvigionamenti per limitare il 
consumo dlelile carni bovine, nell’intento di salva­
guardare il patrimonio zootecnico nazionale, tro­
viamo quello dii vietare 'la macellazione delle vac­
che gestanti. Sufi’opportunità non solo, ma sulla 
necessità ed urgenza di un provvedimento di tal 
genere i dati raccolti, nel Macello" dii Milano, nel pe­
riodo dal 1° luglio 1915 all 30 settembre 1916, ri­
guardante il numero delle vacche pregnanti, ma­
celliate' per ,il consumo della popolazione civile, po­
trebbero riescine, ove occorresse persuadere qualcu­
no, indubbiamente dimostrativi. Le cifre rigorosa­
mente controlliate, stanno a dimostrare la neces­
sità d'i scongiurare il pericolo di vedere intaccato 
irreparabilmente il capitiate bestiame della nazione._

Nel lu g lio  . . . . 1915 su

vacche
macellate

2948

riconosciute
pregnanti

537
» ag o sto  . . . . » » 2149 453
» se tte m b re  . . . > » 1930 458
» o tto b re  . , . . » » 2064 475
» n ovem bre . . . • » > 2004 384

• » d icem b re . . . . > 2162 273
» gen n aio  . . . 1916 » 2378 223
» fe b b ra io  . . . » » 2333 248
» m a r z o . . . . • » > 2454 298
» a p rile  . . . . . » x> 1846 318
» m aggio  . . . . s> » 1689 311
» g iu g n o  . . . . » » 1597 314
» luglio  . . . . • » » 1071 119
» ag o sto  . . . . » » 982 179
i> se ttem b re  . . . » » 1208 346

In totale 5016 gestanti su 28.815 vacche macellate 
nel pubblico macello di Milano. Percentuale 17.40.

Se si considera che fu tenuto conto soltanto delle 
gravidanze oltre il 5° mese, che molti feti furono 
trovati al 7°, 8° e perfino al 9° mese di gestazione, 
appare chiaro che Timprudenza e la  sconisidiera-
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te'zea di molti allevatori deve essere vivamente de­
plorata e selve ramante repressa.

L’Italia, in confronto d'elle altre nazioni im stato 
di guerra., si trova oggi, in rapporto al capitale be­
stiame, in condizioni 'indubbiamente favorevoli. I 
provvedimenti proposti dalla Coimmiiissione degli ap-

piro>wigionamenti riguardano piuttosto Tavvenire 
che il presente. Un illustre economista ha detto re­
centemente ad Parlamento francese1 : « Fortunata 
qtueilla nazione che alila fine della guerra avrà sa­
puto 'Conservare il suo capitale bestiame; essa sarà 
destinata a ripopolare dii bestiame FEuiropa ».

Curva degli indici dei prezzi di sette generi alimentari dal 1912 al 1916

l i m i l i

I Vam A* fu M**
/»t»té. J 1 y o o  
(U*£uà Otàuun**)

fnJtee ÌOO

Per l’anno 1913 e per il ¡<Msemestre'l914 nel diagramma è stato indicato ¡lesolo meselin’ cui-ciascun g e n e r e r à  raggiunto 'l'In d ice  
raggiuntò ta"e7ndìceS massimo' tratt‘ d u  lnea per ranno 1913 e seniestre 1914, spiegano in quale mese, nell’ordine numerico, è stato

®gNella scala delle ordinate si è proceduto, per i numeri indicilriguardanti ciascun genere e per i numeri indici generali, nella ragione 
de! 5 «i, per ogni grado della scala, sia in aumento che in diminuzione. ’

Il clichè ci è stato cortesemente favorito dall’Ufficio del Lavoro.

Rialzo dei prezzi dopo la guerra. — Riccardo Dalla 
Volta ricerca sulla « Perseveranza » gli elementi che 
danno un andamento positivo’ alla previsione di prez­
zi alti dopo la guerra. E ’ avvenuto infatti che mentre 
la. produzione si riduceva, per cause notissime, la do­
manda veniva invece crescendo in misura progres­
siva.

Tale crescendo avviene per parecchi© ragioni. Pri­
ma di tutto i prodotti che servano direttamente alla 
guerra sono stati requisiti in grande quantità; poi 
taluni consumi sono aumentati notevolmente, o pres­
so gli eserciti, o presso gli ospedali, o nei centri dove 
affluiscono i soldati territoriali. Anche la esportazio­
ne di qualche prodotto alimentare aumentò nel pri­
mo periodo della guerra. Altri fattori dell’aumento 
sono la domanda « anteriore » al bisogno e il dispen­
dio di talune categorie come quelle dei « nuovi ricchi » 
e degli operai che fruiscono di alti salari .

Se la domanda aumenta, la offerta, ossia la pro­
duzione, è sensibilmente ridotta in seguito alla ridu­
zione della mano d’opera disponibile (un economista

russo, il prof. Migouline, calcola che 45 milioni di 
uomini sono stati mobilitati dagli Stati belligeranti, 
e che da cinque a  sei milioni sono stati o uccisi o fe­
riti^ alla trasformazione, ed alla riduzione della pro­
duzione industriale, alla riduzione di quella agricola, 
all’aumento del costo di produzione avvenuto in con­
seguenza dell’aumento dei salari, alla maggiore dif­
ficoltà delle importazioni e delle esportazioni, ed in­
fine alla, crisi dei trasporti) e dei cambi che attrasse 
maggiormente l’attenzione dei Parlamenti.

La crisi dei trasporti, osserva il Dalla Volta, im­
pedisce che si effettui una giusta distribuzione dei 
prodotti ohe ¡ancora non difettano.

« Il numero dei bastimenti mercantili è ridotto; di 
qui la crisi del tonnellaggio, che ha indotto il gover­
no inglese a proibire certe importazioni e a  ridurre 
notevolmente altre non poche. Il già ricordato di­
scorso di Lloyd George proclamò il bando ai generi 
di lusso, danneggiando il commercio di esportazione 
della Francia e dell’Italia.

« Alla crisi dei trasporti per mare si aggiunge quel-
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la, sia pur meno grave, dei trasporti per terra. Mi­
gliaia di lavoratori delle ferrovie sono stati mobili­
tati, ma più di tutto, mancano i vagoni, i carri. I te­
deschi, nelle regioni invase, si sono impadroniti di 
molto materiale mobile. Lo stock dei vagoni non vie­
ne aumentato, e ciò che esiste non sempre viene uti­
lizzato nel miglior modo. La crisi riguarda adunque 
il materiale e il personale, e il rimediare ad essa è, 
in questo periodo, impresa assai ardua.

« Vi è ancora la crisi dei cambi, sulla quale non è 
il caso di insistere perche è anche troppo nota. E 
l’aumento del cambio, o meglio il deprezzamento del­
la valuta ha un’azione diretta sul costo della vita. 
Così gli elementi del rincaro sono parecchi e grande­
mente complessi. Di qui la difficoltà, per non dire 
la impossibilità, di sopprimere la crisi dei prezzi, e 
la possibilità grande che la crisi persista anche dopo 
la guerra ».

FINANZE DI STATO
Situazione del Tesoro. — La «Gazzetta ufficiale» del 

26 marzo pubblica il « Conto- riassuntivo del Tesoro », 
al 28 febbraio- 1917. Questo documento contiene dei 
dati che, quando siano opportunamente integrati 
co-n altri comparsi per lungo tempo addietro nella 
stessa pubblicazione mensile, permettono di determi­
nare- con sufficiente- sicurezza e chiarezza in qual mo­
do- l’Italia abbia provveduto a finanziare la prepara­
zione e l’attuale esecuzione della sua guerra, durante 
i 10 m-e-si dle-lla neutralità e- i primi 21 mesi dell’azione 
bellica.

Il bilancio dello Stato, dal I o agosto 1914 al 28 feb­
braio 1917, ha presentato —- in questo bilancio- con­
suntivo e di cassa — nel -suo complesso -e nelle quat­
tro ripartizioni ond’è costituito (la categoria prima 
comprende le- -entrate o spese effettive- ordinarie e 
straordinarie-, 1-a categoria seconda comprende lei co­
struzioni di ferro-vie, la categoria terza comprende il 
movimento- di capitali, e 1-a categoria quarta compre- 
de- le partite di giro), le seguenti risultanze, in mi­
lioni -di lire:

Titoli Incassi Pagamenti Differenze
C at. I 7.992.8 26.789.9 — 18.798.1
Cat. I I 23.7 97.0 — 73.3
Cat. I l i 12.800.1 720.4 12.079.7
C at. I V 253.7 212.1 + 41.6

T otale 21.070.3 27.819.4 — 6.749.1
Dunque il bilancio dello Stato ha dovuto eseguire 

d-ei pagamenti per quasi 28 miliardi di lire, ed ha 
potuto- ottenere degli incassi per circa 21 miliardi di 
lire-, dei quali, in sostanza, otto- forniti dai proventi 
tributari -e il resto- prodotto in, gran parte- co-n accen­
sione di -debiti, sicché si è trovato ad avere un « de­
ficit » per quasi 7 miliardi di lire in pagamenti supe­
riori agli incassi.

Il bilancio -si è trovato- così costretto- a  ricorrere aJl- 
l’aiuto del Tesoro dello Stato, che ha contratto- debiti 
che- non poteva contrarre il bilancio dello Stato.

Difatti, durante gli ultimi 31 mesi, il Tesoro dello 
Stato- ha visto modificarsi la  propria situazione nei 
termini seguenti, in milioni di lire (notandosi che 
nella differenza il + indica miglioramento-, © il — in­
dica peggioramento):

Titolo
Fon d o di C assa . 
C red ito  del T esoro

1-8-9U
197.9

1.610.7

28-3-917
345.6

1522 .9

Differenza 
+  147.7 
—  87.8

In s ie m e 1.808.6 2.168.5 +  359.8

D eb iti del T esoro 1.206.0 8.311.9 —  7.105.9

E isu lta to 602.6 -  6.143.4 —  6.746.0

Quindi il Tesoro dello Stato ha aperto nuovi debiti 
per 7.105,9 milioni -di lire, e di questi ha destinato 
359,9 milioni di lire -ad aumentare il proprio- fondo 
-di cassa ed i propri crediti, e ha destinato 6.746 mi­
lioni di lire a colmare la, deficienza riscontrata tra 
incassi e pagamenti nel Bilancio dello Stato. (Il lie­
vissimo divario esistente- tra la cifra di 6.749,1 milio­
ni d-i lire, data nella prima tabella come- « deficit » 
del bilancio dello Stato, -ei la cifra dii: 6.746,0 data nella 
seconda tabella come corrispondente reintegro da 
parte del Tesoro de-llo Stato- ,va attribuita alla ine­
sattezza di qualche elemento numerico tra la conge­
rie esaminata, inesattezza derivata o da errore di 
stampa, o da successiva e non ritrovabile correzione.

o -da altre cause di tal natura, ma comunque- va at­
tribuita alla fonte del calcolo). A raccogliere i 7.105,9 

1 milioni di lire onde resultano i nuovi -debiti del Te­
soro -dello- ¡Stato, hanno concorso più che tre miliardi 
e mezzo di lire per carta gettata o fatta gettare in 
circolazione sotto forma di vaglia e sotto forma di 
biglietti, e poi quasi tre miliardi di lire per colloca­
mento di buoni, e infine meno di mezzo miliardo di 
lire per diverse operazioni minori.

Bilancio inglese. — Le entrate dell’esercizio 1916-17 
che erano previste nel bilancio in 502 milioni di 
sterline, -sono -state realizzate nella somma di 573 
milioni. Questa eccedenza dii 71 milioni, la quale 
indica che le entrate per il 1917-18 possono essere 
previste, sulla, base attuale, a non meno d'i 600 mi­
lioni, è più che sufficiente di per sé per far fronte 
agli interessi ed al fondo di ammortamento d-ei 1000 
milioni del nuovo -prestito di guerra che è stato e- 
messo.
_ I proventi delle imposte sono, essi soli, di 514 mi­

lioni dii sterline, cioè 224 milioni d-i più che il pro­
vento delle imposte -per il 1915-16. Questo aumento 
co-sì considerevole ottenuto dalle imposte nell’anno 
che- finiscei, insieme c-on la sottoscrizione di un co­
lossale prestito d!i guerra, è un record di cui il 
paese ha ragione d-i eisiseir fiero.

L-e caratteristiche delle entrate provenienti dalle 
imposte1 sono- le seguenti : Le tasse sui profitti di 
-guerra presentano una eccedenza di 54 milioni, la 
imposta sull reddito una eccedenza di 10 milioni, le 
tasse sui beni e i francobolli una eccedenza dii 2 mi­
lioni.

L’i-mp-o-sta sul reddito che aveva fruttato 47 mi­
lioni nelTann-o precedente alla guerra, ha dato ora 
205 milioni. AI provento- tot-al-e d!i 573 milioni le im­
poste indirette hamn-o contribuito per il 22.1 %; le 
imposte dirette, per il 67.5 %; oppure, se si conside­
ra la tas-s-a sui profitti di guerra come risultato per 
la maggiore parte dei prezzi più elevati, e la si di­
vide in partii uguali fra le due categorie, le imposte 
indirette vi hanno contribuito per il 34.3 % e le im­
poste dirette per il 55.3 %.

Finanze portoghesi. — Il Ministro delle finanze ha 
presentato al Parlamento il progetto di bilancio per 
Te-se-rcizio 1917-1918.

Il bilancio è diviso- in due parti: quello normale e 
quello di guerra. Il -secondo, il più importante, com­
porta una cifra di spese provvisionali che si eleva a
150.000 conto® così -divisi:

Guerra .
Contos
100.000

Marina . 8.000
Colonie 20.000
Finanze. 20.591
Lavoro . 1.289
Affari esteri 60
Interni . • • 60

150.000
Le entrate previste per coprire queste spese, pro­

vengono principalmente dalla valutazione delle mer­
ci tedesche confiscate e- dalTimposta creata sulla cir­
colazione fiduciaria; in totale 17.000 contos e quindi 
un deficit di 133.000 contos ch-e sarà coperto, dice l’e- 
spo-sizionie del ministro, dalle imposte e contributi 
di guerra, prestiti ed operazioni di credito di cui è 
fatto- cenno nel bilancio normale che così è rias­
sunto-:

Entrate . . . 69.590 oontos
Spese . . . .  69.537 »

Eccedenza 63 contos
Finanze degli Stati Uniti. — Il ministero delle fi­

nanze, il sig. Mac Ad-oo, ha fatto pubblicane la sua 
relazione annuale sulle Finanze Federali. Egli cal­
cola che per l’esiercdzio 1916-1917 (1° lugl'i-o-30 giugno) 
il bilancio delle entrate e delle spese presenterà un 
credito di 115 milioni di dollari al fondo generale, 
ma che a fine giugno vi sarà un deficit di 185 milio­
ni di dollari. Le valutazioni preliminari prevedono 
una spesa per il 1917-18 di 1.278.021.000 dollari, non 
compreso il servizio postale che dbvrà probabil­
mente coprire le sue -spese. Le entrate ordinane so­
no valutate a 995.550.000 dolilari, circa inferiore di
282.471.000 dollari alle spese. Sono i crediti per la 
Difesa nazionale che producono il deficit. Il mini­
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atro continua con un esame della situazione gene­
rale degli Sitati Uniti. Egli nota che mai la prospe­
rità e la forza finanziaria sono state maggiori. Ai 
1° novembre 1916, lo stock di oro monetato o no a- 
soendevia a circa 2 miliardi 7 milioni 136.076 dolla­
ri, cioè un aumento di 714.597.804 diodllari nei 16 ul­
timi mesi.

Senza il soccorso* die! sistema deile Banche Fede- 
raili di Riseirva, sarebbe stato impossibile, dice il 
ministro, di condurre a buon fin© il nostro vasto 
commercio interno ©d estero. Le transazioni si sono 
potute svolgere senza apprensione, malgrado le di­
verse crisi che noi, da due anni abbiamo attraver­
sata Se noi facciamo un uso Unteli,ige-nte- della no­
stra grande forza finanziaria potremo far fronte 
con successo a tutte le esigenze che potranno sor­
gere neii’avvenire.

FINANZE COMUNALI
Bilancio preventivo 1917 di Bari. — E ’ stato pub­

blicato il Bilancio di previsione del 1917 che si rias­
sume nelle seguenti cifre:

ENTRATE
Entrate ordinarie (Rendite patrimo­

niali, proventi diversi, 'dazio e tasse L. 2.897.876,91 
Entrate s t r a o r d in a r ie .........................» 706.570,08

Totale Entrate effettive L. 3.604.446,99 
Movimento di capitali (Alienazione 

beni e diritti patrimoniali, mutui
passivi) ............................................ » 905.000,—

Contabilità speciali (partite di giro, 
stabilimenti speciali) ....................» 1.313.260,02

Totale L. 5.822.707,01 
Avanzo di Amministrazione » 115.487,97

Totale entrate L. 5.938.194,98

SPESE
Spese effettive (Oneri patrimoniali, 

spese generali, polizia, sicurezza, 
istruzione pubblica, culti, beneficen­
za, e c c . ) .................................................L. 4.460.038,96

Movimento di capitali (Acquisti beni,
estinzione di d e b iti) ............................. » 164.896,—

Contabilità speciali (partite di giro, 
contabilità s p e c ia l i ) ............................. » 1.313.260,02

Totale spese L. 5.938.194,98

La Giunta avverte che quando nel 1915 presentò 
il primo Bilancio, che doveva sintetizzare tutto un 
programma di restaurazione finanziaria del Comu­
ne, si era ben lontano dai gravi avvenimenti che a- 
vrebbero impedito la completa attuazione di essa. 
Non responsabile di ciò che si riferiva alla condi­
zione economica trovata e ansiosa di liberare una 
buona volta l’avvenire della Città dalle ipoteche del­
le buone intenzioni, essendo venute meno al Bilan­
cio le sue fondamentali entrate, specie quella del 
dazio consumo, la Giunta, per provvedere agli ine­
vitabili maggiori bisogni, dovette darsi alla caccia 
delle economie, effettuando tutto ciò che era indila­
zionabile ed evitando tutto ciò che le mutate condi­
zioni del bilancio più non consentivano. Con tali 
provvedimenti furono conseguite nel 1915 economie 
per L. 101.101,85 e nel 1916 per L. 366.900.

La Giunta constata anzitutto che il primo effetto di 
tale finanza di raccoglimento è stato che la gestione 
del Bilancio di competenza si chiude con un avan­
zo di L. 115.487,07 con una variazione in più di 
L. 96.687,50 in confronto allo stanziamento del 1916.

A questo risultato l’Amministrazione potè addive­
nire nonostante che la deficienza compensa,trice del­
le entrate fosse di ben L. 226.500 che furono, come si 
è detto, annullate dalle suddette; economie delle 
quali ben 166.100 riguardano le spese impostate nel 
bilancio per stipendi, salari, assegni, indenni­
tà, ecc.

Bilancio consuntivo 1916 del Comune di Brescia.
— Al Consiglio Comunale la Giunta ha sottoposto 
il Bilancio preventivo 1917 preceduto dalla relazio­
ne illustrativa dell’assessore per le Finanze il quale 
dice: Il fatto di presentarvi per l’approvazione il bi­

lancio 1917 ad anno incominciato1, ci mette nelle con­
dizioni di farne precederle la esposizione da un esa­
me delle risultanze approssimative dei conto- testé 
chiuso: esame che vi dimostrerà chiaramente quan­
to riescano difficili le previsioni in questi anni ec­
cezionali, nonostante tutta la diligenza posta nel 
cercare di calcolare e prevedere tutti gli eventi pos­
sibili. Infatti, da queste indagini sul consuntivo 
1916, risultano le seguenti non lievi differenze, in 
confronto del preventivo:

Maggiori e n t r a t e ............................. L. 529.800,—
Minori s p e s e ...................................» 154.850,
Fondo di riserva disponibile . . » 7.300,—

L. 691.950,—
Maggiori spese . . L. 431.700,—
Minori entrate . . » 68.000,— » 499.700,—

Ne risulterebbe così un avanzo 
d’amministrazione di . . . . L. 192.250,— 

che però subirà qualche modificazione agli accer­
tamenti precisi e definitivi del conto; e ciò dopo di 
aver conservato ai residui passivi L. 30.000 per la 
manutenzione delle strade interne -ed esterne, non­
ché L. 5000 per lo sgombro della neve.

LEGISLAZIONE DI GUERRA
1 5 © ' « ) i o t i

Importazioni di merci estere. — La « Gazzetta 
ufficiale )> pubblica ii seguente decreto1 N. 510 in 
data 1° aprile 1917.

Art. 1. ■— Finché duri il presente stato di guerra, 
è vietata la importazione nel Regno di tutte le mer­
ci di origine o provenienza estera, salve le eccezio­
ni stabilite negli articoli 2, 3 e 4 del presente de­
creto.

Art. 2. — Sono eccettuate dal divieto contemplato 
nell’articolo precedente:

a) le merci importate per conto dello Stato;
b) le derrate alimentari e le materie prime per 

¡’industria che saranno designate con decreto del 
ministro delle finanze, di concerto con quelli del­
l’industria, commercio e lavoro e dell’agricoltura.

Art. 3. — Per decreto del ministro delle finanze, 
emesso di concerto con quelli dalla industria, com­
mercio e lavoro e dell’agricoltura, potranno essere 
concesse 'derogazioni a l divieto di cui all’ar:t. 1, sia 
in generale per talune merci o determinate prove­
nienze, -sia per determinati contingenti complessivi 
o per provenienza.

Art. 4. — Speciali permessi in derogazione al di­
vieto potranno essere accordati, volta per volta e 
con domanda degli interessati, dai ministro delle 
finanze previo parere del Comitato consultivo creato 
col R. decreto 24 novembre 1914, e sentito il presi­
dente del Consiglio dei ministri.

Art. 5. — Il presente decreto avrà effetto dal gior­
no successivo a quello in cui sarà stato pubblicato 
nella « Gazzetta ufficiale » il decreto Ministeriale 
di cui alla lettera b), deil’art. 2.

Enti pei consumi. — La « Gazzetta ufficiale » pub­
blica il seguente- decreto n. in data, 29 marzo 
1917:

Art. 1. — Gli enti autonomi per i consumi, crea­
ti, ai sensi dell’art. 11 del decreto Luogotenenziale 
2 agosto 1916 come enti di diritto pubblico, sono re­
golati dalle norme contenute nei loro statuti debita­
mente approvati.

Tali enti sono ammessi a  compiere atti di com­
mercio e debbono tenere i libri prescritti dagli ar­
ticoli 20 e 21 del Codice di- commercio-.

Art. 2. — Sono esenti dalle tasse di bollo e di re­
gistro gli atti costitutivi degli enti autonomi di con­
sumi.

Tutti gli altri atti che gli enti possono stipulare 
dopo la costruzione, sono soggetti -alle tasse di bollo 
ordinarie e sono registrati col diritto fisso di Lire 
2,70 in quanto per loro natura siano soggetti ¡a re­
gistrazione.

Le donazioni e le -elargizioni fatte per atti tra 
vivi o per causa di morte a favore degli enti auto­
nomi -dei consumi, agli -effetti delle tasse, godranno 
dello stesso trattamento che viene fatto agli stessi 
atti in favore degli Istituti di beneficenza.

I decreti di riconoscimento degli enti di cui al­
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l’art. 11 del decreto Luogotenenziale 2 agosto 1916, 
n. 926, sono esenti da tassa di concessione gover­
nativa.

Art. 3. — L’ente autonomo per i consumi che ver­
si nelle condizioni dii cui all’art. 683 Codice di com­
mercio è posto in liquidazione con decreto del pre­
fetto che nomina il liquidatore.

Prezzo dello zucchero e saccarina. — La « Gaz­
zetta ufficiale » pubblica il seguente Decreto del Mi­
nistro delle Finanze in data 31 marzo.

Visto l’art. 6 del decreto Luogotenenziale 4 feb­
braio 1917, n. 161, che dà facoltà di determinare 
i prezzi di vendita dieila saccarina e dello zucchero 
di Stato, nonché la misura del compenso da corri­
spondere ai rivenditori dello- zucchero stesso;

Visto Tari. 10 del decreto Luogotenenziale 11 mar­
zo 1917, n. 374, che autorizza la vendita della sacca­
rina ai farmacisti per uso medicinale e per prepa­
rare sciroppi medicamento-si;

Visto Tari.. 6 dello stesso decreto Luogotenenziale 
che dispone doversi effettuare la vendita dello zuc­
chero di Stato al depositi di distribuzione al prezzo 
di vendita al pubblico dello zucchero stesso dimi­
nuito del compenso ai rivenditori; Determina:

Art. 1. — II prezzo di vendita della, saccarina è 
fissato in lire quattrocento (L. 400.) al chilogrammo 
netto.

Il prezzo- di vendita del saccarinata di sodio- è fis­
sato in lire trecentocinquanta (L. 350) a l chilogram- 
ma netto.

Art. 2. — Il prezzo di vendita al pubblico dello 
zucchero -di Stato è fissato- in lire cinque- e centesimi 
cinquanta (L. 5.50) al chilogrammo netto.

il compenso da concedersi al titolari dei -depositi 
di distribuzione dello zucchero di Stato è stabilito 
nella misura di centesimi ventidue (L. 0.22) per ogni 
cmiognammo netto; e conseguentemente i-1 prezzo di 
vendita -d-eilo zucchero- di Stato .ai titolari dei depo­
siti di cui sopra è fissato in lire cinque e centesimi 
ventotto (L. 5.28) al chilogrammo netto-.

Art. 3. — Il presente decreto sarà registrato alla 
Corte dei conti e sarà pubblicato- nella « Gazzetta 
ufficiale » del Regno.

Combustibili nazionali (1). — Art. 12. (Art. 11 del 
regolamento predetto). —- Le fronti di taglio nelle 
escavazioni a ci-e-lo aperto non debbono-, in generale, 
tenersi a strapio-mbo-. Quando le stratificazioni o le 
naturali fratture -della roccia rendano lo strapiom- 
oo inevitabile; il preposto- alla polizia delle miniere 
può ordinare che -esse siano- tagliate a  gradini. La 
apposizione a gradini sarà pure adottata quando 
per la soverchia altezza, o per la natura de-lla roc­
cia, la fronte- di taglio fosse ritenuta mal sicura.

Art. 12. (Art. 11 del -regolamento predetto). — Le 
fronti di taglilo nelle .escavazioni a cielo aperto non 
debbono, in generale, tenersi a strapiombo. Quando 
le stratificazioni o le naturali fratture della roccia 
rendano io strapiombo inevitabile, il preposto al-l-a 
polizia delle miniere può ordinare ch-e esse siano 
tagliate a gradini. La disposizione a gradini sarà 
pure adottata quando per la soverchia altezza, o 
pe-r la natura della roccia, la fronte di taglio fosse 
ritenuta m-al sicura.

Ogni e-sc-av,azione a cielo aperto deve av-ere il suo 
piazzale.

Tutte le- -escavazioni 'a cielo aperto in esercizio 
debbono essere mantenute superiormente sgombre 
dai detriti -provenienti da anteriori e-scavaziomi e 
ch-e, a  parere d-e-1 preposto alla polizia delle miniere, 
possono presentare pericolo per le sottostanti lavo­
razioni.

Art. 13. (Art. 13 del regolamento- predetto). — Quan­
do urna miniera viene abbandonata, Ves-ercen-te- è te­
nuto -a fare- -chiudere le -aperture d-ed pozzi e delle 
gallerie, in modo da prevenire qualunque disgrazia.

Nelle miniiere- (in lese-rcfizi-o -debbono- egualmente 
csiudersi gli accessi dei cantieri sotterranei abban­
donati.

Quando Iftee-roente non f-a questi lavori, il prepo­
sto alla -polizia delle miniere- ne- ordina l’esecuzione 
di -ufficio a spese, degli interessati.

La nota delle spese è resa esecutoria come p-er le 
spese dii cui- alF-art. 8 del pre-sent-e decreto-. 1

(1) Vedi continuazione fascicolo N. 2235 del 4 marzo 
pag. 203.

Art. 14. (Art. 8 della legge, e 22 del regolamento 
predetti). — E’ vietato di tenere depositi di materie 
esplosi,ve n-ei sotterranei delle miniere di, cui a liar­
ti colo 1.

In questi sotterranei di miniere, non può intro­
dursi che la quantità dii esplodente- che deve essere 
giornalmente impiegata.

Art. 15. (Art. 23 del regolamento predetto). — Il 
preposto alla -pioli-zia dalle, miniere, quando ricono­
sce ch-e !in -alcune miniere l’uso delle mine- -può dar 
luogo ad accensioni od a  scoppio di gas, dovrà proi­
birlo in tutta la miniera o nei cantieri in cui lo ri­
terrà necessario,.

Ned casi li-n culi alle miM-e-re è permesso l’uso delle 
mine- esso è -subordinato alle seguenti -prescrizioni, 
senza pregiudizio dii quelle speciali che- il preposto 
all-a polizia delle miniere- credesse di imporre nell’in- 
te-r-esse della sicurezza :

1° di non impiegare, per dar fuoco, sostanze su­
scettibili dlii bruciare- c-o-n fiamma;

2° dii non f-aire esplodere la mina se non fra una 
muta e l’altra) nelle ore in cui non hanno- 1-uogo i 
trasporti, edl in ogni caso dopo essersi -assicura,ti 
che non vi sia pericolo probabile per gb operai nè 
ci -sia nie-ll’ambiente gas o polvere facilmente infiam­
mabile.

Art. 16. (Ari. 24 del regolamento- predetto). — N-ei 
cantieri coltivati a cielo aperto, io -sparo delle -mine 
non p-uò essere- fatto se non siano state prese le 
precauzliionti necessarie per la sicurezza delle perso­
ne n,ei luoghi -circostanti

Art. 17. (Art. 26 del regolamento predetto). — Nei 
cantieri ove -si sviluppano gas infi,amm-ab ili odi esplo­
denti non -s-ono -permesse ..ch-e lampade di sicurezza. 
Queste lampade devono e-sser-e chiuse a chiave e- re­
stare depositate lin apposito locala

Al momento della discesa nei sotterranei le lam­
pade- sono consegnate agli operai be-n chiuse- a chia­
ve ed in buono -stato. Accettata la  lampada ogni 
operaio he diviene responsabile.

Ogni operaio al quale si guasti la lampada deve 
spegnerla subito.

E’ -proibito di aprire le lampade nei lavori sotter­
ranei. Le lampade spente devono essere accese dai 
sorveglianti in un, luogo- -esente da gas infiammabile 
od esplodente e richiuse a chiave.

Nei sotterranei .ove si -sviluppano gas infiamma­
bili od esplodenti è -proibito di fumare, portare pi­
pe, acciarini, fiammiferi -o qualunque oggetto atto 
a far fuoco.

L’esercente deve curare nel miglior modo Tosser- 
vanza dell-e presenti di spostai,orni.

Art. 18. (Art. 27 del rego-lamento predetto). — Tut­
ti i lavori sotterranei devono esse-re conveniente­
mente ventilati con correnti di aria pura a tiraggio 
naturale od artificiale.

Art. 19. (Art. 28 del regolamento predetto). — Nel­
le miniere di cui ail’art. 1 debbono adottarsi tutte le 
disposizioni necessarie a rendere per quanto è po-s- 
sibile indipendente la ventiia-ziione di ogni singolo 
cantiere. L-e vi© destinate alTentra-ta o ail’uscita 
delTària debbono essere divise da sufficiente spes­
sezza di roccia tale -da resistere ad eventuali espio- 
si-onii dei miscugli e-splo-denti che possono formarsi 
nell’aria ambiente.

E’ inoltre obbligo degli esercenti di tenere nedl’dn- 
te-rno delie miniere depositi di acqua e -pompe por­
tatili per spegnere rapidamente gli eventuali in­
cendi.

Art. 20. (Art. 29 d-e-1 regolamento predetto). — Le 
gallerie, le discenderie e i pozzi pei quali gli operai 
entrano ed escono o trasportano a spalla il mine­
rale debbono essere sempre quelli di entrata d’ari-a 
esterna, e quando le miniere siano profonde devo­
no avere una ventilazlione indipendente da quella 
dei cantieri di lavoro.

Art. 21. (Art. 30 del regolamento predetto). — I 
pozzi principali -e secondari, serventi al transito dii 
operai, debbono munirei di apposite scale. E’ per­
messa la circolazione senza scale nei soli fornelli.

N-eii pozzi principali, nei q-uali si f-a mediante sca­
le 1-a entrata e la uscita degli -operai per isquadr-e, 
è proibito- agli operai di portare con sé gli utensili 
-del lavoro. Questi debbono essere introdotti nel sot­
terraneo con altro mez-zo, o da operai speciali pri­
ma o dop-o l’entrata dell-e squadre.

Art. 22. (Art. 10 della l-e-gge predetta), v - Gli appa-
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lecchi di estrazione meccanica, aia par pozzi, sia 
per gallerie inclinate, debbono sempre scorrere so­
pra guide ed essere muniti di congegni d!i sicurezza, 
come treni, paracadute e simili, atti ad arrestarne 
la caduta in caso di rottura della fune o di altro si­
mile guasto.

I preposti alla polizia delle miniere potranno, a 
richiesta dell’esercente, dispensarlo dàdl’óbbligo di 
munire di tali congegni di sicurezza gli apparecchi 
che servono unicamente 'all’estrazione del minerale, 
prescrivendo le necessarie cautele.

Art. 23. (Art. 31 del regolamento predetto). — Le 
gabbie di estrazione che servono anche alla discesa 
e alla salita degli operai debbono essere costruite 
in modo da evitare la caduta degli operai o da met­
terli ai riparo delle pietre o altri oggetti che potes­
sero staccarsi dalle pareti del pozzo o che cades­
sero dalla superficie. .Se si fa uso delle benne pel 
trasporto dagli operai queste, oltre ad essere gui­
date, sono trattenute mediante catene dii sicurezza 
e garantite da una copertura contro la caduta dei 
corpi pesanti.

Art. 24. (Art. 32 del regolamento predetto). — La 
macchina di estrazione deve essere munita di un 
freno applicato afi’olbero delle bobine e dei tam­
buri e disposto in modo che il macchinista possa 
manovrarlo con facilità senza mutar posto.

La posizione delle gabbie e delle benne nel pozzo 
deve essere indicata al conduttore della macchina 
di estrazione con segnali ottici od acustici, oppure 
con un apparecchio rappresentante il cammino delle 
gabbie ned pozzi; una soneria automatica dà avvi­
so dell’arrivo alla superficie. Vi deve essere un siste­
ma, di segnali da farsi al macchinista per tutte le 
manovre necessarie1 al servizio.

Art. 25. (Art. 33 del regolamento predetto). — La 
Direzione dei lavori regola con speciali prescrizioni 
la discesa e l’ascesa dtegild operai in modo che ne sia 
garantito il buon ordine ed ha cura che i pozzi e 
gli apparecchi per le entrate e le uscite presentino 
costantemente le necessarie condizioni di sicurezza, 
facendo speciale attenzione a. che le funi presentino 
la resistenza necessaria e siano in buono stato.

Art. 26. (Art. 15 (ia parte) della legge e 39 del rego­
lamento predetti). — Ogni infortunio avvenuto nelle 
miniere o nelle dipendenze immediate e in seguito 
al quale una o più persone siano rimaste morte o 
gravemente ferite, deve essere fatto conoscere im­
mediatamente diagli esercenti, direttori o sorveglian­
ti a ll’autorità locale di pubblica sicurezza e ai pre­
posto alla polizia delle miniere.

In questo avviso sono indicate le cause immediate 
delTinfortunio e il numero delle persone morte o 
ferite.

Lo stei3®o obbligo è imposto agli esercenti, diretto­
ri o sorveglianti quando nella miniera si verifichi­
no circostanze che mettano in  pericolo la sicurezza 
delle persone o possano arrecar danno agli edifizi, 
alle strade o ai corsi d’acqua.

Art 27. (Articoli 15 (capoverso) della legge e 42 
del regolamento predetti). — In caso di urgenza 
per il salvataggio o per impedire imminenti peri­
coli, rautorità dii pubblica sicurezza, o il sindaco., 
nei Comuni ove non risiede speciale ufficio di pub­
blica sicurezza, sino ali’anrivo del preposto alla po­
lizia delle miniere, dà i palimi provvedimenti indi­
spensabili.

In caso di disaccordo sulle misure da prendere 
prevale ili parere di questo ultimo.

Gli esercenti di miniere vicine sono tenuti a pre­
stare utensili ,cavalli ed ogni altro mezzo di soc­
corso di cui sono in possesso, salvo le competenti 
indennità.

Art. 28. (Art. 43 del regolamento predetto). — Le 
spese necessarie ai soccorsi immediati da appre­
starsi, ai feriti, agli annegati od asfissiati e per 
l’esecuzione dei lavori, come pure per le indennità 
di utensili, cavalli, o per altri mezzi di soccorso, so­
no a carico dell’eseroente della miniera.

La nota delle spese all’uopo occorse è resa eseciv 
toria dal preposto alla polizia delle miniere a norma 
delliart. 8 ultimo' capoverso, del presente decreto.

Art. 29. (Art. 18 della legge e 46 del regolamento 
predetti). — Le disposizioni del presente decreto 
sono estese anche ai lavori di ricerca e alle torbie­
re, in quanto siano applicabili.

Art. 30. (Art. 17 della legge e 47 del regolaménto

predetti). — Ogni infrazione alle disposizioni del 
presente decreto o alle prescrizioni dei preposti alla 
polizia d'elle miniere, da chiunque sia commessa, 
costituisce contravvenzione punibile con una am­
menda o multa da lire cinquanta a lire mille, la 
quale potrà essere raddoppiata in caso di recidiva.

Art, 31. (Articoli 44 e 45 del regolamento predetto). 
— Le contravvenzioni alle disposizionj dei presente 
decreto o alle prescrizioni dèi preposti alla polizia 
delle miniere sono denunciate dai preposti medesi­
mi al pretore del mandamento del luogo mediante 
invio d'i processo verbale, nel quale sono1 enunciate 
la natura del fatto» con le sue circostanze e  special- 
mente quelle di tempo e di luogo, la disposizione o 
la prescrizione alia quale si è contravvenuto, le in­
formazioni raccolte intorno ai presunti contravven­
tori, le interrogazioni fatte ai medesimi e le loro ni- 

■ sposte e sono indicati gli oggetti eventualmente se- 
! quest rati.
| Art. 32. — E’ fatto obbligo alle autorità locali dii 
i polizia di prestare la loro assistenza ogni qualvolta 
| essa sia richiesta dai preposti alla polizia delle mi­
niere neiradempimento d'elle loro attribuzioni.

! Art. 33. (Art. 49 del regolamento predetto). — Ol­
tre le disposizioni di cui è oggetto il presente de­
creto, debbono essere »osservate le norme contenute 
nei vigenti regolamenti per la prevenzione degli in­
fortuni, in quanto siano applicabili.

Il presente decreto sarà pubblicato nella « Gazzet­
ta ufficiale » del Regno »ed e»ntref?i, in vigore il gior­
no successivo alla sua p»ubMicazion»e.

Fili li n ie 11» r I a
Incetta argento. — La « Gazzetta ufficiale » pub­

blica il seguente decreto n. 496 in data 1° aprile 
1917:

Articolo unico. Chiunque faccia incetta, a dan­
no della circolazione, di monete aventi corso legale 
nei Regno in misura eccedente i propri bisogni, o 
a scopo di lucro, incorre nelle pene» comminate dal- 
lari. 293 del Codice penale.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno 
della sua pubblicazione nella « Gazzetta ufficiale » 
del Regno.

Buoni di cassa. — La « Gazzetta ufficiale » pub­
blica il seguente decre»to n. 495 in data 2 aprile 1917:

Art. 1. — L’ammontare dei buoni di cassa da una 
e diu© lire', autorizzati coi RR. decreti 18 agosto 1914, 
n. 828 « 19 sette»mbr»e 1914, n. 1007, non potrà eccede­
re il limite di trecento milioni di lire.

Art. 2. — In corrispondenza e»d a  piena copertura 
dei buoni di cassa indicati nel precedente articolo, 
sarà immobilizzata nelle tesorerie dello Stato, al­
trettanta somma di monete divisionali d’argento.

A far parte della somma destinata a copertura 
dei buoni, fino alla concorrenza di settanta milioni 
di lirei, entra anticipatamente l’ammontare delle 
monete divisionali d’argento che rimangono da co­
niare, a tutto il 1918, sul contingente assegnato ai- 
lTtaiia dalle vigenti convenzioni monetarie della 
Lega latina.

Art. 3. — Il ministro del tesoro è autorizzato a fai 
cessare, durante il periodo della guerra, il corso 
legale delle monete divisionali »d’argento, stabilendo 
il termine entro il quale le monete stesse dovranno 
essere presentate per il cambio con buoni di cassa 
o altra valuta a corso le»gale.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno del­
la pubblicazione nella « Gazzetta ufficiale » del 
Regno.

Prescrizioni fiscali. — Il Ministro delle finanze co­
munica:

Col decreto luogotenenz»iale 21 maggio 1916, n. 621, 
furono prorogati di un anno, »dal 10 giugno 1916, i 
termini di prescrizione stabiiti dagli articoli 126 e 127 
defila legge di registro, tanto per l’azione dei contri­
buenti »diretta a chiedere la restituzione di tasse pa­
gate in più, quanto per la ripetizione da parte dello 
Stato delle tasse non pagate o» pagate in menò.

Permanendo», col prolungarsi dello stato di guerra, 
le ragioni che provocarono quel decreto, cioè la ri­
trazione dei cittadini dalla rigorosa e tempestiva tu­
tela dei loro interessi, e la diminuita disponibilità del 
personale d’ispezione delle tasse sugli affari, chiama­
to per suo istituto ad integrare le mancate o le in­
sufficienti tassazioni, si è reso necessario deliberare
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una ulteriore proroga dei termini di prescrizione fino 
al ritorno delle cose allo stato normale e cioè ad un 
anno dopo la pubblicazione della pace.

Temporaneamente si è riconosciuto opportuno com­
pletare il decreto luogotenenziale succitato con l’in­
cludere nella proroga anche le prescrizioni inerenti 
alle altre tasse amministrate dalla Direzione genera­
le delle tasse sugli affari, senza di che il provvedi­
mento sarebbe rimasto imperfetto nei riguardi del­
l’interesse dei cittadini e inadeguato alle condizioni 
speciali nelle quali versa l’Amministrazione.

Si sono però escluse le prescrizioni riguardanti e- 
sclu si vana ente sanzioni penali senza il contemporaneo 
limite per l’esazione della tassa, nel proposito di sta­
bilire un giusto equilibrio tra i diritti del contri­
buente e quelli dell’Erario.

A quanto sopra provvede un decreto luogotenen­
ziale in corso col quale il termine delle, prescrizioni• 
viene prorogato ad un anno dopo la pubblicazione 
della pace tanto per le tasse di registro quanto per 
quelle di bollo, di manomorta, ipotecarle e sulle assi­
curazioni.

PENSIERO DEGLI ALTRI

il problema della produzione granaria. — Specta- 
tor, « Secolo », 24 marzo 1917.

Il difetto principale dell!’-agricoltura nostra consi­
ste nel fatto che sii coltiva troppa terra e male. Que­
sto difetto generale per tutte le colture, è accentua­
to m quella granaria. Esso è figlio di quel nefasto 
dazio doganale sui cereali che .ha falsato tutta la fi­
sionomia della patria agricoltura e ha sipiuto su ter­
reni affatto inadatti la  semina; del frumento; che la 
estensione della coltura per sé stessa non signifi­
chi niente lo dimostrano tutti i dati Nel 1915 colti­
vammo a frumento ett. 5.059.500, ossia oltre 350 mila 
ettari più della media, e il raccolto fu di 9,7 quintali 
per ettaro, invece dei 12 del 1914. E questa media 
di 12 quintali per ettaro- è miserrima, di fronte ai 22 
della Francia e deirOianda, dei 25 della Germania, 
dei 32 dell'Inghilterra. Non vi è dunque proprio nes­
sun bisogno di scendere alila coltura di terreni an­
cora più inadatti ai cereali. Il v-ero -rimedio sta nel­
la vi-asu cui da tanti anni insiste la scienza agra­
ria ; l ’intensifioaiziione della lavorazione sui terreni 
migliori. Gli aumenti dii prodotto si possono otte­
nere principalmente co-i seguenti mezzi : migliore la­
vorazione del terreno, correzioni delle, rotazioni a- 
grarie, scelta di buone e adatte varietà, semina pre­
coce. La valle del Po rende in grano in media 18 
quintali -per ettaro: una coltura razionala potrebbe 
portare senza fatica que-sta media a 30 quintali, 
purché si vole-sse da tutti lavorare con metodo, con 
abbondante conci-inazione, con macchine adatte.

Il vetro e i fosfati. — « Corriere d’Italia », 26 mar­
zo 1917.

Noi non abbiamo -ancora una vera chimica ve­
traria. L’industria ristretta alle tradizionali produ­
zioni semplicist-e o preoccupata soltanto di miglio­
rare nei riguardi artistici, ha trascurato di curare 
tutte quelle forme ohe hanno carattere scientifico e 
che oggi sono richieste dall-e esigenze delle nuove 
applicazioni. E’ una lacuna -che occorre ad ogni co­
sto colmare di fronte al costante sviluppo degli ele­
menti che si valgono di atolli prodotti. Il movimento 
delle- importazioni dimostra come la Germania e 
ifAu-stria-Ungheria siamo per questo articolo le for­
nitrici del nostro paese, e come nel 1915, durante 
la guerra, abbiano potuto continuare il loro com­
mercio attraverso la Svizzera.

Il problema delle industrie chimiche presenta una 
speciale importanza per il nostro paese -per quanto 
riguarda la produzione dei concimi e di alcuni elle- 
menti necessari alle nostre manifatture. Si tratta 
di decine di milioni che noi ogni anno dobbiamo 
mandare all’estero per provvedere alle esigenze na­
zionali. Per i soli bisogni dell’agri col tur a l’Italia 
deve -spendere annualmente all’estero oltre 41 mi­
lioni di lire. E ciò sarebbe ancora ben poco se il 
caro prezzo dei concimi non costringesse oggi spe­
cialmente il nostro paese -a limitarne il consumo con 
gran dann-o della nostra agricoltura. La produzione 
nazionale non ha potuto liberarsi dalla importazio­
ne -straniera per elementi importantissimi, e ciò <M-

mostra quale largo campo -offra all’attività nazio­
nale- l’indiustria dei -prodotti chimici e come imipe- 
nioise ragioni dii interesse pubblico- consiglino dì pro­
vocarne in o-gni modo un provvido- progresso.

NOTIZIE -  COMUNICATI -  INFORMAZIONI

Oro delle banche di emissione. — Dall’ultima si­
tuazione pubblicata si rileva che la Banca d’Italia 
possiede 870 milioni d’oro, 71 milioni di argento e
398 milioni di riserva.

Il Banco -di Napoli possiede 209 milioni d’oro, 30 
milioni d’argento e 58 milioni di valute equiparate; 
in tutto 297 milioni di riserva.

Il Banco di Sicilia possiede 44 milioni d’oro, 10 mi­
lioni d’argento e 19 milioni di valute equiparate; in 
tutto 72 milioni di riserva.

Complessivamente i tre Istituti di emissione pos­
seggono: 1123 milioni d’oro, 111 milioni d’argento e 
475 milioni di valute equiparate; totale della riser­
va 170'a milioni.

Invio di oggetti d’oro. — Il Ministero fa la seguen­
te comunicazione: « Per agevolare La trasmissione 
degli oggetti d’oro che volenterosi cittadini offrono 
allo Stato si dispone che i pieghi contenenti tali of­
ferte — purché indirizzati al Ministero del Tesoro — 
abbiano corso in esenzione di tassa con assicura­
zioni di valore per L. 1000 e sotto l’osservanza di 
tutte le norme prescritte per gli oggetti -assicurati ».

Casse di risparmio ordinarie. — Il Ministero per 
rindustria, Commercio e Lavoro comunica le seguenti 
notizie sul movimento dei depositi fruttiferi presso- le 
Casse di risparmio ordinarie durante dicembre 1916:

Credito depositanti -al 1° dicembre 1916:
Depositi a risparm io....................L. 2.897.237.149

» in conto corrente . . .  » 163.371.629
» su buoni fruttiferi. . .  » 79.453.403

Versamenti del dicembre e accreditamento inte­
ressi:

Depositi a risparmio . . . . L. 184.058.823
» in -conto c-o-rremte . . .  » 48.328.482
» su buoni fruttiferi . . » 4.714.955

Rimborsi durante il mese di dicembre:
Depositi a risparmio . . . . L. 105.526.475

» in conto corrente . . .  » 45.566.952
» su buoni fruttiferi . . » 4.278.334

Credito depositanti al 31 dicembre 1916:
Depositi a r is p a rm io ....................L. 2.975.769.497

» in conto corrente . . .  » 166.133.159
» su buoni fruttiferi . . » 79.890.026

L’ammontare complessivo- d-e-i depositi fruttiferi 
delle Casse di risparmio ordinarie è salito durante 
i-l novembre 1916 dia L. 3.140.062.183 -a L. 3.221.792.682 
con un aumento di L. 81.730.499.

Durante il 1916 i detti -depositi sono aumentati di 
L. 436.731.471.

Federazione fra Associazioni Proprietari di Case. —
Ha avuto luogo l’Assemblea Generale ordinaria della 
Federazione Nazionale fra le Associazioni di Pro­
prietari di Case, co-n intervento dei presidenti e dei 
delegati delle associazioni di Milano, Napoli, Roma, 
Torino, Bologna, Genova, Cremona, Como, Venezia, 
Parma, Monza, Verona, Cagliari, Brescia, Mantova, 
Pavia, Livorno, Alessandria, Rivarolo Ligure e F i­
renze.

Il comm. Stucchi iniziò la seduta con un saluto 
-alla sezione di Roma, -e diede relazione dell’opera 
spiegata dalla Federazione durante il primo anno 
della sua esistenza.

Seguì un’ampia discussione sui gravi problemi che 
interessano la proprietà edificata e che venne rias­
sunta in ordini del giorno presentati dai signori ono­
revoli Padull-i, conte G-arzilli e marchese D’Agostino, 
che furono approvati alla unanimità. Con essi fra 
l’altro, si fa voto:

« che nessuna riforma tributaria avente caratte­
re generale e definitivo abbia ad attuarsi durante lo 
stato di guerra;

« che siano emanati provvedimenti onde solleva­
re la proprietà ipotecata oggi doppiamente colpita 
per la reversione degli oneri fiscali da parte dei cre­
ditori, assicurando nel tempo stesso la permanenza 
del credito- alle condizioni in corso fino al ritorno del­
la. vita normale;

« che sia sospesa la esenzione delle imposte per
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le quote dei redditi immobiliari urbani rese inesigi­
bili in dipendenza dei provvedimenti legislativi, e nel 
casi idi grave constatata riduzione per effetto delle 
condizioni di crisi create dalla guerra;

« che ove debbasi superare il limite legale della 
sovraimposta siano applicate tutte le tasse comunali 
e nella massima misura, ridando altresì ai Comuni 
la facoltà già riconosciuta dalla legge del 1865 di so- 
vraimporre sulla ricchezza mobile, e che le eccedenze 
passive dei preventivi che occorre colmare non gra­
vino soltanto la proprietà fondiaria, ma vengano pro­
porzionalmente distribuite su tutte le tasse comunali;

« che le autorità tutorie siano richiamate al ri­
goroso rispetto della legge nell’esame dei bilanci co­
munali ».

Convegno degli Enti Autonomi a Parma. — A Par­
ma ebbe luogo un convegno di Enti Autonomi dei 
Consumi, al quale parteciparono i rappresentanti 
degli Enti di Torino, Porto Maurizio, Cremona, Vi­
cenza, Parma, ecc., il cav. Giuseppe Manca, in rap­
presentanza, di S. E. il Commissario' Generale dei 
Consumi, il prefetto, gli onorevoli Facili e Micheli, 
diversi Sindaci della Provincia. L’on. Berenini inviò 
un telegramma dolendosi di non poter intervenire 
perchè trattenuto a Roma. Mandarono numerose a- 
desioni ed espressioni di solidarietà molti Enti del­
l’Alta Italia e dell’Italia Centrale. Dopo il saluto del 
Sindaco di Parma, presidente dell’Ente Autonomo e 
del prefetto, e le lusinghiere attestazioni della gran­
de considerazione in cui il Governo tiene gli Enti 
Autonomi dei Consumi e la assicurazione del più 
largo appoggio, fatte dal cav. Manca, il vice presi­
dente avvocati Tramballi, ha riferite sui vari oggetti 
dell’ordine del giorno.

Sul primo argomento « finanziamento degli Enti » 
dopo ampia e ponderata discussione alla quale pren­
dono parte l’ing. Lanfranchi di Cremona, il profes­
sore Z,annone di Porto Maurizio, il comm. Bosio di 
Torino e l’avvocato Traballi di Parma, il Convegno 
delibera di far voti perchè il Governo faciliti e renda 
possibile il funzionamento' degli Enti autonomi per 
mezzo 'degli istituti di emissione à interessi di favore. 
Sul secondo argomento riferisce lo stesso avv. Tra­
balli, accennando alla necessità di un censimento 
preventivo delle coltivazioni dei diversi prodotti e 
della requisizione immediata dei raccolti e in tale 
concetto convengono tutti i presenti facendo voti per­
chè il Governo, rigorosamente applichi la immediata 
requisizione.

Sulla precedenza dei trasporti il rappresentante di 
S. E. il Commissario generale dei consumi assicura 
che il governo ha già prese le disposizioni in propo­
sito. Lo stesso rappresentante coglie occasione per 
assicurare che agli Enti Autonomi ,sa.rà affidata la 
distribuzione dello zucchero con facilitazione sui pa­
gamenti.

Sull’ultimo capo dell'ordine del giorno e cioè sulla 
costituzione di una Federazione tra gli Enti Autono­
mi, in ¡specie per lo scambio dei generi di prima ne­
cessità, viene accolta la proposta dell’aw. Tram- 
balli, nominandosi una Commissione composta dei 
rappresentanti degli Enti Autonomi di Parma, Cre­
mona e Torino, con incarico di presentare al prossi­
mo convegno Nazionale degli Enti Autonomi, uno 
schema di statuto, delegandosi intanto all’Ente di 
Parma le funzioni di Commissione per ricevere le 
domande e le offerte di merci da parte dei vari Enti 
Autonomi.

Progetto di legge per gli orfani di guerra. — E ’
stata distribuita la relazione' Ghimirri per la  Com­
missione speciale incaricata dal Senato di esaminare 
il disegno' di legge -. « Protezione ed assistenza degli 
orfani della guerra) ». Il Senato vorrebbe che la pro­
tezione e l’assistenza degli orfani fosse esercitata da 
un ente morale apposito ed amministrata da un Co­
mitato centrale di 15 membri sedente in Roma, ol­
treché dai Comitati provinciali istituiti dai capoluo- 
ghi di ogni provincia. Il Comitato centrale indirizza 
e coordina l’azione dei Comitati provinciali, degli 
istituti nazionali e delle associazioni che si propon­
gono l ’assistenza degli orfani di guerra, decide in ca­
so dubbio quali sono da considerare orfani di guerra, 
amministra il fondo a favore degli orfani e lo distri- 
bufece a tutti i  Comitati provinciali, firma il bi­
lancio delTOpera Nazionale, si assicura, mediante 
ispezioni periodiche, del regolare funzionamento dei

Comitati provinciali, riferisce1 ogni anno al Parla­
mento, con speciale relazione, sul modo come fun­
ziona il servizio degli orfani di guerra e vi unisce 
una copia del bilancio, esercita le funzioni ©he gli 
sono attribuite dalla presente legge.

Presso la prefettura di Ogni provincia è istituito 
poi un Comitato provinciale a cui è affidato l’eserci­
zio della protezione e dell’assistenza degli orfani di 
guerra nelfiambito della provincia. Il Comitato è 
composto del giudice per la tutela, del procuratore 
del Re, d;i un delegato della Commissione provin­
ciale di assistenza e beneficenza pubblica, del prov­
veditore agli studi, di due ufficiali superiori uno dei 
quali, ¡se possibile, appartenente alla R. marina, di 
quattro delegati dall’Opera Nazionale per gli orfani 
di guerra e dell’Uniione generale degli insegnanti, 
di un delegato designato da tutte le istituzioni pub­
bliche che hanno per scopo la protezione e l’assisten­
za deir’infanzia abbandonata. Il Comitato nomina 
nel suo seno il presidente ed il vice-presidente che 
durano in carica due anni e possono essere confer­
mati. La prefettura fornirà al Comitato il segretario 
e il personale di segreteria.

Difficoltà burocratiche. — Il barone Ricci des Fer­
ree, presidente dell’ente autonomo dei consumi di 
Torino ebbe a dirigere la seguente lettera al Sindaco 
di Torino :

« L’Amministrazione di questo ente autonomo' ha 
dovuto reptieatamente interessare V. S. III.ma affin­
chè mediante le sue sollecitazioni ottenesse dal Go­
verno che fossero eliminate tutte le difficoltà ohe ad 
ogni tratto si frappongono' al regolare e pronto svol­
gimento dell’opera sua, e per facilitare nel migliar 
modo possibile il rifornimento dei generi dì prima 
necessità occorrenti per la popolazione, per i quali 
l’ente ha ordinato larghi acquisti.

« Disgraziatamente, gli ostacoli anziché diminuir© 
si accrescono pe.r causa appunto delle stesse auto­
rità governative, le quali dovrebbero per le prime 
prestarsi ad aiutarci. Così accade per la provvista 
dello zucchero, ed ancor peggio per quella del riso, 
poiché stamane appunto la Commissione provincia­
le di requisizione ha posto il fermo ad una partita 
di riso già ritirata diai nostri magazzini e per la gran 
parte venduta ai dettaglianti.

« Siffatto anormale stato di cose ci paralizza com­
pletamente, e, qualora abbia) 'a perdurare, renderà 
a noi impossibile ¡’adempimento del còmpito affida­
toci, già di per sé grandemente malagevole.

« Io sono perciò in dovere di dichiararle, a nome 
di questa Commissione esecutiva, che essa declina 
ogni responsabilità delle deplorevoli) conseguenze 
che saranno per derivarne, ed aggiungo che essa non 
si, sentirebbe di continuare oltre l'incarico affidatole 
se per parte del Governo non si addiverrà a radi­
cali e pronti provvedimenti che le permettano di svol­
gere liberamente e convenientemente la sua azione ».

Questa lettera del Barone Ricci viene a conferma­
re ancora una volta coll'autorità e l’eloquenza dei 
fatti la confusione nella materia dei trasporti e de­
gli approvvigionamenti, e come aia urgente, ad evi­
tare disagi inutili alle popolazioni che soffrono la 
carestia anche dei generi di cui non vi è penuria, 
ohe si ponga termine a questo confusionismo.

Opere pubbliche. — Il Ministro dei LL. PP. o,n. Bo- 
nomi, ha presentato alla Camera d!ue importanti di­
segni di legge per esecuzione di opere, la  cui spesa 
ammonta complessivamente a 48 milioni.

Col primo dei duie disegni dii legge, si approva la 
convenzione già 'Stipulata coi Comune di Milano per 
la costruzione disi canale navigabile da Milano al 
fiume Po. Il canale, che metterà capo alle foci dei- 
fi Adda e che permetterà il passaggio a barche di 
600 tonnellate, si prevede possa costare circa 45 
milioni. Lo Stato che, a termini della legge vigente, 
deve contribuire per tre quinti della spesa, col dise­
gno dii legge presentato alla Camera, inscrive nel 
bilancio, dei Lavori Pubblici, la sommia dii 27 milio­
ni ripartita in dieci esercizi.

Di più il disegno dii legge conferisce al Comune di 
Milano speciali' facoltà sia per gli espropri!, sta per 
il funzionamento, sia per la 'riscossione, degli altri 
due quinti della spesa d ag l enti locali interessati. 
Questi enti locali, con una opportuna innovazione 
alia legge attualmente in vigore, sono determinati 
con precisione, adottandosi altresì per il riparto
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provvisorio della ¡spesa criteri pratici e semplici che 
potranno valere non solo per la Mitano-Po, ma per 
ogni altra nuova opera da costruire', così nella linea 
navigabile, da Milano a Venezia come nelle linee ad 
essa direttamente colliegate.

L’altro disegno dii legge si propone dii accelerare, 
nei prossimi -esercizi finanziari, immediatamente 
successivi alla guerra, le opere pubbliche in Cala­
bria e  ̂in Basilicata. Dei 161 militali assegnati alla 
Calabria e dei 77 milioni assegnati alla Basilicata 
con le leggi speciali a favore delle due regioni, circa 
i due quinti restano ancora da impegnare. Senon- 
chè le somme residue non solo non sono sufficienti 
a compiere1 tutte le opere indicate dalla legge, ma i 
fondi per talune di queste opere, specie di carattere 
stradale, sono così ridotti da non consentire una 
efficace ripresa di lavori nelTimmediato dopo guerra.

In vista di ciò, il Ministro propone di aggiungere 
ai fondi assegnati dalle leggi speciali, altri 21 mi­
lioni e precisamente 15 per la Calabria e 6 per la 
Basilicata. Questi fondli, stanziati in sei esercizi, so­
no destinati a sviluppare quelle opere per le quali 
le dotazioni sono più deficienti.

Il disegno di legge, con una innovazione che l’e­
sperienza ha dimostrata necessaria provvede inoltre 
ad affidare alle provimele di Basilicata -e Calabria la 
manutenzione per cinque anni di quelle strade co­
munali chìe vengono costrutte a cura dleilo .Stato, e 
per le quali la legge per la Calabria dispone già la 
manutenzione biennale a cura dello Stato. Le pro­
vimele provvederanno alla manutenzione col concor­
sa dello Stato e dei Comuni.

Per effetto dei dnie disegni di legge s;i appronta, 
pel dopo-guerra, un complesso di lavori, in parte a 
carico delio Stato, in parte a carico degli enti loca­
li, dii circa 66 milioni, provvedendosi nello stesso 
tempo, ooin Fapertuira di nuove vie' d'i comunioazio- 
ne, al futuro sviluppo economico della nazione.

Industria Automobilistica Italiana. — Il risultato 
della indùstria automobilistica italiana che ha. centro 
in Torino è in notevole aumento come dimostrano 
anche queste cifre di scambi coll’estero.

Numero di vetture

1911
1912 
1911)
1914
1915

Importate
686

1.007
1.368
1.208

468

Esportate 
2.918 
3.587 
3.233 
3.291 
2.486

L importazione comprende principalmente delle 
vetture di peso inferiore ai 1000 Kg., di fabbricazione 
americana e francese, tipo, al quale finora si è poco 
dedicata la industria nazionale.

Nefia esportazione le vetture di peso inferiore a 
600 chilogrammi sono in numero, minimo. Gli invii 
piu forti sono stati fatti in Inghilterra, Australia e 
Stati Uniti.

Per le, vetture più grosse, nelle quali si è accen- 
tuata la domanda militare, il movimento è riuscito 
assai importante. Le esportazioni dei camion» è pas­
sata da 362 camions nel 1914 a  2286 ne 1915.

Chimica dell’alimentazione. — Il prof. Guareschi 
dii rettore dleilil Istituto dii chimica farmaceutica e tos­
sicologia nell’Ateneo dii Torino, tenne nella sede 
della f  ederazione, fra le società scientifiche e tecni- 
che di quella città, una conferenza sul tema la 
« Chimica nelI’aMmenrtaztaie », affermandovi che 
non è  a credieire ehê  quando la ¡scienza ha stabilito 
ed elencato* le materie che occorrono alla nutrizione 
dell corpo, ed ha indicato ¡in quale quantità queste 
materie si (trovano negli alimenti, l’alimentazionie 
acuì uomo sua dii ven tata più razionale: essa, come 
prima, più dii prima), è ¡invece soggetta al pregiudi­
zio ed alla moda.

Perciò la scienza non si sarebbe messa a fare una 
vana propaganda di alimentaizione razionale se 
questa ormai non fosse imposta dalla necessità del­
la parsimonia e dieilTeeonomnia per le cause a tutti 
note.

L’alimento completo è ili pane, che, composto 
dii frumento, o di segale, o di riso, o di dura, o 
di farine d’altri cereali, è in uso in quasi, tutto il 
mondo. Tra le trácele deili’uomo preistorico ce ne 
sono che rivelano che anche a quelTanitichissimo no­
stro predlecessore era noto il pane. Gli egiziani fa-

oevano ¡pane di frumento utilizzando integralmente 
il chicco di grano: solo in epoca memo remota essi 
trovarono l ’uso del lievito che era, ed ancora per 
molto tempo rimase, ignoto agli altri popoli. Solo 
nei nostri tempi sii usò abburattare le farine per 
fabbricarne dei panini delicati con solo il 60 o il 65 
per cento del rendimento del grano, e si radicò il 
pregiudizio che fosse più conveniente far assimilare 
le crusche dagli animali e mangiarne poi le carni, 
che utilizzare le crusche per economizzare le farine.

Espose ¡i _ risultati delle esperienze fatte per dimo­
strare le differenti qualità nutritive del pane bianco, 
e dell pane bigio, e concluse che le qualità più nu­
trienti del frumento sono appunto nella parte che 
neliFabburattamento troppo delicato delle farine vie­
ne scartata. E’ quindi solo in virtù di un pregiu­
dizio che oggi qualcuno insorge contro il pane di 
farine abburattato al 90 peir cento, e contro la resti­
tuzione al pane della forma grossa e rotonda, che 
è la sua vera conformazione classica, come ce la 
figurano tutte, le memorie di tutte le epoche

Esportazioni svizzere. — NeLlo spazio di un mese 
l’industria svizzera di' esportazione perde due dei 
suoi migliori clienti, l’Inghilterra e la Germania. 
Quest’ultimo Paese chiude la frontiera a tutto ciò 
che non è essenziale per la vita alimentare e l’altro 
rifiuta di ricevere tutti gli articoli di lusso. L’indu- 
strie svizzere particolarmente colpite sono quella 
della seta, dei merletti, pizzi, l’orologeria e quella 
del cioccolato. Il ¡totale delle esportazioni in Inghil­
terra di articoli ora proibiti ascende in media a 
190 milioni all’anno. Nel 1915 l’Inghilterra aveva 
comperato per 70 milioni di lire di ricami a mac­
china. Il peggio si è clhe ¡anchie l’esportazione per gli 
Stati Unirti tende a diminuire'.

Un nuovo colpo assai grave è portato all’indu­
stria svizzera dalla decisione del Governo inglese 
di respingere tutti i prodotti industriali esteri nei 
quali entri per pii! del 5 per cento di mano d’opera 
o di materia prima proveniente dagli Imperi cen­
trali. L’applicazione rigorosa di questa decisione 
corrisponde all’annullamento completo di quel po’ 
d’esportazione in Inghilterra, che era rimasto ancora 
all’industria svizzera.

Numeri indici dello «Statista. — Lo «Statisi» 
pubblica degli « index numbers » formati dalla me­
dia dei prezzi di 45 prodotti di uso comune, la me­
dia die gli anni 1867-77 valendo per 100. Per giugno 
1914, la cifra ottenuta era di 81.2; per agosto 1914, 
primo mese di guerra, 87.9. Dopo la proporzione è 
stata crescente, per condurre alla cifra di 159.3 del 
gennaio 1917. Si vede da questo l’ammontare del- 
renorme rialzo avvenuto nei primi 30 mesi della 
guerra; le tappe di questo rialzo sono state le se­
guenti, partendo da 87.9 dell’agosto 1914: 96.4 in 
gennaio 1915; 100.9 in febbraio; 110.9 in ottobre; 
118.4 in dicembre; 123.6 in gennaio 1916; 130.4 in 
marzo; 134.4 in settembre; 141.5 in ottobre; 150.8 in 
novembre; 154.3 in dicembre. In gennaio 1917 si ar­
rivò a 159.3.

Dal principio della guerra, il numero indice dello 
« Statisi » si è accresciuto almeno di 96.2 per cento. 
Il più grande rialzo è stato quello degli alimenti, del 
114.6 per cento. Data la mancanza del grano russo 
ed il rialzo deli prezzi delle ¡patate e del riso, il nu­
mero indice delle materie vegetali che servono per 
l’alimentazione non è salito meno del 154.3 per cento.

Il movimento di rialzo si è accentuato in febbraio. 
Esso continuerà certamente a svilupparsi, ed il co­
sto della vita, in Inghilterra come altrove, salirà 
ancora.

Le nuove Società in Russia nel 1*18. — Nel 1916,
584 Società nuove sono state create in Russia, rap­
presentanti un capitale di 923.500.000 rubli, in luo­
go di 321 con un capitale di 409.700.000 rubli, nel 
1915 e 324 con un capitale di 422.500.000 rib li nel 
1914. In conseguenza il 1916 costituisce il record 
dei tre ultimi anni per la creazione di Società nuo­
ve tanto dal punto di vista del loro ammontare che 
del loro capitale.

D irettore: M. J . de Johannis

Luigi Ravera — Qerente

Roma — Coop. T ip . Centrale — Via degli Incurabili, 26.



8 aprile 1917 -  N. 2240 L ’ECONOMISTA 329

Premi pei rischi eli guerra in navigazione
1) Navigazione nel Mediterraneo. 

Viaggi tra porti e porti in Medi­
terraneo :

a) per le navi, a mese e per mese
b) per singoli viaggi: 

fra porti dello Stato a Nord del
parallelo di Civitavecchia, incluso
questo p o r t o ........................................

fra porti dello Stato a Sud del 
parallelo di Civitavecchia, incluso
questo p o r t o .......................................

fra porti dello Stato a  Nord e 
quelli a Sud del parallelo di Civi­
tavecchia o v iceversa.........................

fra i porti delle coste della 
Francia e quelli dello Stato a Nord 
del paradello di Civitavecchia, que­
sto porto in c lu so ..................................

fra i  porti dielle coste della 
Francia e quelli dello Stato a Sud 
del parallelo di Civitavecclhliia . . .

fra i porti dello Stato e le coste 
del Marocco a  levante dei Capo di 
Gerita, Spagna, Colonie e possedi­
menti e protettorati francesi, Libia,
Malta, E g i t t o .......................................

fra i porti dello Stato e Alba­
nia, Grecia, compreso Salonicco e al­
tre c o s t e .................................................

2) Navigazione oltre lo stretto di 
Coste d’America sull’Atlantico —

Coste spagnuole e francesi fino al 
meridiano di Portsmouth — Coste 
d’Afnica sull’AtLantico dopo Capo 
Cauta sino a Capo di Buona Speran­
za., isole Azzurre, Canarie e dei Gapo
V e r d e ......................................................

Coste d’America suM’Ocaano Paci­
fico ......................................................

Coste di ponente dell’Inghilterra e 
Scozia, coste irlandesi, coste setten­
trionali russe, norvegesi, coste ir­
landesi .................................................

Coste inglesi, scozzesi nel maire del’ 
Nord — Coste Inglesi nella Manica a 
levante del meridiano di Portsmouth

3) Navigazione oltre il canale di 
Possedimenti .e protettorati italiani 
Altre destinazioni o provenienze .

Valori massimi di piroscafi.

6 febb. 1917 
Nave Carico
%

L. 3.50
%

» 1.20 1.60

»» 1.20 1.60

» 1.60 2.00

» 1.40 1.80

»> 1.80 2.40

». 3.00 3.20

»> 3.60 4.00
Gibilterra.

6.00

» 6.00 6.00

» 6.00 6.00

» 6.00 6.00
Suez.

L. 3.60 4.00
» 4.20 4.40

ETÀ

Valore in L it. per tonnellata 
di stazza lorda

ra e § 8 g s 8 8 8 8
ÎH IN 04

Cd QJ cd g j Cd

5 ë O - S ö S O -

I. - Piroscafi ordinari da carico e piroscafi misti 
di velocità inferiore alle 12 miglia.

Nave nuova.........................
Da 1 a 10 anni...................
Oltre 10 anni fino a 20 ..

» 20 » » SO. .
» 80 » .....................

1500 1300 USO 1000! 890
1300, 1130 900 880 790
060 850 750 6701 600
700 630 570 510! 460
5001 470 440 4001 370

II. - Piroscafi per emigrati anche con classe distinta 
e piroscafi misti di velocità ugnale o superiore 
alte 12 miglia.

Nave nuova......................... 1500! 1040 960 900 830 780
Da i  a 10 anni................... 1000 900 830 780 720 680
Oltre lo anni fino a 2 0 .. 760 680 630 590 550 500

» 20 » » 30. . 600 ; 520 480 450 410 370» 30 » ..................... 4501
trasp

menti

380 850 320 290 260

>III. - Piroscafi per 
con adatta

orto di passe 
•di lusso.

ggeri

Nave nuova ..................... 1300 1160 1090 1020 960 910
Da 1 a 10 anni................... 1150. 1030 960 900 840 790
Oltre 10 anni fino a 20 .. •00. 820 770 720 670 630

» 20 » » 3 0 .. 700 640 600 560 530 490
» 30 « ..................... 5401 490 460 420 400 370

Fatta eccezione delle coste inglesi, scozzesi nel 
mare del Nord, e coste .inglesi nella Manica a levan­
te del meridiano di Portsmouth, restano di regola 
escluse dalla riassicurazione, a mente dell’art. 9 del

decreto ministeriale in data 30 agosto 1914, le navi 
e le merci con destinazione nel Mar Baltico, nel 
Mate del Nord al sud del parallelo 58° 30’ e nella 
Manica a levante dei meridiano d.i Portsmouth, sal­
vo speciale concessione da accordarsi volta per volta 
dalla Commissione governativa dii cui all’art. 7 dei 
predetto decreto ministeriale.

La riassicurazione per il traffico colla Norvegia e 
le coste settentrionali di Russia è consentita per la 
costa occidentale aH’espressa condizione che la nave 
navighi in Atlantico a ponente dellTuianda e, dopo 
doppiato il capo Wrath, al nord del parallelo 58° 30’.

Le assicurazioni si assumono per singole traver­
sate e alle traversate si riferiscono i premi stabiliti 
nella presente tabella, fatta eccezione della voce 
n. 1 lettera a).

Agli effetti della tariffa premi la traversata com­
prende il percorso dal porto di partenza a quello di 
finale destinazione del carico, oltre , gli scali inter­
medi. Se la nave parte in zavorra la traversata fi­
nisce nel porto dove essa si reca per imbarcare il 
carico.

E’ data facoltà aH’armatoire dii richiedere rassicu­
razione della nave per l’intero viaggio al premio cu­
mulativo per .andata e ritorno con la riduzione del 
25 per cento sul premio relativo alla traversata di 
ritorno.

Pei. velieri e per le merci su di essi imbarcate i 
premi sono aumentati della metà. Tale aumento è 
soltanto dii un quarto quando trattisi di velieri che 
compiono a rimorchio iil tratto dii viaggio tra m a ­
lia e Gibilterra ó viceversa.

Per le sicurtà a tempo contemplate dal n. 1 let­
tera a) della tabella premi il termine di un mese, 
nei riguardi dei corpi ed attrezzi dei velieri è por­
tato. a 45 giorni.

Quando, nella stessa traversata la nave debba fare 
diversi sciali, il premio è applicato in base al tasso 
massimo fra quelli relativi agli scali medesimi.

L’assicorazione del carico sii intende applicabile 
a spedizioni da e per l’Itaiia, colonie e possedimenti 
italiani, salvo speciale decisione della Commissione 
per carichi aventi altre destinazioni.

Per rassicurazione attinente a traversate di navi 
tra porti esteri è sempre necessaria caso per caso 
la previa deliberazione delia Commissione mede­
sima.

E’ ammessa rassicurazione delle navi, purché non 
passate in disarmo con effettivo sbarco de.ll’equì- 
piaggio durante il soggiorno in porti dello ¡Stato, con 
esclusione ¡temporanea di quelli in Adriatico., per un 
periodo non oltre i quaranta giorni dall’arrivo della 
nave in porto, mediante il pagamento dello speciale 
premio di lire 0.30 per cento.

Per i piroscafi transatlantici di velocità media 
effettiva di navigazione (comprovata coi dati degli 
ultimi tre viaggi) uguale o superiore a 14 miglia, i 
premi sono diminuiti diel 10 per cento.

Per i. piroscafi muniti di radiotelegrafia, i premi 
sono diminuiti del 3 per cento.

Le indicate riduzioni sono altresì applicabili per 
le merci imbarcate sui piroscafi fomiti dei sopra- 
diettii requisiti, soltanto però nel caso in cui il nome 
del piroscafo venga contestualmente dichiarato al 
momento del rilascio della polizza dii sicurtà.

Lê  Compagnie ammesse alla riassicurazione pres­
so l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni sono le 
seguenti: Assicurazioni Generali Venezia. - Campa­
nia - Cassia Navale e di Assicurazioni - Compagnie 
d’Assurances Générales Maritimes - Italia e Ligu­
ria  - La Fonciène - Lloyd Nazionale Italiano - Mutua 
Marittima Nazionale - Oceanns - Riunione Adriatica 
di Sicurtà -  ̂Sacar - Savoia - Società Nazionale di 
Assicurazioni - Unione Continentale.

Agli effetti deil’applicazione dei valori massimi, i 
richiedenti rassicurazione indicheranno per ogni 
piroscafo da carico l’età e la stazza lorda, e pel- ogni 
piroscafo da passeggieri o misto l’età, la stazza lor­
da e la velocità di navigazione.

Per i piroscafi che sono entrati dal 10 agosto 1916, 
o ohe entreranno a far parte della marina mercan­
tile italiana, il valore massimo assicurabile sarà 
ragguagliato a l valore di costruzione -o di acquisto.
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Banca Commerciale Italiana
(V edi le operazioni in  copertina)

S it u a z io n e  al 28 feb b ra io  1917
ATTIVO.

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis.
Cassa, cedole e v a l u t e ............................
Portafoglio su Ita lia  ed estero e B . T. 1
E ffetti a ll’i n c a s s o .......................................
R i p o r t i ..............................................................
E ffetti pubblici di proprietà . . . .  
T itoli di proprietà Pondo Preyid. pers 
Anticipazioni su effetti pubblici 
Corrispondenti - saldi debitori . .
Partecipazioni diverse . . ■ •
Partecipazione Imprese bancarie .
Beni s t a b i l i ..................................................
Mobilio ed imp. d i v e r s i ......................
D ebitori d i v e r s i .......................................
Deb. per av. depositi per cauz. e cust 
Spese amministr, e tasse esercizio .

Totale

PA SSIV O .

Capitale sociale (N. 272.000 azioni 
L. 500 cad. e N. 8000 da 2500) 

Fondo di riserva ordinaria . .
Fondo riserva straordinaria. . . .
Fondo previdenza pel personale 
Dividendi in corso ed arretrati . 
Depositi in c. c. e buoni fruttiferi 
Accettazioni commerciali .
Assegni in circolazione . . . .  
Cedenti effetti all’incasso . . .
Corrispondenti - saldi creditori 
Creditori diversi . . . . ■
Cred. per avallo depositanti titoli 
Avanzo utili esercizio 1915 .
Utili netti esercizio 1916. . . ,
Utili lordi esercizio corrente

L.

da

Totale

82.415.612.
1 341.772, 

835.386.07 f, 
15.270.488, 
83.5S1.726, 
55.890.493, 
12.921.500 
5.533 560, 

471.583,907, 
17.706.989, 
13.987.845, 
19.399.321,

Diff.
mese

preced.
in

1000 L.

-23 .056 
+  3.398 

62.469 
3.802 

+ 19 232 
-  1.088

410
+60.742 
—  102

28.351.431.87 +14.508 
1.631.774.229,78 +200784 

2.891.773,46 +  1.558

3.278 031.730,33 + 207025

. L. 156.000.000 — —
31.200.000 — —

» 27 OOO.OOC,- . -
« 14.572 774,64 +  057

314.755.— — 013
240.562.836,54 -2 0 .5 2 9
47.162.818,66 -  7. 399
44Ì014.41465 +  1.732
27.029.248,30 -  2.432

992.264.043,61 -f-28 2ió
47.313,498,55 j- 1 603

1,631.794.229,78 +489165
502.568,96 ---•

13.089,574.08 —
5.010.967.56 +  2.253

. E. 3 278.031.730,33 +207025

Credito Italiano
( Vedi le operazioni in copertina)

S it u a z io n e  al 28 febb ra io  1917
A TTIVO .

Cassa •  u '
Portafoglio Ita lia  ed E s t e r o .............................. 8
R iporti ..................................................................8
C o r r is p o n d e n t i ......................................................8
Portafoglio t i t o l i ................................................. 8
P a r t e c i p a z i o n i .......................................................8
Stab ili ........................................................................8
D ebitori d i v e r s i ................................................. 8
D ebitori per a v a l l i ............................................8

Conti d’ordine :
T itoli Cassa Previdenza Im piegati . . »
Depositi a cauzione .   8
Conto t i t o l i ............................................................ 8

Totale . . . L.

P A SSIV O .
Capitale .................................
R iserva . . . . .  ■ *
Depositi e risparmi . , . .
Corrispondenti . . . .
Accettazioni . . . . . .
Assegni in circolazione . .
Creditori diversi . . . .
Avalli .......................................

64.700.420,- 
761.337.180,- 
62.290.933- 

333.200.909.= 
13.515 255 -  
4.138.802,- 

12 500.000 -  
24.278.598.- 
52.003.397,-

3.846.000,-
2.449,630.-

1.395.328.868,-

Diff.
mese

preced.
in

1000 L.

- 3 9  126 
-96 .582  
+23.169 
+42 940 

1.209 
097

+  499
+  1064

+  015
+  012 
+-52708G

2.259.212.625, +-470377

U tili . ..................................
Conti d’ordine :

Cassa Previdenza Im piegati 
Depositi a cauzione . . .
Conto t i t o l i ............................

Totale .

. L. 75.000.000 —
« 12.500.000 -

242.069.846.-
. » 818.157.491,—

45.051.310,—
31.040 945,—
43.042.628,-
32.003.397,—
7.576.606.-

. » 1.523.271,-

3.846.000,—
2.449.630,-

» 1.895.328.868.—

. L. 2.729.589.997.-

-1 5 .4 2 6  
-5 2 .7 4 0  
-  009
+  893
+  8.896 
-1 3 .9 3 6

572

+470377

3 Banca Italiana di Sconto.
( Vedi le operazioni in copertina)

Situazione al 28 febbraio 1917
A TTIVO.

Numerario in C a s s a ......................................   L .
Fondi presso Istitu ti di em issione. . . »  
Cedole, T itoli estratti - valute . . . .  »
Portafoglio ............................................................ »
Conto R i p o r t i .......................................................»
Titoli di proprietà:
Titoli del Fondo di Previdenza . . . L .
Corrispondenti - saldi debitori . . . .  »
Anticipazioni su t i t o l i ......................................»
Debitori per a c c e tta z io n i................................ »
Conti diversi - saldi debitori . . . .  »
Esattorie ............................................................ x

P a r t e c ip a z io n i ...................................................... »
Beni s t a b i l i ............................................. . . »
Mobilio, Cassette di sicurezza . . . .  »
Debitori per a v a l l i ............................................»
Conto T itoli :

a cauzione servizio . . L . 3.726.253,09
presso t e r z i ...................... » 15,122,818.50
in d e p o s i to ...................... » 233.011.732,03

Spese di amministrazione e Tasse. . . »
Totale . . . L.

Capitale soc. N. 140.000 Azioni da L. 500 L.
Riserva ordinaria ............................................»
Fondo per deprezzamento immobili . . »

P A SSIV O .
Azionisti - Conto d iv id en d o .........................L.
Fondo di previdenza per il personale . »
Dep. in c/c ed a risparmio L . 165.836,029,61 
Buoni fruttiferi a scaci. fissa » 11.272.698.25

Corrispondenti - saldi creditori 
Accettazioni per conto terzi . .
Assegni in circolazione . . . .
Creditori diversi - saldi creditori .
Esattorie .............................................
Avalli per conto t e r z i ......................
Conto T itoli : 

a cauzione servizio . . L. 3.726,253.09
presso t e r z i ...................... » 16T22,818.50
in d e p o s i t o ...................... » 233,011.732.03

Esercizio p re ce d e n te .......................................E .
Utili lordi del corrispondente esercizio » 

Totale . . . L.

41,2,
293,
35.
40.
1.

330.
4
9
7,

4.
9.

59

940.294.23
043,482.05
902.434.18
,662.697,42
261,197.74
908,146.02
397.081,90
761.980.82
608.763.82 
261.231,— 
677.532.80 
492,429.63 
805.785.70 
063.123.45 
61 8 ,0 8 0 - 
,768.348.46

252 860,803.62
453.759,28

1,098.487.172,12

70 000.000 - 
1.500-000- 

767 720 -

117.045 —
2.109.683,95

177,108.727.86

481.567,368.14 
9.261,231 — 

19.850,449.04 
13.660,772,09 
59,768.348.46

252,860.803.62
7.082.681,24
2,832.341,72

1.098,487.172.12

Diff.
mese

preced,
in

1000L.
-  3.123
-  2 657
-  766
-  3.924 
-23 .029
-  509
+ 8
-1 8 .8 5 3  
+  504
-  473
+  283

+  67

57

+23.955 
+  705

—72 557

— 6.291
+ 17
+13.003

- 8 1  697 
-  473
+  2 962 

1.639

443

+ 23 955

+  1.574 
+78.557

+  015 
+  012 
+527080

4  Banco di Roma
( Vedi le operazioni in  copertina)

Situazione al 31 dicembre 1916
ATTIVO

Cassa .....................................................................E
Portafoglio I ta lia  ed E s t e r o ........................... »
Effetti a ll’incasso per conto terzi . . . »
F,fletti p u b b l i c i ................................  . . »
Valori in d u stria li......................................................»
R i p o r t i ....................................................................... »
Partecipazioni d i v e r s e ...................................... »
Beni Stabili .......................................................8
Conti correnti garantiti . . . . . . • » 
Corrispondenti Ita lia  ed Estero . . . . » 
Debitori diversi e conti debitori , . . . »
Debitori per accettazioni commerciali. . »
Debitori per avalli e fideiussioni.^ ■ • »
Sezione Commerciale e Industr. in Eibia » 
Mobilio, cassette di custodia e spese imp. »
Spese e perdite corr. esercizio........................... »
Depositi e depositari t i t o l i .................................»

Totale . l i .
PASSIVO

Capitale sociale ............................ .....  . - E .
Depositi in conto -corr. ed a risparmio . »
Assegni in c irco la z io n e ...................................... »
Riporti p a s s iv i .......................................................>
Corrispondenti Ita lia  ed Estero . . . .  » 
Creditori diversi e conti creditori . . . »
Dividendi su n i  A z io n i...................................... »
Risconto dell’Attivo . . . . . . . .  y
Cassa di Previdenza ni  Im piegati . . .»
Accettazioni Commerciali . . . . . . .
Avalli e fideiussioni per c / Terzi . . . »
U tili del corrente esercizio . . . . . .
Depositanti e depositi per c / Terzi . . »

Totale . . .  E .

17.646,
98.776.

7.631.
26.926,
32.896.
8.781.
1,757.

14.357,
26.357. 

105.579
29.030,
8.221
2.850.
6,721.

4.739.
304.402,

Diff.
mese
prec,

in
1000 L.

163,97 
350,19 
478,32 
,992,20 
999.58 
830,78 
992,43 
,966,52 
.545,81 
.456,60 
.296,06 
,605.52 
,954.45 
,799.21 

1 -  
.81880 
,204,78

+  8.555 
+  7.433 
+  186
-  2 947
-  775

-  336
-  3.781 
+ 2 0  913 
+  1.130 
+  4.888
-  138
-  373

4.739
696.679,456.22

75.000,
100.084,

6.004.
21.539.

122-070,
47.914.

33
411

6 .

8 .221.

2.850.
8.140;

304.402,

,000.— _  
,369.43 _
,147,07 — 9,338 
928,62 j -  3 125 
,487,65 _  233
,838.80 +11.570
234, 
.689.57 
053,39 -j-

t 5.914

605,52
954.45
542,94
,204.78

696,679.456,22

56 
47

4 888 
138 

+ 1 888
+
+39-472

SITUAZIONI RIASSUNTIVE

00 0  om essi
B anca Com m erciale Credito Ita lia n o B anca di Sconto B anco di R om a

SI die. 81 die. 31 gen. 31 die. 31 die. 31 die. 31 gen. 31 die. 31 die. 31 die. 28 feb. 31 die. 31 die. SI die. 31 gen.
1 1914 1915 1916 j 1917 1914 1 1915 1916 1917 1914 (1) 1915 1916 1917 1914 1915 1916 1917
80.623 96 362 104. 932 106 671 45.447¡104.485 115.756 103.826 33.923 56.941 52 483 45 885 11.222 11 854 17.646

p ercen tu a li . . . 
Portafogli cambiali . 

percen tu ale  . .

100 119 41 130.15 130.94 100,229.90 2 5 4 .6 8 2 2 8  45 100 167-84 155.77 135 20 100 105.63 157. 25
487.314 394.818 816. 683 897 855 253.711 332.626 792.188 857 919 149.«39 170 784 373.090 293.662 96.690 90.015 98.776

100 9 0 .2 8 186. 79,205.31 100,131 62 313.44 339.48 100 114.31 2 4 9 .8 7 196. 64 100 93 .12 102.18
293.620 339.005 395.646 410.816 166 492 172.452 226.642 290 260 94. 681 137.155 260 274 330 361 119546 71.892 105.579

percen tu ale  . . ■
R i p o r t i .....................

percentu ale  . . . 
Portafoglio t ito li. • 

percentu ale  . , •
D ep o siti.....................

p ercen tu ale  , . .

100 11S. 45 134.92\139.43 100,103.591136.13 174. 33 100 144 85 274 .89 349.34 100 60.13 88  28
74 457 59.868 67 709! 64.349 49 107 36.219 87 148 39 121 16 646 21.117 56 358 35.261 22.070 13. 923 8.781

100 83. 78 90.94\ 85  88 100 ! 73 .75 75. 64 79. 64 100 126. 85 339 .34 211. 82 100 63 .08 30. 72
47.025 57.675 73.877: 74 023 17.6601 19 426 13 620 12 306 30.983 4l. 058 36« 616 40 908 77 383 83.643 59.822

100 122.64 152.84,153 27 100 9 3 .5 3 7 7.56 70 07 100 132:51 118.18 132 03 100 108 .08 77.31
166-685 142.101 2*9 379 261.491 146 895 138 727 239.245 257.495 105. 484 117.789 179 999 177.108 126. 500 84 720 100.084

100 85  2 5 147 .68 ,156 .29 7001 9 4 .4 3 163 .06 175.39 100 111. 66 170. 61 167. 80 100 6 6 .9 7 79.11
(1) =  Società Bancaria. +  Credito Provinciale.



8 aprile 1917 -  N. 2240 L’ECONOMISTA 331

6 IS T IT U T I DI EM ISSIONE ITALIANI

(000  om etti).

Specie metalliche L. 
Portai, su Italia , » 
Anticip. su tito li. » 
Portai, e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C. »

B. d’Italia B. di Napoli B. di Sicilia
28 febb. Differ. 10 febb. Differ. 20 gen. Differ,

930.906 570 513.978 -I- 5.692 69.696 + 1
531.601 f  34.058 222.166 26.199 52.025 1.842
474.929 +  64.181 314.185 + 7,870 19.747 — 662
384.293 -  8.252 50.978 120 20.868 — 155

3 894 854 4- 11.792 1000.432 + 11.515 195.587 + 173
457.511 — 7.051 87,319 1.332 69.297 867
286.757 — 20.163 77,080 — 1.816 26.877 + 1.144
(Situazioni definitive). 

Banca d’Italia.
(OOO ometti) 31 genn. Diiier.

869.584 —
A r g e n t o .................................................................. » 70.673 —

Valute e q u ip a r a t e ............................................ » 398.909 —
Totale riserva L. 1.339.166 ~

Portafoglio su piazze i ta l ia n e ...................... » 504.928 -  13.168
Portafoglio «ull’e s t e r o .......................................» 20,889 +  73
Anticipazioni ordinarie.......................................» 289.889 —

» al T e s o r o ................................. » 360.000 —

Anticipazioni straordinarie al Tesoro (1 ) . » 600.000 4- 50.000
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato ( l i  . » 619.026 -  4.279
T i t o l i ...................................................................... » 218.064 969
Anticipazioni per conto dello Stato (2) . » — —
Tesoro dello Sta to -p er somministr. biglietti (3) 516.000 —
Servizi diverei per conto dello Slato e prov. 5.441 489
D e p o s i t i .................................................................. » 10.835.777 - 777,261
Circolazione.............................................................» 3.907.557 - 35.237
Debiti a v i s t a ....................................................... » 509.267 - 26.706
Depositi in c. c, fruttifero................................. » 435.219 - 70.932
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. 51.222 -  33.109
Rapporto riserve a circolazione (4) . . .  » 52.27%

Totale generale L. 16.285.970 4- 853.674
8 Banco di Napoli.

(OOO omessi) 1 31 genn, I Differ.
Oro
Argento.............................................................................»
Valute equiparate.......................................................»

Totale riserva L.
Portafoglio su piazze i t a l i a n e .........................L
Fortefoglio sull’e s t e r o ............................................»
Anticipazioni ordinarie............................................»

» al T esoro ............................................»
Anticipazioni straord. al Tesoro dello Stato (2)
T i t o l i .............................................................................»
Tesoro dello Stato - per somministr. biglietti (3) 
Servizi diversi per conto dello Stato e provin.
D e p o s i t i ....................................................................... »
C i r c o la z io n e ............................................................ »
Debiti a v i s t a ............................................................ »
Depositi in c. c. f r u t t i f e r o .................................»
Servizi diversi per conto dello Stato e provin. 
Rapporto riserve a circolazione (4) , . . » 

Totale generale L.

208 997 
30.407 
57.596

__297.000
248.365

25.256
60.315

246.000 
219.385

95.506
148.000 

2.861
1.024 595 

988.917 
87.651 
78.896 
5.387 

55-78% 
2.463.006

t
766
137

+ 195.728
1.497

135
437

22,760
3.062
2.96b
1.951

61,904
o Banco di Sicilia.

(OOO om etti) 31 genn. I Differ.
O r o ................................................................................ L.
Argento.............................................................................»
Valute equiparate.......................................................»

Totale riserva L,
Portafoglio su piazze i t a l i a n e .........................L.
Portafoglio s u l l 'e s te r o ........................................... »
Anticipazioni ordinarle............................................»

» al Tesoro ........................................... »
Anticipazioni straord. al Tesoro dello Stato (2)
T i t o l i .............................................................................»
Tesoro dello Stato - per somministr. biglietti (3) 
Servizi diversi per conto dello Stato e provin.
D e p o s i t i ....................................................................... »
C ircolazione..................................................................»
Debiti a v i s t a ............................................................ »
Depositi in c. c. fruttifero......................................>
Servizi diversi per conto dello Stato e provin. 
Rapporto riserve a circolazione (4) . »

Totale generale L.
(1) DD. LL . 27 giugno 1915, n. 984 e 23 die. 1915, n. 1813.
(2) RR. DD, 18 agosto 1914, n. 827 e 23 maggio, 1915 n. 711
(3) RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914, n. 1286

e 23 maggio 1915, n. 708.
(4) Al netto del 40 %  pei debiti a vista. Il rapporto è stato calco­

lato escludendo dalla circolazione i biglietti somministrati al Tesoro, 
ai termini dei RR. DD. 18 agosto e 22 settembre 1914, nn. 827 e 1028, 
R. D. 23 novembre 1914, n. 1286 e RR. DD. 23 maggio 1915, nn. 708 
e 711 e dei decreti luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 984, 23 dicem­
bre 1915, n. 1813, 31 agosto 1916, n. 1124 e 4 gennaio 1917, v. 63.

IO BANCO DI NAPOLI

Sit. fine mese prec 
Aumento m ese.

Diminnz. mese. . 
Sit. 31 dicemb. 1916

II
ISTITUTI N A ZIO N A LI E S T ER I.

Banca d’Inghilterra.
(OOO omessi) 1917 

14 mar.
Diff. con 

la sit. prec.

Metallo .................................................. Ls. 53.784 226Riserva b i g l i e t t i ...................................... » 34.161 62
Circolazione .................................................. » 38.073 _ 164
Portafoglio » 189.506 _ 38,489
Depositi privati . . .  . . . . » 205.491 _ 39.563
Depositi di S t a t o ....................................... » 24.081 _ 22.007
Titoli di Stato ....................................... » 86.377 4.316
Proporzione della riserva . depositi » —
12 Circolazione di Stato del Regno Unito.

(OOO omessi) 1917
28 febb.

Diff. con 
la s i t .prec.

Biglietti in circolazione . . . . . Ls. 70.481 -  1.672
G aran z ia  a  f r o n t e :

Oro .................................................. 52.031 — 97
Titoli di S t a t o ................................. » 18.449 4- 1,715
13 Banca dell’Impero Germanico.

(OOO omessi) . 1917 
15 marzo

Diff. con 
la sit. prec.

Oro ................................. . M. 2.529.000
Argento ....................................... 16.000 —
Biglietti (Ti Stato, eoe. . . . 335.000 4- 46.000
Portafoglio ...................... 9,343.000 + 326,000
Anticipazioni . . . . . . » 11.000 _
Titoli di S t a t o ............................ . . » 117.000 4- 4.000
Circolazione ................................. 8.164.000 —
Depositi ................................. » 4.437.000 + 396

14 Banca Imperiale Russa.

(OOO omessi) 1917 
21 mar.

Diff. con 
la sit. prec.

Oro ■ . . . Rb. 3.618.000 4- 1.000
Argento . . . . » 108.000 -  13.010
Portafoglio » 219.000 4- 5.000

titoli . . . . » —
7.738.000 -  144.000

» 187.000 -  8.000
» 9.997.000 4- 47.000

1.902.000 4- 121.090
Conti Correnti del Tesoro » 218.000 4- 6.000

15 Banca di Francia.

(OOO omessi) 1917
29 mar.

Diff. con 
la sit. prec,

Oro .......................................
Argento .................................
Portafoglio non scaduto

» prorogato . .
Anticipazioni su titoli .

» allo Stato  . .
Circolazione . . . • ■ •
Conti Correnti e Depositi .
Conti Correnti del Tesoro

16

fr. + 15.619
» 263,383 2.193
» 523.036 4- 42.013
» 1.270.768 11.018
» 1.197.449 — 23.025
» 9,700.005 —

» 18.459.831 4- 9,051
B 2.540.636 + 53.972
» 173.698 + 113.852

Banca d’Olanda.
43.676 —

9.624 —

19.136 —
72,438 —
51.480 -  545
14.506 -  32
19.692 —

79.000 —

51.586 —

33.799 —

36.000 —

2.783 — 53
369.280 247
200.266 +  4.681

b9,242 — 55
26.124 — 753

3.315 — 87
69.27% •-
778.168 4- 13,984

(OOO omessi) 1917
10 mar.

Diff. con 
la sit.prec.

Oro ......................
Argento . . .
Effetti »/ estero 
Portafoglio . .
Anticipazioni 
Titoli . . . . 
Circolazione 
Conti Correnti

FI 1.243.000 
14 000

182.000
183.000

1.552.000
203.000

1,000
8.000

12.000
20.000

17 Banca di Spagna.

(OOO omessi) 1917
24 mar.

Diff con 
Ila sit.prec.

Oro ............................................
Argento .................................
Portafoglio ............................
Prestiti ............................
Prestiti allo Stato . . . .
T itoli di S t a t o ......................
Circolazione ............................
Conti C o r r e n t i ......................
Conti Correnti del Tesoro

18

Fr. 1.347.000 -  2.000
» 752.000 +  4,000
» 431.000 —

» 250.000 —

» — —

» 2.379.000 —

» 795.000 — 10.000
» — —

Banca Nazionale Svizzera.

(000 ometti) 1917 Diff. con 
15 mar, la sit. prec.

R is p a r m io
ordinario

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni

Com­
plessivamente

Lib, Depositi Lib. Dep. Libr, | Depositi

135.056
1,319

189 929,186 
17.078.568

463
13

476
39

437

3.703
500

4.203
839

135.5191 189.932.890 
1.332 17.079.068

136,375
747

207.007.754
14.464.163

136.851 207.011.958 
786 14.465.003

135.628 ¡192.543.590 3.364 136.065 192.546.955

Oro . . .
Argento
Portafoglio
Anticipazioni
Titoli
Circolazione 
Depositi

F r . 343.000
52.000

187.000
18.000

496.000
135.000

1.000
-  2.000
—  1.000

+
7.000 
8 000

19 Banche Associate di New York.

(OOO omessi) 1917 
24 febb.

Diff. con 
la sit. prec.

Portafoglio
Circolazioni
Riserva
Eccedenza

e anticipazioni . . . .  Doli 
..................................................»

della riser. sul lim ite leg. »

3.474.230 
23.680 

782.580 
1 169.810

4- 26.000 
4- 30 
4- 7.500 
+  13.000
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IO Banca Reale di Svezia.

(OOO omessi) 1917 Diff. con 
28 febbraio la s it. prec.

Oro ............................................  . . .  Fr.
Altro metallo ..............................................»
Fondi a ll’e s te r o ................................................... »
Crediti a v i s t a ................................................... »
Portafoglio di s c o n t o ...................................»
Anticipazioni ................................................... ».
Titoli di S t a t o ................................................... »
C i r c o la z io n e .........................................................»
Assegni .............................................................. »
Conti C o r r e n t i ....................................................»
D ebiti a ll’estero ..............................................»

268.000
6.000

346.000
38.000

551.000

115.000

7.000
1.000

-  14.000
-  2.000

+  24.000

-  25.000

2 5 DEPOSITI FIDUCIARI.

Istituti d im issio n e  . .. 
Istituti di Credito ordinar
Banche Popolari............
Altre Banche Cooperative 
Casse di Risparmio ordin
Casse Postali ....................
Monti di Pietà ................
Casse R u rali......................
_____ Totale generale. ..

30 giug. 1910
99 261 603 

869 709.621 
699.705.186 
444.287 242 

2.460111 496 
1 657-109 974 

187 899.408 
72.605.648

6 490.690.175

30 giug. 1914
100.013 906 

1.044.584.177 
703 498.475 
507.782 033 

2.800.032.936 
2.121.280 945 

214.526.835 
100.663 360

7 695.382.668

30 giug. 1916
504.660.392 
907 753.746 
707 942.109 
531.690.954 

2 905.060 506 
1 987.639 997 

245.366 879 
112.335.769

7 902.450 352

20 Banca Nazionale di Grecia.

(000  ometti)

Metallo ............................................................Fr.
Crediti all’e z t e r o ....................................   »
Portafoglio .........................................................»
Anticipazioni eu t i t o l i ....................................
P restiti nllo S t a t o ....................................... ........
T itoli di S t a t o ....................................................»
Circolazione .........................................................»
Depositi a v ie t a ................................................... »

» v in c o la t i ..............................................»
Conti correnti del T e s o r o ..............................»

1916 I Diff. con 
J 5  giugno |la sit.prec

58.400
361.500

45.100
52.100 

131.400 
122.600 
433.100 
t50.400 
182.900

3.300

+

+

6.800
12.100

200

100
2.800
2.000

400
1.000

21 Banca Nazionale di Romania.

(OOO omessi) 1916 I Diff. con

2 6 DEBITO PUBBLICO ITALIANO.
Situazione al 31 dicembre 1915 e al 30 giugno 1916.

Oro .................................
Effetti sull’estero . .
Argento ......................
Portafoglio
Anticipazione su titoli 

» allo »Stato 
T itoli di Stato . .
Circolazione . . . .  
Conti Correnti a vista 
Altri debiti . . .

493.000 -

201.000 f  1.000
53,000 —

1.419.000 4  19.00C
228.000 -  4.000
— —

22 Banca Nazionale di Danimarca.

(OOO omessi)

Oro . . . .  
Argento . .
Circolazione 
Conti Correnti e 
Portafoglio . .
Anticipazioni sui

depositi fiduciari 

valori m obiliari .

1917

231.000
3,000

383.000
65.000
92.000
25.000

Diff. con 
la sit. prec.

- f  4.000

- f  10.000
— 15.000
- f  8.000

2 3 TESORO ITALIANO 

Situazione al 28 febbraio 1917

(in capitale).

D E B I T I 31 dicembre 1915 30 giugno 1916

In scritti nel CIran Libro
C on so lid a ti

3.50%  netto (ex 3.75 »/„) . . . L. 8.097.724.514 — 8.097.724.514 —
3 °/0 netto..................................... »
3.50»/«netto 1902 ....................  »

160.070.865.67 160.070.865,67
943.437.636 57 943.395.445.43

4.50%  netto nomln.(op. pie) » 721.176.009-55 721.218.200,68
Totale . . L. 9.922,409.025.79 9.922.409.025,76

R ed im ib ili
3.50 «/„netto 1908 (cat. 1). . . » 142,500,000 - 142.500.000 -
3 °/o netto 1910 (càt. I e II), . » 329.960,000 - 333.560.000 -
4 .50%  netto 1915 .................  » 552 246.200 — 552.514.900 -
5 %  nètto 1916........................... » 4.066.582.900 — 4.066.316.200 —

Totale . , L. 5.091.289.100- 5.091.891.100-
5 %  in nome della Santa Sede » 64.500.000 - 64.500.000 -
Inclusi separat. nel Gran Libro
Redimibili ( 1 ) ............................L. 175.810.765 - 178.087.690 —
Perpetui (2 ) ...............................» 465.445,70 465.445,70

Non inclusi nel Gran Libro
Redimibili (3)............................L. 1.277,551.620 1.280.939,620 —
Perpetui (4 ) ...............................» 63.714.327.27 63,714.327.27

Totale . , L. 16.595.740.983.76 16.605.007.208.73
Redim ibili

amili, d a lla  1>. G. del Tesoro
Ann. Siidbahn  (scad. 1968) L. 834.095.619.16 839.129,760,13
Buoni del T es . ( » 1926) » 18.955.000 - 20.720.000 —
Detti quinquen. ( » 1920) » 1.079.259.000 - 1.079.259.000 -

» triennali ( » 1919) » 
» quinqènn. ( » 1921) » 1 1.608.894.000- 459.110 700 —
» speciali colloc. all’estero » 3.526.634.000- 2.275.469.800 -

3.65°/onet.ferrov.(scad. 1946) » 241.480.633,86 243.350.462,-
3.50% net,ferrov.( » 1947) » 538.783.095.40 542.785.489.04

Totale . L, 7.847.681.348,42 5.460.225.215,33

Clrcolaz. di Stato esci, riser. » _
» bancariaperC.dello Stato» —

Totale . . . L 24.443.421.632.t8 22,065.232.424.0-»

Fondo d i c a ssa  al 30 giugno 1916............................L-
In cass i  dal 30 giugno al 28 febbraio ¡917 :

in conto entrata di B i l a n c i o .......................... »
» debiti di T esoreria ....................................»
» crediti » ...................... ..... . »

L.
Fondo d i  c a ssa  al 28 febbraio 1917...........................»
P agam en ti dal 30 giugno al 28 febbraio 1917:

» in conto spese di Bilancio . . . .  »
» decreti di s c a r i c o .......................................»
» debito del T e s o r o ............................ . »
» c r e d i t o ...............................................................»

L.
F on do  d i  c a s s a  al 28 febbraio 1917 (a) . . . .  L.
C red iti d i  T esorer ia  » 1917...........................»

L,
D ebiti d i  T esorer ia  al 28 febbraio 1917 . . . . .
Situazione del Tesoro al 28 febbraio 1917 . — L.

» > al 30 giugno 1916 • . — ,
Differenza . . — L.

al 28 febb. 1917

327.733.495,45

8.101.766.540,73
23.496,448.317,—
3.528.465.424,12

35.454.413.877,73
645.568,212,18

11.529.750.499,14 
100.713.81 

20.119.334.527.04 
3 159.659.925,26

35 454.413.877,73 
645.568.212,18 

1.522.916.627,35

(1) Ferrovia maremmana 1861, prestito Blount 1866, ferrovie No­
vara, Cuneo, Vittorio Emanuele.

(2) 3 %  Modena, 1825-
(3) Obbllgaz. ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.: Canali Cavou r 

lavori del T evere; risanamento N apoli; opere edilizie Roma.
(4) Debiti comuni e corpi morali S ic ilia ; creditori provincie napo 

letane; comunità Reggio e Modena.

2.168.484.839,53
8.311.872.723,15

-6.143,387.883,62
-2,715.303.211,10

-3.428,034,672,52

(a) Escluse L. 167.729.420 
positi e prestiti.

di oro esistente presso la Cassa de-

2 4 Depositi nelle Casse di Risparmio Postali.

Gennaio . . . .  
Febbraio . . . .
Marzo ...........
Aprile ...........
M aggio...........
Giugno............
L u g lio ........... .
A gosto ........... .
Settembre .
Ottobre............
Novembre .
Dicembre........

(a) Per il

1814 (a) 1915
P,. 132.900.104 2.000. 
2.139 888 996 1.914 
2.137.842.911 1.967.

1916 1917

2 7  RISCOSSIONI DELLO STATO - ESERCIZIO 1915-1916 

R i s c o s s i o n i  d o g a n a l i  a l  31 d i c e m b r e  1 9 1 6

P e r  c e s p i t i  
d ’en trata

1914 dal Pgenn. al 31 die.
1915 1916

' Lire Lire Lire
Differenza

2.137.861.57S 1.930. 
S.139.192.605 1.888. 
2.138.406.973 1.878, 
2.168,250.701 1.878, 
2.118.091.392 1.885 
2.072.102.168 1.892. 
2.022.785.518 1.909, 
1.995.203.833 1.924. 
2.021.501.689| 1.990. 

1913 vedi fascicolo N. 2!

.738-851 1.961.231.166 2.184.866.914 
786.022 1.945.739.236 

.843.613:1.952.598.500 

.975.590 1.968.883.878 
930.806 1.992.955.919 
641.921 2,005.832.188 
,661,267 2.033.381.256 
349.349 2.050.888.220 
406.112 2.063.457.741 
537.037 2.085.687.636 
296.669 2.110.000.654 
008.660 2.137.274.294 
239 e precedenti specchio n. 24.

Dazi di importaz. 
Dazi di esportaz. 
Sopratasse fabbric 
Tassa conc. di esp, 
Diritti di Statistica- 
Diritti di bollo . . . 
Tassa spec,zolfi Sic. 
Proventi diversi , 
Diritti marittimi . 

Totale . . 
P er  m esi 

Gennaio- 
Febbraio 
Marzo .
Aprile .
Maggio .
Giugno .
Luglio .
Agosto .
Settembre 
Ottobre .
Novembre 
Dicembre 

Totale

(a) Cifra provvisoria.

260.533.863
685.038

2.603.298

3.312.609
1.662.803

331.170
1.048.979

12.629.934
282.807.754

30.059.157 
29.515.150 
31.360.481 
30.852.978 
28.573.624 
30.456.016 
26,666.568 
18.001.539 
10.590.201 
14.719.863 
15 499.052 
16.513.127

282,807,754

208.841.042, 
502.603 

3.054.079 
4.173.746 
6.863 203 
1.083.234 

353.069 
2.499,074 

11.774.800
239,144.850

239,144.850

320.181.654
794.904

32.912.318
26.962.704
6.591,974
1.155.239

389.547
12.318.635
11.200.105

412.507,080

28.155, 
41.432. 
34.606. 
34.111 
36.858. 
27.615. 
29 545. 
36.845. 

a) 34,738. 
a) 33.970, 
a) 37.495. 
a) 37.072,

.676

.690
.795
233
.021
,053
.226
.715
363
,037
729
452

412.507.080

t
4111.340.612 

292.301 
29.858.239 
22.788.958 

— 271.229
4  72.005
4  36.478
4  9.819.561 

574.695
4173362,230

4  9.400.951 
24.065.119 

4  15 981.152 
4  15.283.075 
4  17.186.888
— 12.382.534
— 13.972.313 

20.282.110 
14,274.611
9.358.423

12.530.223
8.589.741

4173362.230
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2 8  R i s c o s s i o n i  d e i  t r ib u ti  a l  2 8  f e b b r a i o  19 1 7

Accer- RISCOSSIONI Pre- Pre-
(000 om essi) tamento

1915-16
a tutto 
febb. 
1917

a tutto 
febb. 
1916

Diffe­
renza

visione
1915-16

visione
1916-17

T asse  su g li a f f a r i  
Successioni . . . 65.058 47.505 38.657 +  8.848 66.950 70.000
Manimorte. . . . b.647 5.998 6.045 47 6.160 6.160

102.719 107.710 58.995 - 48.755 138.760 125.000
98.886 75.107 64.985 -10.122 112.970 130.000

Surrog. reg. e bollo 29.736 27.282 24.585 - 2 697 30.985 33.0C0
9.322 6.459 6.021 - 438 14.135 13.450

Concessioni gover. 12.364 8.252 9.029 -  777 17.595 14.000
Velocip. motoc. auto 9.429 7.158 7,501 -  343 10.120 13.000
Cinematografi . . 3.745 3.284 2.419 +  865 14 170 6.000

Tasse d i  consum o 337.906 288.755 218.197 +  70.558 412.385 410.610
Imp. fabbr. spiriti . 49.552 47.438 32.916 +  14.522 537300 58 000

» » zuccheri 158.434 121.268 118.482 - 2.786 147,300 150.505
2.008 2.008 5.620

Altre imp. fabbr. 50.847 31.280 28.600 +  2.680 ;52.800 55.980
Dog. e dir. maritt. ! 309.383 240.212 188.040 +  52.172 262.000 349.900
Concessio. esport. 
Vendita oli miner

15.051 21.544 7.803 +  13.741 9.500 30.000
8.587 7.219 4.193 +  3.026 6.330 4.200

Dazio zu cch eri. ] 404 23.666 205 +  23.461 1.000 100
17.799 +  17.799

48.600
40.000

inter. di cons. (1) 
P rivative

48.843 32.698 32.475 +  223 48.746
641.101 545.132 412.714 -H 32418 580.830 742.551
498.177 384.609 318.085 +  66.524 398.000 “ 535.000

Sali 109.060 84.546 72 109 +  12.437 100,000 120.000
2.269 2.269 19.200

Lotto ........................... 50.824 33.099 35.303 +  2.796 56.000 50.000

Im poste  d irette  
Fondi ru stic i. . .

658.061 509.523 425.437 +  84.026 554.000 724.200

90.717 60.851 60.399 b 452 90.325 99.000
Fabbricati . . . . 132.630 89.895 87.985 h 1.910 127.770 134.000
R. M. per ruoli . . 303.582 210.406 2C4.620 - 5.786 290.550 305.000
R. M. per ritenuta . 131.916 92.400 88 000 - 4.400 90.150 130.000
Centesimi di guerra 51.052 77.962 7.341 -70.621 29.000 128.000
Ultra p ro fitti. . , 31.885 b 31.885 64.000
Esenz. serv. milit. 10.673 14.978 -14.978 7.500 15.000
Proventi amminist. 
Utili Soc.per azioni 308 2,057 +  2.057 1.500 3.000
Irnp.mil. non comb. .  . 470 +  470 2.800

S erv iz i p u bb lic i 720.878 580.904 448.345 +132559 636.795 900.800
Poste . . . .  : 162.406 “ 1347845 101.090 +  33.756 131.250 185.002
Telegrafi . . . 
Telefoni.....................

36.877 24.442 25.241 -  799 28.400 38.000
16 536 11.479 10.078 +  1.401 17.700 18.300

215.819 170.767 136.409 +  34.358 177.350 241.300
Totale (2). . . 2573765 2095 OSI L64l 162 4453 919 2 361 360 3019 461

Qrano-daz. import. 18 11 13 — —

Valore delle merci 1914 dal 1° genn. al 30 nov.
(esci, i  met. p r ez io s i) definitivo 1915 1916

OOO ometti
P er  m esi

440.226.794 433.199.385 481.376.630 - - 48 177
495.572.274 545.732.485 663.263.404 - h 177.480
551.369.391 655.042.106 751.721.635 - -  96.679
557.063.841 681.531.351 730.610.015 ■- 49.078
518 582.487 800.085.969 683.923.236 -  116.162
579.652.085 685.187.454 889.751.943 - -  204.5Ö4
442.771.452 455.070.227 455.070.227 - - 61.006
250.228-658 505.417.832 609.423.737 - f  104.005
229.869.329 484.700-340 615.451.564 +  130.751
317,182.275 567.526,388 622.459.839 4- 54.933
353.851.927 632.459.225 522.844.052 — 109.615

Dicembre . . . * 397.339.239 790.991.300 664.073.150 -  126.918

Totale . . 5.133.751.752 7.236.994.063 7.750.975.442 +  513,981

31 I m p o r t a z i o n i

Valore delle merci | 1914
(esci, i m et. p tez ios i) definitivo 1915 I 1916

(1) Escluso Napoli e Roma — (2) Escluso il dazio sul grano.

2 9  MOVIMENTO COMMERCIALE ITALIANO 
C o m m e r c i o  c o i  p r i n c i p a l i  S ta t i  n e l  1 9 1 6 .

Mesi Spagna Francia Argen­
tina

Oran
Bretagna Svizzera “Stati

Uniti

Genn; . 
F e b b r.. 
Marzo 
Aprile • 
Maggio. 
Giugno. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem . 
Ottobre 
N ov.. . 
Die. . .

Genn. . 
F o b b r.. 
M arzo . 
Aprile . 
Magg. . 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Novem 
Dicem.

Im p ortaz ion e
1 394 534:28.#10.#17 7.54«.997,27.802.864 28.263.480 13.552.606
2 267 011 29 884.851 21.300.850 34.853.222 30.220.611 27.243.191
1.840 086:35.190.853 10.772.695:35.833,863 44.393.894 17.903.595 
1 899 108 38.135 678 9. 791.887 34 283.690 34 675.4C3 22.486 C99
3 129.484 83 690 603 21.920 889 51.903 364 38 161.683 29.604 991
4.492.071 42 047.489 18.801.039 34 030.456 30.982 761 22.608.393 
1. 559 699 51. 043 752 7 663.300 25. 308. 768 SO. 608. 882 13 772 298
2.289.514 44.157. 071 10.908 189 23.792 485 27.981 355 16. 046 514
1.910.660 45.045.274 12.839.648 27.115.912 37.499.199| 14 768.179 
1.396.012 55 466.262 8.018.887 29 288.040 32.637.807 24.410.977 
2.853.583 97 248.665 17 829.457 63.299 870 57.069. 247 42 694.995 
2.678.320 48.311.896 14 201.598 25 797.092 35 852.702 15.974 865

E sp ortaz ion e
3.870.816|16.792.3821 7.437 273:30.638 689 9.320.189 133.697.882 
7.839.608 20 685.182 19.271.339 80 838.359 7.207 917 171.713,720 

15.987.810 23 689.374:16.678 035 77.644.031 9.204 607 186 545.984 
16.835.782 24.352. 863 28.706.843,58.885.925 7.729.180 185.208.084 
18.950.699 104 239566181.953.772:217071 868 15. 330 744 314.260.907 
40.642.038 36 780.606 91 267 914 121 47n 427 10.371.150 266.244 .365 
10.U4.007Ì31.658.388 33.028.583168.900. 428 8.194 337 143.185,382 
9.619.848|82.616.222141.946.299 102 698 611 10 914.121 164.723 808 
9.427.891143.946-313129.617.316 73.177.745 12 796.372 178 860. 388 

17.587.848 38.854 130 30.624. 841 94.781.203 18.973.63«! 180.285.297 
28.851.893 81.391.895 44.531 425 176 581 393 28 398 065 294.512 566 

6. 514.150 42.562.192:42.601.028 91.112. I li115 109. 052 173.547. 558

P er categorie  
(nom ea, p e r  la sta tis i.)  

1.Spiriti, bev. olii .
2. G en.col. drog. tab.
3 . Prod. chim. medie, 

resine e profumi .
4. Col.gen, tinta conc.
5. Can.lin. jut. veg.fil.
6. Cotone . . . .
7. Lana, crini e pelo . 
8.Seta . . . . .
9. Legno e paglia . .

10. Carta e libri . •
11.  P e l l i ....
12. Miner. metalli lav.
13. Vei col i . ; • • •
14. P iet.ter.vas.vet. cr.
15. Goni. gut. lavori .
16. Cer.far.pas.veg.ecc
17. Anim.prod.spoglie. 
18.0ggetti d iv ersi. . .

Totale 18 categ. . 
19.Metalli preziosi. . 

Totale generale. .

P er  m esi 
Gennaio .
Febbraio .
Marzo . .
Aprile . .
Maggio . .
Giugno. .
Luglio . .
Agosto . •
Settem bre.
Ottobre. . 
Novembre.
Dicembre .

Totale

125.163.887
97.336.361

115.398.547 
34.692.387 
48 220.155 

369.295.483 
155.500.947 
140.624.367 
149.857.841 
45,101.335 

133.599.690 
458.151.635 

27.647.504 
416.466.960 
47.783.006 

349.158.332 
165.757.233 
43.591.833

2.933.347.553
26.980.400

2.950.327.953

260.922.580
297.672.361
323.007.739
334.561.555
306.632.072
348.863.845
258.152.635
166.388.917
105.252.393
142.010.297
171.526.993
208.456.166

2.923.347.553

163.331.497
127.009.010

219.392.361 
49.735.700 
71.975.479 

486.839.989 
311.784.545 
108 980.521 
53 162.656 
55.710.903 

258.886,040 
561.381.043 

11,898,999 
748.791.494 

70.977.375 
1,131.370.183 

245.991.239 
26.241-272 

4 703.550.316 
17.361.100

7.720.911,416

215.717.356
314-312.962
346,893.810
394.802.767
613,681.150
477.590.335
286.515.447
320.167.167
310.711.629
392.187.626
442.242.142
588.727.925

4.703.550.316

195.735.562
170.082.814

489.611.985
64,247.915
71.568.458

419.093.229
534.312.290
86.997.569 
68.678.762 
39.873.921

325.348.817
705.309.149

9.516.675
720.421.525

82.164.570 
.016.761 453 
43il.390.065

__28.169^316
5.458.284.075 

“  551,000
5.458.284.075

317.170.048 
448.514.631 
519.404.443 
528.886.388 
516.080.673 
673.008.241 
353.791.030 
439.908.838 
423.494.464 
432.004.877 
345.431.044 
460.528 395 

5.458.284.075

Differenza

000 om etti

+ 32.404
+ 42,983

+ 270.219
4- 14.512
___ 407
— 67.746
+ 222.527

21.982
+ 15.516

15.836
+ 66.482
+ 143.928

2.382
— 28.369
+ 11.187

114.608
+ 184.398
+ 1.928
+  754.733
-  16.810
+  737.923

101.452 
134.201 
172-510 
134.083 
97-600 

195.417 
4- 67,275 
4- 119.742 
+  112.782 
+  39.877
-  96.811
— 128.199 
+  754,733

+

-t"

3 2 Esportazioni
(V alore delle merci 

I e sc i, i  m et. p r ez io s  t)
1914

definitivo
dal Io genn. al 31 die. j

1915 1916
Differenza

3 0  E s p o r t a z i o n i  e d  i m p o r t a z i o n i  r i u n i t e

Valore delle merci

P e r  categorie  
1.Spiriti, bev., olii- ,
2. Gen. col. drog, tab.
3 . Prod. chim. medie,
4. Col. gen. tinta conc.
5 . Can,lin. jut veg. fil.
6. C o to n e ..
7. Lana, crino e pelo .
8.Seta ..........................
9.Legno e paglia . .

10-Carta e libri . .
11. P e l l i .........
12. Miner. metalli lav.
13. V e ic o li ....
14. Piet.ter.vas.vet. cr.
15. Gom. gut. lavori .
16. Cer.far.pas.veg.ecc
17. Anim.prod.spoglie. 
18.0ggetti diversi .

Totale 18 categ. 
19.Metalli preziosi 

Totale generale;

1914
definitivo

dal 1° gen. al 31 die.
1915 I 1916

Differenza

259.510.961 
123.194 953 
205.256.417 

42.437.265 
166.416.946 
577.872.758 
204.398,217 
573.863.190 
197.419.383 
61.375.715 

198.229.067 
533.066.153 

80.307.484 
498.034.348 
105.961.811 
822.465.003 
391.223.517 
107.84i.485

5.133,751.752
46,903.700

5.180.655.452

322.443.478 
170.072.947 
351.995.770 
58.753.178 

196.180.026 
879.939.693 
435.814.205 
641.876.909 
105.493.560 
88.016.909 

297.880.797 
676,727.271 
79.893.351 

836.514.480 
158,926.485 

1,443.865.009 
409,548.753 

82.051,242
7.236.994.063

20.618.300
7.257.612.363

288.503.242:
186.86b.465
654.845.394;

72.080,4571
204.027.837,
778.019.094!
639.281,540
576.236.855,
118.868.910,
72.349,9191

355.473.029
789.305.216
95.912.563

818,416.032
162.037.380!
.292.070.100
655.269.158
91.411.251

+

7.750.975.442
1.812.000

7.752.787,442

OOO om essi 
33.940 
16.793 

4- 302.849 
4 - 13.327 
4- 7.847
— 101.920 
+  203.467
— 65.640 
4 - 13.375

15.666 
57.592 

172-577 
4- 16,019
4- 18.098 
+  3.110
— 151,794
+  245.720 
4  9.360

+

4- 513.981
-  .18.806 
+  495.175

P er  categorie  
(n om ea .p er  la  sta tist.) 

l.Sp iriti, bev. olii .
2. Gen. col. drog. tab.
3. Prod. chim. medie, 

resine e profumi ■
4. Col.gen. tinta conc-
5. Can.lin. ju t.veg.fil.
6. Cotone . . . . .  

i 7.Lana, crini e pelo .
I 8. S e t a ..........................
: 9.Legno e paglia . .

lO.Carta e lib ri. . .
i 11.P e l li ..........................
i 12,Miner. metalli lav.

13, V e ico li....
14. Piet.ter.vas.vet. cr. 
'5,Gom. gut. lavori
16. Cer.far.pas.veg.ecc
17. Anim.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi • .

Totale 18 categ. . 
19.Metalli preziosi. 

Totale generale.

P er  m esi 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo .
Aprile .
Maggio 
Giugno .
Luglio .
Agosto .
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Totale

OOO ometti

134.347.074 159.111.981 92.767.680 _ 66.344
25.258.502 43.973.937 16.783.651 — 27,190

89.857.870 132.603.409 165.233 409 32.630
7,744.878 9017.478 7.833.542 1.183

118.196,791 124.204.547 132.459.379 + 8.254
208.577,275 393.099.704 358.925.865 34.173
48.897.270 124.029.660 104.969.250 — 19,060

433,238,823 532.896.388 489,239.286 — 43.657
47,561 542 52,330.904 50.190.148 — 2.140
16.274,330 32.306.003 32.475.998 + 169
64,629.377 38.994,757 30.125.212 — 8.8C9
74,914,518 115.346.225 83,996.067 — 31.350
52,659,980 67.994.352 86 395.888 + 18.401
81.567.788 87.722.986 97.994.507 + 10.271
58.178.805 1 87.949.110 79.872.810 8.076

458,183.350 312.494.826 275.308.647 — 37,186
225,466.284 163.557.314 124.878.093 — 38,679

64,249.652 55,809.966 63.241.935 + 7.431
1.210.404.199,2.533,443.747 2.292.691.367 — 240.752

19,923,300 3.257.200 1.261.000 — 1.996
2,230,327.499 2.536 700.947 2.293.952.367

179.344.214 
197,899,913 
228,361,652 
222.501,286 
211,950,415 
230,788,240 
184,618,817 
83,839,741 

124,716,936 
175,171,978 
182,327 934 
188,880,073

217.482,029 
231.469,523 
308.148.296 
286.728.534 
180.404.819 
207.597.119 
168.514.780 
185.250.665 
173.988.711 
175.338.763: 
190 217.083 
202,263.375

2.210,404.199 2.533.443 747
=1 =

164.206.582 
214.748.773 
232.317.192 
201.723.627 
167,842.563 
216.743.699 
162.285.207 
169.513,899 
191 957.100 
190.394.962 
178.413.008 
203,544.755

2.292.691.367

— 242.748

53.275
16.720
75.831
85.004
18.562
9.146
6.269

15.736
17.968
15.056
12.801
1.281

-  240.752
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3 4  VALORI Dj STATO GARANT. DALLO STATO CARTELLE FONDH R IEOÜOTAS5IONI
3 7

TI TOLI

Rendita 3.50 %
3.50 % 
3.— %

T110LI DI STATO. Consolidati.
netto (1906) . . . .
netto (emiss, 1902) 
lordo . . . .

Marzo
31

Aprile
3

Prest i to  N azionale
R ed im ib ili.

4 1/2  %  .........................
* » (secondo) . .

B * .  , , “ 5 »/„ (emis. genn. 1916),
r i d o n i  del Tesoro Quinquennali :

a) scadenza lo aprile 1917
b) » - -
a) »
b)
a) »
b) »
c) »

Obbligazioni
3 % netto

( 1)

1° ottobre 1917 
1° aprile 1918 . . . ' '
1° ottobre 1918 . .
1° aprile 1919 
1° ottobre 1919 .
1° ottobre 1920 . . .

3 1/2 % netto redimibili 
redim ibili . . . .

5 % del prestito Blou nt 1866 (1).
3 & ? S - ,Med-  Adr.; Sicule (1) !

/v delle S S . .FI1. Romane (1)
% della Ferrovia del Tirreno (1) ,
% della Ferrovia Maremmana (1) .
% della Ferrovia Vittorio Emanuele 
% della Ferrovia Lucca-P istoia (I)
% delle Ferrovie Livornesi A. B  '

3 % delle Ferrovie Livornesi C. D. I) I 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana (1).
5 % per lavori risanam ento città  di Napoli (1) 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbligazioni  ̂ 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82) (1) 
n  * 5 % del prestito unif. c ittà  di Napoli.
Urdin. di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Speciali di credito comunale e provinciale 3 75 
Credito fond. Banco Napoli 3 1/2 % netto . |

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario monte Paschi Siena 6 —%

* » » » » 4 1/2 %
» ® » » 3 1/2%

Credito fond. Op. P ie San Paolo Torino 3 75 %
,,  ,V » .  . » * > 8.50%
Credito fondiario B an ca d’ Italia 3 75 % .
istituto Italiano di Credito fondiario 4 1/2%

» » » » 4. -  %

( 1) .

77.13! 
76.78 i 
5 3 - 1

87.20
87.10
92.60

99 94 
99 62 
99 36 
98 72 
98.09 
97.62 
96.33

351 —

77.45 
76.28 
52 —

87.11
87.11 
92.60

99 62 
99 37 
98 72 
98.10 
97.62 
95.31 

393 — 
352 —

Cassa risparmio di Milan

(1) Compresi interessi.

4.— % 
4.— 

3 1/2 %

3 1/2%

2 9 9 .-  
75 67

410 75 
445.10 i

454.57

423*35 
498 — 
445 50 
479.75
493. -  
453 -  
429 50

494, — 
452.—

293 50 
7 6 . -  
82 -  

410 — 
452.05

459,77 
449 79 
429.81 
4 9 8 -  
446.— 
478.— 
491.75 
451.50 
430 —

494 50 
453 75

3 5 Valori bancari

Banca d’Italia......................
Banca Commerc. Italiana 
Credito Ita lian o . . . , 
Banca Italiana di Sconto 
Banco di R om a. . , ,

31 die. 31 lug. lOmar. 17 ir.ar. 24 mar. 31 mar
1913 1914 1917 1917 1917 1917

1431.60 1350 — 1290 - 1288 — 1282 — 1288 —
628.50 717 — 688 50 688 683 — 655 50
612.50 617 — 586 — 586 — 556 ex 558 —

— — 534 — 633 — 500 ex 507 —
104 — 92 — 41 75 41 — 40 — 39 —

3 6 Valori industriali

Azioni

Ferr. Meridionali ...........
» M iditerranee...........
» Venete Secondarie 

Navigazione Gener. ltal.
Lanificio Rossi...................
Lanificio e Canap. Naz 
Lanif. Nazion. Targetti .
Coton. C an ton i...................

» Veneziano...............
» Vaiseriano...............
» Fu rter.......................
» T u rati.......................
» Valle T icino...........

Man. Rossari e Varzi . .
Tessuti Stam pati...............
A cciaierie T e r n i ...............
Manifattura T osi...............
Siderurgica S a v o n a .........
E lb a .........................................
Ferriere Ita lia n e ...............
A nsaido.................................
Off. Mecc. Miani e Silves. 
Offic. Meccan i ta l ia n e ..  
Miniere Montecatini . . . .  
Metallurgica Ita lia n a .. . .
./Fiat .................................

E ISpa. ...................................
^ 'B ia n c h i.............................
5  / sotta braschini...........

S S Giorgio (Cam.) . .
Edison....................................
V izzola...................................
Elettrica C onti...................
M arcon i..........................
Unione Concimi 
Distillerie Italiane . . .  
Raffineria L. L.
Industrie Z uccheri.. .. 
Zuccherificio Gulinelli
Eridania.....................
Molini Alta I t a l i a . . .. !
italo-Ainericana ..........
Dell’ Acqua (esport.). . 
Tes. ser. Bernasconi. . 
Off, B r e d a ...................; ,

272.
109.—

1512 .-

168.—
190.—
112 . -

2 7 2 .-
92.—

479.— 
212

31 die. 31 lugl. 
1913 J 1914 

540 —
254.—
115 
408 —

1442.
154.
82.60 

369 —
47.

172.—

1380. 
134.— 
70.— 

3 9 9 .-  
43 — 

154. 
46 .— 
7 0 . -

270.— 
98 — 

1095. — 
96.— 

137 — 
201. — 
86 50 

210. — 
78----

— 34 —
132 — 110 —
112 — 9 9 . -
108.— 90.—

— 24 —
98.— 9 4 . -
15 — 14 -

552.— 536* —
804.— 776.—
— 3 08 ..—
—. — 40 -

100 - 62 —
65 — 64.—

314.— 286.—
258.— 226.—
73 — 66 —

674.— 450.—
199.— 176.—
160 — 68.—
104.—. 7 7 . -

— I 64 .—

"
300 -

ÌOmar. 17mar. 24 mar ¡31 mar.
1917 1917 1917 1 1917
424. - 422.— 417 — 414.—
191.— 191 — 191 - 190.—
179 — 380 — 174.50 175 —
6 2 4 .- 526 — 524.— 523. —

1320.-- 1295 - 1265.— 1360.—
238.— 239 - 240 — 241.—
192 — 192.— 192 — 192 —
482 — 485.— 485.— 460 ex

70 — 68 — 65 50 65 25
280 265.— 265.— 265.—
9 0 .- 90 — 96 — 90.—

220 — 220.— 220.— 204 ex
105 — 105 — 105 — 105 —
350__ 3 6 0 .- 360.— 370
238 5C 238.— 238.— 235.—

1350.— 1351.— 3332.— 1336.—
146 — 147 - 144 —'1 2 9  ex
300 - 298 — 295 - 298.—
318 — 317.— 313.— 318 —
231 — 231.— 225.— 229 —
290 50 287 50 287 50 288.—
118.50 117-25 137.— 117 —
47. - 46 50 44.50 44.—

135 50 135.— 340 50 137.—
138 50 136. - 134.50 136.—
416 — 415 50 419.— 424.—
1 8 6 .- 386.— 174 — 177.—
137 50 336.— 236.— 132 —
96 — 96.— 9 4 . - 80 50
26 50 2 7 . - 27 — 26.50

535 — 538 — 537.— 531.50
840 — 836.— 836.— 788 ex
337 — 338.— 339 — 340.—
87. 50 92.76 88. - 90.—

119 25 118 — 115 — 1 1 5 .-
107. 50 106 — 07 50ex 94 ex
328 - 323 — 325.50 329.—
265 — 266.— 266.— 267 —
101.50 103 — 103.— 102. -
5 1 7 - 515.— 510.— 520.—
210.— 211.— 208.— 208 —
224.— 225 — 220.— 205 ex
149 60 135.50 132.— 130 —
77.— 79 - 78.— 79 —

404 — 390.— 397.— 395.—

BORSA DI PARIGI
Marzo

294.40 295.30
310 — 310 —
420 — 420.—
440 — 438 —
345 25 342 25

310 — 312 -
3 1 2 - 313 -
532 50 532 -
426 — 420 —

Ren. Franc.3 %  pe 
» Frane. 3%  a m i 
» Frane. 3 %  %• 

Prestito Fr. 5% . 
Prestito Fr. nuovo 
Tunisine . . . 
Ren. Argentina 1896» _ inon
» Bulgara 4 >/a.
» Egiziana 6 %
» Spagnuola.
» Italiana 3 '/a 
» Russa 1891 
» » 1906
» „ 1909
» Serba . .
» Portoghese, 
»T u rca  . .
» Ungherese 

Banca di Parigi 
Credito Fondiario 
Credit. Lyonnais 
Banca Ottomana 
Metropolitan . . 
Suez , . , 
Thomson . 
Andalouse . 
Lombarde .
Nord Spagna 
Saragozza .
Rio Tinto . 
Debeers. . .
Geduld . . 
Chartered . 
Goidfields , 
Randfontein 
Rand Mines 
Rio Piata . 
Piombino . 
Ferreira. .
Banca di Fra 
Brasile 4 %

28 29 30 31 2 3
61 40 61 40 61 35; 61 35 61 30 61 3070 10 70 1C 70 - 70 — 69 35-- --- 89 25 89 25 _ _ 89 2588 30 88 30 88 3( 88 3C 88 35 88 3588 40 88 40 88 4( 88 4C 88 45 88 45323 325 - 325 - ! 3 2 3 - 323 — 323 -80 — — — — — --  --- 8 0 - --  ---
— — — — __ _ ____ __

292 - 292 - — 292 — ____ 2 9 0 -
89 50 90 — 90 5C — 91 - 91 50

104 15 104 15 103 90 104 15 104 20 104 25— — --  — --- » _ _ — . _ _
58 - — 57 75 57 75 56 25 55 25
79 - 78 50 7 8 - 78 — 77 80 76 50
69 — 69 - 68 — 6 7 - 67 25 68 25
— — ___ ____ _ __ 59 40
60 10 — — 62 25 62 50 6 3 -— — —. -- --  -- _ _ _ _

1 0 4 7 - 1045 — — 1035 — — 1035 -
— — — --  -- --  _ _ _ ___

1 1 7 5 - 1 1 7 5 - 1 1 7 0 - 1 1 6 5 - 1460 — 1 1 5 5 -
— 4 1 5 - 418 — 418 - 423 — 418 -

409 50 404 — 4 0 9 - 405 - 410 — 410 -
4350 — 4360 - 4370 — 4380 - 4 3 9 0 - 4360 -
672 - 667 - 672 - 673 670 - 667 -
442 - 438 50 — 439 — 440 — 441 —
161 25 161 25 161 25 161 25 160 — 1 6 0 -
430 - 430 - 430 — 430 - 4 3 0 - 430 -
430 — 4 3 0 - — 430 — 4 3 0 - 430 —

1790 — 1790 — 1790 - 1780 - 1780 - 1792 -
351 352 - 356 — . .. --- 355 50 —

60 — — 6 0 - — _ 60 - 65 50
16 75 16 75 — —
— — — — — 40 50 40 75— — — --— --  — __ - ____
9 4 - — 93 50 — 93 50 93 50
— — — _ . _ ____ 103 -— — -- _  --- — -- ____ 33 —

5225 -

3 8 BORSA DI LONDRA
Marzo 23 24 27 28 29 30

Prestito francese , 7 9 % 79 Va 79 Vi 79 Vi 79 8U 79 3 ANuovo prest. frane. 79 »/a 79 Va 79 Va 7 9 % 79 ®/4 79 s/4
Consolidato inglese 5 3 - 52 Vx 52 Va 52 »/a 53 — 53 V,
Rendita italiana .

Id. spagnola . — 90 1 |a __ ____ 92 — 92 «1,
Giapponese 4 °/o . . 71 Va 71 Vx 72 - 72 Va 72 Va 72 —
Egiziano unificato. 73 »/xa 78 Vx 7 9 - 80 V, 80 Va
Uruguay 3 >/a. . 64 V, 64 7/a
Venezuela. . . . 55 Va ____ ' ____ _
Marconi..................... 2 Va 2 «Va 2 <V,< 2 “ /a! 2 »»la, 2 Vi
3 9 BORSA DI NUOVA YORK

Marzo 12 13 16 17 20 21

Anglo-French Loan 92 V, 92 Va 92 Vi 92 Vi 92 Va 92 Vi
Anaconda . . . 8 6 ‘/a 83 Va 84 Vx 84 Va 85 Vi 88 VaU ta h ........................... <14 >/x 109 Va 114 Vi 114 </a 115 Va 115 Vx
Steel Com . . . . 110 Va HO Vx ni  V. 112 Vx 116 Va 116 Va
Steel Pr e f . . . . 117'/a 117 Va 117 Va H7Va 118 Va 118 VaAtchison . . . . 102 V, 102 — 102 Va 102 7/8 104 >/4 103 <|a
Baltimora e Ohio , 75 V. 75 Va 75 % 7 6 - 7 9 - 78%Canadian Pacific , 153 «a 1 5 3 - 158 % 158 - 158 </. 158 —
Chicago Milwaukee 81 — 81 — 81 Va 82 Vi 85 Vi 3 3 %
E r i e ........................... 26 Vx 26 </a 26 Va 26 </a 28 Vx 2 8 ‘I,
Lehigh Valley . . 6 8 - 67 »/a 67 Va 68 </i 69 Vx 69<la
Louisville e Nash . 125 — 125 i/i 124 - 125 >/a 126 - 126 —
Missouri Pacific , 29 Vx 29 29 </i 29 Vi 3 0 % 30 <1,
Pensilvania , , . 53 Va 53 Va 53 Vi 53 Va 54 '/a 5 4 -
Reading...................... 95 </2 94 Vi 95 Va 95 </i 9 8 - 9 6 -
Union Pacific. . . 136 Va 135 Va 137 ‘/a 137 Vx 140 </i 139%

4 0 STANZE DI COMPENSAZIONE
Operazioni

Totale operazioni . 
Somme compensate ■ 
Somme con denaro .

Milano
febbraio

Genova
febbraio

8. 470.547.749,86 2. 066 681 225,66 
3.248.788.360,36: 2.021.828. 632 34 

221.261.389,101 44.852.693,32
Operazioni Firenze

febbraio
Totale operazioni . 
Somme compensate , 
Somme con denaro .

Roma
febbraio

199 788.540,46 
184.460.088,38: 
15 328.502,081

644.042.042,29 
617.813.782,92 
26 228.259,28

41 TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE
Piazze 1917 marzo 9 I ¡913 

lai 31 die.

Austria Ungheria 
Danimarca . . . 
Francia . . .
Germania . . . 
Inghilterra . .
Ita lia  . . . .
Norvegia . . .
Olanda . . . .  
Portogallo . . 
Romania . . . .  
Russia . . . .  
Spagna . . . .  
Svezia . . . .
Svizzera . . .

5 Vo 
5 Vo 
5 %  
5%
5 Va0/. 
5 Vo 
5 Va Vo 
5 Vo 
5 Va Vo
5 °/o
6 Vo
4 Va Vo
5 Va Vo 
4 Va V,

dal 10 aprile 1915 
» 10 luglio 1915 
» 20 agosto 1914 
» 23 dicembre >
» 17 gennaio 1917 
» 1° giugno 1916
» 9 novemb. »
» 10 luglio 1915 
» 15 gennaio 1914 
» 14 maggio 1915
» 29 luglio 1914 
» 27 ottobre »
» 9 novemb, »
» 2 gennaio 1915

5 Va Vo
6 Vo
4 Vo
5 Vo 
5 Vo
5 Va %
5 'J? %5 %
5 Va Vo 
6%
6 Vo
4 Va Vo
5 Va Vo 
4 Va Vo
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C A M B I
I T A L I A .

4 2  Media agli effetti deli’art. 39 codice di commercio 4 6
B a ia  | Franchi | Lire st. [Svizzera | Dolla ri 1 Pes.cn r , j Lire oro

1916 maggio

aprile

4 3

104.32 
133.40 
133.39 
132.65 '/, 
131.22 
131 83 
131.56‘/a

31.32
37.12 >/a
37.12 '(a 
36.89 '/a
36.51 '[a
36.52 ‘(a 
36.54

125,70 
154.28 
154.30 
153.85 '/a 
152.20 
152.34 Va 
151.82

6.62
7.80
7.80 
7.71
7.68 1
7.69 
7.68

Media delle commissioni locali.

2,70
3.39
3.39 
3.36 Va 
3.33 Vi 
3.30 '/, 
3.29 Vi

120.45 
141,25 
141.— 
141.—
140.50
140.50
140.50

E S T E R O .
Parigi SU (carta  a breve)

Piazze e data Fran­
chi

Milano
28. Min. -

»
Mas. -  

» -
29. Min. -

» -  
Mas. -

30. Min -
» — 

Mas- -  
» —

31. Min. -
» — 

Mas -  
» — 

2 Min. -  
» — 

Mas. -  
>

Genova 
19 Den.

» — 
Lett.

» - 
80 Den. -

Lett -

Si Den. -

Lett -  
» -

2 Den. -
» -  

Lett. -  
» -

3 Den. -

Lett. - 
» - 

Torino - 
29. Den. - 

» -  
Lett. -

80. Den. -
»

Lett. -

2 Den -

Lett. - 
» -  

4. Den. -

Lett -

B. Den. -

Lett. - 
» » 

Roma -
29. Den. -

» — 
Lett. - 

» -
30. Den. -

Lett. -  

»1. Den. -  

Lett -  

2* Den. -  

Lett. -

3 Den. -

Lett -  
» -  

4 4

-  M ar.-A pr. 
Chèques. . 
Vers, teleg. 
Chèques. . 
Vers, teleg. 
Chèques. . 
Vers, teleg. 
Chèques. . 
Vers, teleg.

- Chèques, .
- Vers, teleg
- Chèques. .
- Vers, teleg.
- Chèques. .
- Vers, teleg.
-  Chèques. .
-  Vers, teleg.
- Chèques. .
- Vers, teleg,
- Chèques. .
- Vers, teleg.
-  M ar -A p r .
- Chèques, .
- Vers, teleg. 

Chèques. .
- Vers, teleg.
-  Chèques. .
- Vers, teleg.
- Chèques. .
- Vers, teleg.
-  Chèques. .
- Vers, teleg.
- Chèques. .
- Vers, teleg.
-  Chèques. .
- Vers, teleg.
- Chèques. .
-  Vers, teleg.
-  Chèques. .
-  Vers, teleg.
-  Chèques. .
-  Vers, teleg.
-  M ar.-A p r .
-  Chèques. .
-  Vers, teleg.
-  Chèques. . 

Vers, teleg.
-  Chèques. .
-  Vers, teleg,
-  Chèques. ,
-  Vers teleg.
-  Chèques. .
-  Vers, teleg.
-  Chèques. .
-  Vers, teleg.
-  Chèques. .
-  Vers, teleg.
-  Chèques. .
-  Vers, teleg.
-  Chèques. .
-  Vers, teleg.
-  Chèques. . 

Vers, teleg.
■ M ar -A pr. 
Chèques. . 
Vers, teleg. 
Chèques: . 
Vers, teleg. 
Chèques. . 
Vers, teleg, 
Chèques. . 
Vers, teleg. 
Chèques. . 
Vers, teleg. 
Chèques. . 
Vers, teleg. 
Chèques. . 
Vers, teleg. 
Chèques. . 
Vers, teleg. 
Chèques. , 
Vers teleg. 
Chèques. , 
Vers, teleg.

Lire Sviz- Dol- Buen. ! Cambio
1 sterline zera la ri Aires! oro

132225 37 09 154-07 7.78 _ 141.50
_ — 7. 79 — —

133 525 87.15 154.37 7 82 
7.83 _ 142.50

133.20 
133 20

37.09
37.09

154.25 7.77
7.77 _ _

133. 60 37.17 154.65 7.81 — —
133 60 37.17 — 7.81 — —
132.22 36.76 153 40 7.74 — —

36.40 — 7 746 — —
133.225 37.— 154 40 7.80 — —

36.92 — 7.80'/, — —
130.65 36 34 161,— 7.61 — —
131.17 36.40 151.25 7. 81'/« — —
131 65 36.54 152 — 7.67 V, — —
131. 78 36. 60 152 25 7.67'/, — —
131 55 36.52 152.— 7.76 - —
131 55 36.55 — 7.76 — —
131 85 36.62 152.60 7.70 — —
131.85 36 65 — 7.70 — —

_ _ _ — _ _
133.30 37.12 154 — 7.78 3.34 —

_ — — — — —
133. 70 37.20 1 5 5 .- 7.82 3.38 —

_ __ — — —
132.10 36 80 153 — 7.72 3 31 —

_ — — — — —
132.60 36.90 153.75 7-75 3 34 . —_ — — — — —
131.25 36.50 152.— 7.67 3.29 —

_ — — — — —
131 75 36.60 163.— 7 72 3.82 —

_ — — — — —
131 50 36. 55 152 — 7.67 3 26 —_ — — — —
132 — 36 65 1 5 3 .- 7.70 3-29 —_ — — ■ —— — —-
131 25 36.45 150.75 7.63 3.24 __

— — — —
131.75 36. 65 161 75 7.67 3.27 —

133.30 87 15 154 30 7 80 _ _
133 35 37.16 154.35 7-82 — —
18f. 50 37 19 154.60 7 82 — —
133 55 37.20 154. 65 7 84 — —
133.30 37.15 164.30 7.80 — —
133 35 37 16 154 35 7.82 ... —
133.50 87.19 154.50 7.82 — —
133.55 37.20 154 55 7 84 — —
131.60 36 60 152.25 7-71 — —
131 65 36 61 152.30 7 73 — —

132.— 36.66 152 50 7 75 — —

132.05 36.67 152 55 7.77 — -

130.50 3tt. 25 160.50 7.66 — —
130. 55 36.26 150.50 7.68 — —
130.80 86.35 161 — 7.70 _ —
130.85 36.36 151.05 7.72 — —

— — — — — —
— — — —
— — — — — —
— “ — —

133.— 37.— _ 7 77 _ _
133 — 37 — — 7 77 — —
133.50 37.14 — 7 80 — —
133.50 87.14 — 7.80 — ■ --
132.— 36-70 — 7.71 — 140.50
132.— 86.70 — 7 71 — —
1 3 3 .- 36 98 — 7 77 — 141.50
133 — 36.98 — 7 77 — —
130. 50 36.28 — 7.61 — 140.—
130 50 35 28 — 7.61 — —
131.60 39. 56 — 7-67 — 141.—
131 50 36.56 — 7.67 — —

131 25 36.47 — 7 65 — 140.—
131. 25 36.47 — 7. 65 — —
132.25 36.75 — 7.71 — 141 —
132.25 38.75 — 7 71 —  • —

131.25 30 44 — 7.64 — 140.—
131.25 36.44 — 7.64 — ■ —
131 75 86.58 — 7 63 — 141 —
181.75 36. 58 — 7-68 — —
Tassi di pagamento

1 9 1 7 7 gen. 
1915

29 mar 30 mar 
1917 i 1917

31 mar 
1907

2 aDr. 
1917

3 apr. 
1917

4 apr. 
1917

D ogan ali............... 142.08 145 32 145.38 144 51 143. 39 143.57 143.39
Ferrovie 

•/o scambi su 
» P a r ig i. . 32.34 33 58 33 03 3164 31 80
» Berna . . 53.32 54 63 54 21 52 61 — 52.14 —
» Oro . . . . 43. 50 41.50 41.50 41.— — 41.— —

Dal *  al 7 aprile per sda inf. a L. 100 in bigi, di Stato L . 143 39.

4 5 Prezzi dell'Argento

Londra: argento in verghe. 
New York: argento. . . .

85'V  36'/, 135'»/, 
71 V, 7*»/. 72 »/,

27 28 29 30

»/„I 36 -

31

Piazza Pari 16 lugl. 
1914

28
febb.

7
marzo

14
marzo

21
marzo

28
marzo

Londra, . , 25.22V, 25.17'/, 27.29 27.79 27.79 27,79 27,79
New-York. 518.25 516 - 583.50 583.50 583.50 583.50 583.50
Spagna.. . 5 0 0 - 482,75 619.50 620 - 621.50 624.50 630.50
Olanda. . . 208.30 207.56 236 — 236 = 235 - 235.50 236.50
Italia, , . , 100 — 99.62 77.50 74.50 74.50 75 — 75.—
Pietrogr, , 266.67 263 - 165.50 161 - 162 - 164.50 166.50
Scandinav. 139 - 138.25 172.5C 172.50 172.50 173.50 174.50
Svizzera. , 100 - 100.03 116 - 116 - 1 1 6 - 116. 116.—
Valori in oro a Pariqi di 100 unità-carta di moneta estera
Londra . , lOOliv, 110,18 110,18 110.18 110,18 110,18 110,18
New-York, » dol. 112,59 112,59 112,59 112.59 112.57 112,59
Spagna . , » pes. 124,40 123,90 124 — 124,30 124.90 126.10
Olanda . • » fior, 114,02 115.30 115.30 112,89 113.06 113,54
Italia. , . . » lire, 8 0 , - 79.50 74.50 74.50 75 - 75 —
Pietrograd. » rubi. 61.88 62,06 60,37 60,75 61,68 62,43»/.
Scandinav. » cor. 123,84 124,20 124.20 124.20 124,92 125.64
Svizzera . » fr. 116.50 116.50 1 1 6 - 116 - 11 6 ,- 116 —
4 7 Londra su : (chèque)

Piazza

Parigi . ,
New-York
Sp ag n a..
Olanda.
Italia. . ,
Pietrograd.
Portogallo
Scandinav
Svizzera.

Pari iSlugl.
1914

27
febb,

6
marzo

13
marzo

20
marzo

27
marzo

25,22'/,
4,86«/,

25.22 
12,109
25.22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,12

25,08 »/, 
4,871 
25,90 
12,125 
25.268 
95,80 
46,19 
18,24 
25.18

27,82'/, 
4.76'/, 

22.53 
11.80 
35.85 

168.- 
31 — 
16.12 
83.88

27.81 
4,76»/, 

22,55 
11,80 
35,70 

171.50 
31 -  
16.15 
24,08

27.82 '/a 
4,76»/,! 
22.45 
11.83 
37.05 

170 -  
31 -  
16.10 
2 4 -

27,82
4,76»/,

22,37
11,80'/a
37,20 

167 -  
31 -  
16,05 
23,97

27,82'/, 
4,76*/, 

22,35 
11.75'/, 
37,12'/. 

167 -  
31 -  
15.95 
23,97

Valori in oro a Londra di 100 unità-carta di moneta estera
Parigi . . , 
New-York, 
Spagna . . 
Olanda . . 
Italia . . . 
Pietrograd. 
Portogallo. 
Scandinav. 
Svizzera. .
4 8

100 fr.
» dol. 
» per. 
» fior. 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» eor, 
» fr.

100.14
99.90
96.64
99.87
99.82
98,77
86.69

100.85
100.17

90.64'/,
102,12
111,94
102,60
70.36
56.32
58,22

112,60
105.62

90.70
102,15
111,84
102,60
70,65
55.17
58.18 

112.44 
104.74

New York su

90.64 " ,  
102,15 
112.35 
102.34
68.09 
55.66 
58,18 

112.79
105.09

90.66
102,15
112.75
102,55
67.79
56.60
58,18

113,14
105.23

90,64'/,
102,15
112.85 
102,81 
67,93 
55,66 
58.18

113.85 
105,23

Parigi . 
Londra 
Berlino 
Amsterdam

Pari ìelugl.
1914

16 febb. 
1917

27 febb. ¡6 marzo 
1917 | 1917

20 mar. 27 mar. 
1917 | 1917

5,18'/, 6.16’/8 
4.86»/, 4 .87'/a 

95.37 ,95.06 
40.14

5.85 ' 5.85 '/, , 5.85 »/, 5.84 »/, i 5.84 •/,
4.76 Vi«1 4.76 '/la 4.76 Via 4.76 Via 4.76 Via
68.25 68 — 68.— : 69.1 I 09'/,
40'/ , 40.38 ! 40»/, ! ,0 .1  I 40 Vi,

Valori in oro a New York di 100 unità carta di moneta estera
P a rig i........  100 fr.
Londra . . . .  100 Is. 
Berlino . . .  . lOOmk 
Amsterdam ,100 fi.
4 9

100.27 88.59 88 52 88.54l/a 88 63
100.19 97.91 97.91 97.91 i 97.91

99.67 7163 71 — 71.36 j 72.55
i ----- 100.76 100-45 100.45 1 100.13

88.63 
97.91 
72 68 

100.60

Svizzera -  Biglietti di banca (Lugano^
Biglietti
Banca

28 marzo 
off. jdom.

29 marzo 30 marzo 

off. |dom.

2 aprile 3 aprile

off. Idom off. Idom. off. |dom
Ita lian i........... ____ ____ __ __ — — — — — — —
Francesi . .. . 86.50 85 50 86. 60 85 50 86 50 85.60 87 — 86 -- 86 75 85 75
In g le s i........... 24.— 23.50 24 - 23 50 24 — 23. 50 24 — 23 50 24 — 23 50
G erm anici.. . 80 — 79 — 80.— 79 — 80.— 79.— 80.— 78 60 79 — 78.—
B e lg i............... 70 — — 70 — — 70 — — 70 - — 70 —
A ustriaci. . .  . 51 25 50 — 51 25 60 - 51 25 50 — 51 — 49 — 61.— 49.—
Olandesi . .. . 203 200 204 200 204 200 204 201 204 201
Amer. d o li,. . — 4 90 — 4.90 — 4 90 — 4.95 — — 4.95
R u ssi............... _______ 165 — 165 — 165 — 165 — 165
Oro inglese. . — 25 20 — 25 20 — 25-20 — 25.20 — 25.20
» germanico — 24.50 — 25 50 —- — 24 50 — 24 60 — 24 60
» americano — 5.10 — 5.10 — 5.10 — 5.10 — 5 10

Svizzera su (Berna)

Divise
28 marzo j 29 marzo 30 marzo 2 aprile 3 aprile

off. doni 1 off. |dom, off. dom. off. |dom off |dom.
P a rig i............. 86 70 86 — 86.70 86.— 86. 70 8 6 .— 8 7 . -  86.25 87 - 86.25
Londra ........... 24.10 28.90 24.10 23 90 24 10 23.90 24 10 28 90 24.10 28 90
B erlin o ........... 80 79.20 80 — 79 — 80- — 79 — 79 75 78.75 79 25 78 25
B elgio ............. 7 0 - __ 7 0 . - — 70 — — _ 70 — !------- 70 — — —
V ien n a ........... 51 25 50 25 51 - 50.— 51.— 60.— 51 — 49.50 51 - 49 -
Olanda............ 204 202 204 202 201 202 204.5 202 204.7 202
Italia ............... 65.75 54.50 65. 35 64.25 65 50 64 60 68.50166.— ¡67.— 65.25

5 0 Germania su :

5 1

Divise Pari
2

genn.
1915

27
iebb.
1917

6
marzo
1917

14
marzo
1917

20
marzo

1917

27
marzo

1917
New-York . . 95»/,

Corso . .  . 85.50 68.— 6 8 - 68 V, 69 V, 69 V,
P a r ità . . . 71 36 71.36 71.50 72.66 72 68
Perdita0/, 28 84 28.64 28.56 27.45 27.32

Amsterdam 69»/,
Corso . . 54.20 40. 60 40.37 39.97V, 39.62'/, 39.10
P arità . . 68.52 68.13 67.46 66.86 65.98
Perdita0/, 31.48 31.87 32.54 33.14 34.02

G inevra . .. . 123.47
C o rso ... . 115.— 82 15 80.40 80.60 79.65 79.45
Parità . . . 65.45 65.16 65.29 64.52 64.35»/,
Perdita °/„ 38 46 34.84 34,71 35.48 35.64V,

Piazze varie.
Piazze Londra 1 Parigi |New-York| Italia Berlino

Madrid _ 7 9 . - — — —
Amsterd. • 1L78 42.40 - — 38.62 V,
Berlino . , — — 5.52 — —

Pietrogr. . — — — — —
Rio |anei. H -• — — —

Parigi. . . 27.57 — — 7 5 . - —

Londra . . — 28.10 — 36.60
New-York. 4.71 5.80 — — 71
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51 F E R R O V I E  D E L L O  S T A T O .
P ro d o tti del tra ffic o .

(000 omessi)
Rete Stretto 

di Messina
Naviga­

zione

1915 1916 1915 1916 1915 1916

21-81 gennaio 1917 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
M erci..................................»

(*)
9,589

13.982

<*)
11.180
18.660

«
7.7

¡2.7

( 3>
40.6
79.4

(’>
53.5
14.5

(3)
30.0
10.0

Totale L. 23.471 29.840 20.4 120.0 68.0 40.0
1” lug l. 1916-31 genn. 1917 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
M erci.................................. »

145.477
256.641

195.347
380.337

103.8
204.3

288.1
641.3

1.1
0.2 ÒÌ

Totale L. 402.118 575.684 308.1 929.4 1.3 1.3
(*) Dati definitivi. (») Dati approssimativi.

5 2 Metalli preziosi e sconti a Londra
27 sett. 27 ott. 27 nov. 27 die. 27 gen-

Corso dell’oro . .  .
1916 1916 1916 1916 1917

77.9 77.9 77.9 77.9 77.9
» dell’argento 32 ">/„ 82 % 35 '/K 36 "» 37 *14Sconto fuori banc. 6 ’»/sa 5'»/ffl 5 ” /», 6 «/» 6 ‘/.e

7” feb. i27 mar. 
1917 1917
77.9 
37 >/,

6 T/„

77.9
35"/
4 7:

5 4
IL

5 3  Indici economici deiringhilterra (« Economist >).

NUMERI INDICI ANNUALI DI VARIE NAZIONI 
Francia

DATA

C
er

ea
li 

e 
ca

rn
e

A
lt

ri
 p

ro
do

tt
i 

al
im

en
ta

ri
 (

tè
, 

zu
cc

he
ro

, 
ec

c.

T
es

si
li

M
in

er
al

i

M
is

ce
lla

ne
a 

(C
au

cc
iù

, 
ol

ii,
 

le
gn

am
e,

 e
cc

.)

T
ot

al
e

V
ar

ia
zi

on
i

pe
rc

en
tu

al
i

Base (media 1901-5) 1913 500 300 500 400 500 2200 100.0
1° Trin i........................... 594 358 641 529 595 2713 123.4
2° » * . . . . 580 345'/, 623'/, 5227» 5977» 2669 121.33° » ...................... 583 359 671 523 578 2714 123.3
4® » . . . . 563 355 642 491 572 2623 119.2
1915-Dicembre . . . 897 446 681 711'/, 848 3634 165.1
1916- Marzo . . . . 9491/» 503 7967, 851 913 4013 182.4
A p r ile ........................... 970V, 511 947, 895 1019 4190 190.5
Maggio........................... 102 529 805 942 1019 4319 199.0
Giugno ........................... 989 520 794 895 1015 4213 191.5
Luglio............................ 961 525 797 881 1040 4204 191.1
A gosto........................... 999'/» 531V, 882 873 1086 4372 198.9
Settembre. . . 1018 536'/, 937 858'/, 1073 4423 201.0
Ot t obre. . . . 1124'/, 543 9907» 850'/, 1087 4591 208.7
Novembre..................... 1177'/, 588 1091 850'/» 1102 4779 217 7»
D icem bre..................... 1294 553 11247» 8247, 1112 4908 223.
Gennaio 1917 . . . 1310 561 1137 8257» 11197» 4953

1881
1882
1883
1884
1885 
1888
1887
1888 
1880 
1800 
1801 
1802
1803
1804
1805 
1800 
1897 
1808 
1809
1900
1901 
1002 
1008 
1904 
1005 
1008
1007
1008 
1000 
1910 
1011 
1012 
1018 
1014

00.0
01.5 
80.0 
03.0

110.0 
108.0 
98.#
09.5 

102.0
104.0
100.0
115.0
111.5
104.0
118.5
114.0
117.5 
125.J 
10.20

(1) Prezzi al 1° gennaio.

85 120.7 127 130
84 127.0 — 127 127 ___

82 125.9 — 121 122 ___

76 114.1 — 114 112 ___

72 107.0 — 108 110 ___

60 101.0 — 101 106 __
68 08.8 — 103 102 __
70 101.8 — 105 107 ___

72 108.4 — 113 i n ___

72 103.8 — 111 m ___

72 106.9 — 113 109 99.6
68 101.1 103.9 105 100 94.2
08 09.4 99.9 103 104 97.6
08 03.5 94.9 90 90 89.4
02 00.7 92.1 »4 94 84.4
61 88.2 91.7 93 91 82.2
02 00.1 95.5 91 92 83.4
04 03.2 99.5 93 95 87.6
68 92.2 95.4 99 103 95.6
75 100.0 100.0 113 110 102.4
70 90.7 100.4 115 105 95.8
60 90.4 101.0 103 103 94.2
«9 90.9 102.8 103 104 95.8
70 98.2 102.4 102 103 95.2
72 97.6 102.8 106 109 95.8
77 100.8 102.0 112 116 105.4
80 106.0 105.0 119 119 112.2
73 103.0 107.5 112 114 101.2
74 104.1 107.6 112 110 101.8
78 108.8 109.4 117 122 108.2
80 109.4 109.4 123 127 113.8
85 114.9 114.5 24.18(1 — 117.8
85 116.5 114.8 25.80a — 116.0
86 — 110.8 26.69a

96.0
97.0
98.0
86.5
86.0  
81.0 
82.0
85.0
85.0
83.0
78.5
77.0
72.0
67.5
67.0
66.0
67.5
72.5
77.0
71.5
71.0
73.5
73.0
74.5 
80.2
82.5 
76.4 
79.9
85.1

87.0
83.5
84.0
85.5
85.0
87.0 
90.8
91.7
87.8
91.1
94.6

a) Calwer, al minuto.

Ita lia è
1
<38_ r-t
C !l

n03 00

co
’c

T30>
£<L> S s

f i l i

= 1 -  • (B t-

O
la

nd
a 

- 
M

et
ho

rt
s 

18
03

=1
00

S tati-U n iti d«
Q

= 1
S  il

aao

In
d

ia
m

m
. 

ln
te

ll
. 

D
ep

. 
18

79
=1

00

A ustralia rsm3£3*5

'■Ü
l io.
s

Prezzi

G
ib

so
n-

N
or

to
n

18
90

-9
9-

10
0

Labor
Bureau
1890-90
=  100

B
ra

d
st

re
et

’s

Knibbs
1011=100Necco

all’ingr.
1881=100

A
l 

m
in

. A
nn

. s
t. 

18
90

-0
4=

10
0 1 II 

£ 3

* 8

« 3«st

l a
*5a
o

Prezzi Prezzi

Im
p.

Es
p.

cocoa
Qtf

co

In
g.

M
in

.

In
gr

.

M
in

.

96 121.196.86 96.84 — — 86.9 98 80 — ___ _ __ _ _ 92 128093.01 91.96 — — 87.7 98 86 89 118.387.42 88.08 — — 84.7 93 85 — __ _ _ __ 01 113282.68 84.64 — — 80.9 84 80 87 110.5 _
81.95 84.11 — — 79.0 78 77 89 108.0 10079.63 79.62 — — 77.9 77 77 __ __ __ _ 01 105.5 __
81.19 76.73 — — 77.3 81 77 180 107.4 0582.58 80.49 — — 78.2 84 77 __ _ __ _ _ _ 101 117.1 __ 10483.23 81.72 101.4 105.4 71.0 84 77 — 01.6 112.9 102.0 _ 110.8 100 105.8 _ 10779.25 76.81 100.9 104.2 71.4 87 78 _ 96.1 111.7 103.6 _ 108.6 198 04.5 _ 9777.43 76.87 100.3 101.6 68.0 78 74 _ 90.0 109 1 101.7 78 102.8 102 01 8 __
76.73 76.18 98.8 104.6 05.0 78 75 _ 90.6 106 6 104.6 75 102.6 106 850 __ lQfi71.81 71.97 08.4 97.0 61.2 78 72 97 83.8 96 1 99.6 07 97-2 102 74.9 __ 11571.04 72.83 98.3 92.0 63.1 71 72 98 81.5 93.6 97.2 64 96.« 140 76.0 __
70.96 09.02 98.0 91.2 62.3 72 71 94 74.3 90.4 94.9 50 92.6 HO 02.270.42 67.80 97.5 94.9 62.6 74 72 96 72.5 80.7 99.4 01 92.2 18 02.5 _
74.49 09.09 98.9 102.2 60.8 77 75 97 77.8 93.4 99 4 00 90 1 06 89.6 __
79.77 75.55 97.3 100.2 03.2 81 76 97 85.2 101.7 100,8 72 100.1 00 80.0 __
80.47 75.10 98.6 112.4 84.7 85 82 08 01.4 110.5 102,9 79 108.2 110 80.4 __
79.65 72.73 98.4 114.8 64 5 82 80 99 91.5 108 5 109.6 76 107 0 110 97.4 01.176.76 74.10 96.8 110.2 65.4 84 78 99 101.9 112.0 116.8 79 1090 10« 105.1 93.777.73 76.92 97.1 107.1 62.0 81 80 100 09.5 113.0 116,9 79 110.5 09 104.0 04.180.05 76.07 95.3 111.0 63.2 83 82 101 97.2 113 9 118.3 79 111.4 101 80.0 89.779.52 77.12 90.7 115.2 62.3 85 85 99 98.8 115.0 118.3 81 118.8 110 91.0 92.084.29 79.54 97.4 124.9 60.2 88 91 100 105.2 122 5 122.4 84 1200 120 94.8 94.287.96 83.72 100.0 131.6 70.8 91 05 103 109.9 129.5 128.0 89 120.2 137 102.1 02.084.55 77.88 102.3 125.6 69.2 87 91 107 105.5 122.8 132.6 80 120.8 138 111.5 06.585.45 79.29 107.5 127.8 67.4 89 94 108 111.9 129.5 140.3 85 121.2 124 99.3 09.8
86.55 82.12 109.8 128.9 60,2 93 — 113 115.2 131.0 148.6 90 124.2 122 100.3 99.787.85 83.44 117.2 130.9 — — 115 109.1 129.3 146.9 87 127.4 120 100.0 100.089.85 83.54 119.7 189.1 — — — 119 117.0 133.0 167.9 02 134.4 137 117.2 112.090.05 83.80 121.8 — — — — — — — 197.0 02 108.8 100 5

_

5 5 ______ Indice economico del prof. Giorgio Mortara (*)
NUMERI INDICI ITALIANI

Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno il =  1000)
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1912:die. 1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 ' 1132 1199.5 1269
1913: giu. 1190 1252 1231 1221 1219 1238 1236 1131 1226 1251

diceni. 1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 1136 1236.5 1293
1914: gen. 1174 1236 1238 1239 1246 1264 1251 1123 1242.5 1313

giugno 1188 1244 1246 1276 1280 1277 1285 1107 1262 1321
dicem. 1160 1032 1150 1210 1327 1198 1224 1139 1179 1522

1915: gen. 1158 1014 1090 1202 1335 1201 1228 _ 1179.5 1566
maggio 1145 1002 1009 1323 1349 1205 1217 _ 1925
giugno 1137 990 968 1349 1367 1290 1221 _ _
luglio 1142 970 950 1370 1398 1282 1234 _ _ _
agosto 1157 9 9 8 947 139b 1422 1296 1258 _ _ _
settem. 1160 1027 956 1472 1439 1320 1294 _ _ _
ottobre 1176 1049 ybtì 1567 1478 1349 1322 _ _ _
novem. 1194 1075 956 1644 1500 _ 1356 _ _ _
dicem. 1126 1115 957 1715 1545 _ 1399 _ _ _

1916: gen. 1237 11§3 942 1772 1581 _ 1431 _ _ _
febbr. 1256 1139 947 1823 1625 — 1466 _ _ _
marzo 1283 — — 1670 _ 1504 _ _ __
aprile 1313 1425 911 1794 1714 — 1550 _ — _
maggio 1369 1450 907 1817 1758 — 1601 — _ _
giugno 1446 — — 1812 _ 1645 _ _ _
luglio 1457 — — 1829 1638 — — —

5 6 ____Indice economico del prof. Riccardo Bachi (*)

(*) Dal « Giornale degli Economisti e Rivista di Statistica. »

Media 1918...............
» 1914...............
» 1915...............
» 1910...............

Differenza %  fra 
191« e 1913 . . . .

Dicembre 1915 . .  
» 1918 . .  
Differenza. . . .

Luglio 1914.............
Dicembre 1916 . .  
Differenza % . .  . .

Cereali
e

carni

Altre
derrate
alimen­

tari

Fibre
tessili

Mine­
rali

e
metalli

Altre
merci

Indice
gene­
rale

120.2
122.0
169.5
188.8

140.1
122.0
130.4
195.6

120,0
110.1
139.1
219.4

121.0
121.8
150.1
400.4

117.9
113.4
167.8
224.9

120.0
119.8 
107.2
251.8

-f- 66.7
178.2
206.7

+  34.0
100.2
198.7

+  82.0
1703
278.8

+287.7
371.1
594.2

+  90.9

209.2
243.7

4- 99.8
214.8
294.0

4 - 16.4
114.0
206.7

+  19.«
127.2
198.7

+  «3.8
116.9
278.8

+  «0.6
112.2
594.2

+  18.1

108.1
243.7

+  87.2
116.7
294.6

80.6 +  52.7 +138.4 14-429.7 +125.4 +154.6
Gennaio. . . 1917 179 9 177.9 189.1 434.3 212.0 232.3
Febbraio . . » 183.5 181.7 201.1 448.7 223.3 240.5
Marzo . . . . » 187,9 180.8 204.0 409.7 227.3 247.8
Aprile . . . . » 185,7 192.9 198.8 482.8 231.9 342.7
Maggio . . . . » 184.3 195.8 190.7 491.9 230.2 254.5
Giugno. . . . » 184.8 194.7 194.1 469.7 232.8 242.8
Luglio . . . . » 180.2 202.2 208.9 402.8 230.5 242.8
Agosto . . . . » 187-3 213.0 224.2 398.4 236.7 248.1
Settembre . . » 380.2 212.2 240.3 423.7 238.7 255.7
Ottobre . . . » 170.3 208,4 248.3 453.0 240.1 200.2
Novembre. . » 195.5 203.5 275.7 405.7 248.1 209.5
Dicembre . . » 205.7 198.7 278.8 594.2 243.7 294.6


